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CAPO I – DATI GENERALI 

 

ART. 1 – DESIGNAZIONE, FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DI QUANTO 

COSTITUISCE OGGETTO DELL'APPALTO 

I lavori compresi nell'appalto e indicati nei disegni uniti al contratto, salvo le eventuali 

variazioni consentite all'Amministrazione dal Capitolato Generale, consistono nella 

“realizzazione di una rotatoria lungo la variante Frentana (ex SS84) all’incrocio con 

via per Fossacesia e via per Treglio (ex SP82)", comprendente principalmente 

l'esecuzione di: 

 rotatorie e relativi collegamenti con la viabilità esistente; 

 rete di smaltimento acque meteoriche; 

 impianto di illuminazione. 

 

ART. 2 – DIMENSIONI E FORMA TRASVERSALE DELLA STRADA 

La larghezza normale della piattaforma stradale è così organizzata: 

- anello valicabile in porfido          1,50 m 

- corsia 1            4,50 m 

- corsia 2            4,50 m 

Totale           10,50 m 

 

Per quant’altro (elementi marginali, ecc.) si rimanda alle sezioni tipo. 

 

ART. 3 – AVVERTENZA GENERALE 

1. Si premette che per norma generale invariabile resta convenuto e stabilito 

contrattualmente che nel prezzo unitario od a corpo dei lavori s'intenderà 

compresa e compensata ogni spesa principale e provvisoria, ogni fornitura, ogni 

consumo, l'intera mano d'opera, ogni trasporto, ogni indennità di cava, ogni 

lavorazione e magistero per dare tutti i lavori completamente in opera nel modo 
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prescritto, e ciò anche quando non sia esplicitamente dichiarato nei rispettivi 

articoli di elenco; 

2. Si conviene poi espressamente che le eventuali designazioni di provenienza dei 

materiali contenute nel presente Capitolato non danno, in alcun caso, diritto 

all'Appaltatore di chiedere variazioni di prezzi o maggiori compensi per le maggiori 

spese che egli dovesse eventualmente sostenere nel caso che dalle provenienze 

indicate non potessero aversi tali e tanti materiali da corrispondere ai requisiti ed 

alle esigenze del lavoro. 

 

ART. 4 – FORNITURA E POSA IN OPERA DI BENI INERENTI LA SICUREZZA 

STRADALE 

1. I beni da fornire per la realizzazione di: 

 barriere di sicurezza; 

 impianti di illuminazione; 

 segnaletica verticale ed orizzontale; 

devono essere stati prodotti nel rispetto e nel principio della qualità, in conformità 

ai requisiti delle specifiche tecniche che fanno riferimento alle norme internazionali 

di recepimento delle direttive europee nonché alle altre norme nazionali ed alle 

prescrizioni tecniche in vigore; 

2. Pertanto dovranno essere rispettati gli adempimenti di cui alla circolare del 

Ministro dei LL.PP. di data 16 maggio 1996, n. 2357, la quale prevede che le 

forniture per la realizzazione delle sopraelencate pertinenze di servizio siano 

effettuate come prescritto dalle specifiche tecniche dell'ente e secondo i criteri che 

assicurano la qualità della fabbricazione ai sensi delle norme UNI EN ISO 9002/94 

o UNI EN ISO 9000, con certificazione di qualità ai sensi delle norme EN 45014 o 

EN 45000, a seconda l'importo sia inferiore o superiore alla soglia comunitaria.  
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CAPO II – QUALITA’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

 

ART. 5 – QUALITA’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

1. I materiali da impiegare per i lavori compresi nell'appalto dovranno corrispondere, 

come caratteristiche, a quanto stabilito nelle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in 

materia; in mancanza di particolari prescrizioni dovranno essere delle migliori 

qualità esistenti in commercio in rapporto alla funzione a cui sono destinati; 

2. Per la provvista di materiali in genere, si richiamano espressamente le prescrizioni 

dell'art. 16 del Capitolato Generale approvato con D.M. n. 45 di data 19/04/2000; 

3. I materiali proverranno da località o fabbriche che l'Impresa riterrà di sua 

convenienza, purché corrispondano ai requisiti di cui sopra; 

4. L’appaltatore è obbligato a notificare alla Direzione dei Lavori, in tempo utile, e in 

ogni caso almeno quindici giorni prima dell’impiego, la provenienza dei materiali e 

delle forniture per il prelevamento dei campioni da sottoporre, a spese 

dell’Appaltatore, alle prove e alle verifiche che la Direzione Tecnica reputasse 

necessarie prima di accettarli; 

5. In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti 

idonei ed accettati dalla Direzione dei Lavori; 

6. L’accettazione dei materiali da parte della Direzione Lavori, non può mai 

pregiudicare il diritto della Direzione Lavori stessa, di rifiutare in qualsiasi tempo, 

anche se già posti in opera e fino a collaudo definitivo, i materiali che non 

corrispondessero ai requisiti e alle caratteristiche contrattuali; 

7. Quando la Direzione dei Lavori abbia rifiutato una qualsiasi provvista come non 

atta all'impiego, l'Impresa dovrà sostituirla con altra che corrisponda alle 

caratteristiche volute; i materiali rifiutati dovranno essere allontanati 

immediatamente dal cantiere a cura e spese della stessa Impresa; 
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8. Malgrado l'accettazione dei materiali da parte della Direzione dei Lavori, l'Impresa 

resta totalmente responsabile della riuscita delle opere anche per quanto può 

dipendere dai materiali stessi; 

9. I materiali da impiegare nei lavori, con riferimento alla citate normative ed 

eventuali necessarie modificazioni, dovranno corrispondere ai requisiti qui di 

seguito fissati: 

A) ACQUA 

Dovrà essere dolce, limpida, esente da tracce di cloruri o solfati, non inquinata da 

materie organiche o comunque dannose all'uso cui le acque medesime sono 

destinate e rispondere ai requisiti stabiliti dalle norme tecniche emanate con D.M. 

09/01/1996 in applicazione dell'art. 21 della Legge 1086 del 5 novembre 1971. 

B) LEGANTI IDRAULICI 

Dovranno corrispondere alla Legge 26 maggio 1965 (G.U. n. 143 del 10 giugno 1965) 

e relativo D.M. 14 gennaio 1966 (G.U. n. 37 del 12 febbraio 1966) "Caratteristiche 

tecniche e requisiti dei leganti idraulici". 

Si distinguono in: 

 Cementi (di cui all'art. 1 lettera a), b), c) della Legge 595/1965).  

Dovranno rispondere alle caratteristiche tecniche dettate da: 

o D.M. 3 giugno 1968 che approva le "Nuove norme sui requisiti di 

accettazione e modalità di prova dei cementi" (G.U. n. 180 del 

17.07.68). 

o D.M. 20 novembre 1984 "Modificazione al D.M. 3.06.68 recante norme 

sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei cementi" (G.U. n. 

353 del 27.12.84). 

o Avviso di rettifica al D.M. 20 novembre 1984 (G.U. n. 26 del 31.01.85). 

o D.M. 9 marzo 1988 n. 126 "Regolamento del servizio di controllo e 

certificazione di qualità dei cementi". 
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 Agglomerati cementizi e calci idrauliche (di cui all'art. 1 lettera D) e E) della 

Legge 595/1965). 

Dovranno rispondere alle caratteristiche tecniche dettate da: 

o D.M. 31 agosto 1972 che approva le "Norme sui requisiti di 

accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle 

calci idrauliche" (G.U. n. 287 del 6 novembre 1972). 

C) CALCI AEREE - POZZOLANE 

Dovranno corrispondere alle "Norme per l'accettazione delle calci aeree", R.D. 

16.11.1939, n. 2231, ed alle "Norme per l'accettazione delle pozzolane e dei materiali 

a comportamento pozzolanico", R.D. 16.11.1939, n. 2230. 

D) GHIAIE - GHIAIETTI - PIETRISCHI - PIETRISCHETTI - SABBIE PER 

STRUTTURE IN MURATURA ED IN CONGLOMERATI CEMENTIZI 

Dovranno corrispondere ai requisiti stabiliti dal D.M. 09/01/1996 “norme tecniche alle 

quali devono uniformarsi le costruzioni in conglomerato cementizio, normale e 

precompresso, ed a struttura metallica”. 

Le dimensioni dovranno essere sempre le maggiori tra quelle previste come 

compatibili per la struttura a cui il calcestruzzo è destinato; di norma però, salvo 

diversamente specificato in MIX DESIGN, non si dovrà superare la larghezza di cm 5 

(per larghezza s'intende la dimensione dell'inerte misurato in una setacciatrice) se si 

tratta di lavori correnti di fondazione; di cm 4 se si tratta di getti per volti, per lavori 

di elevazione, muri di sostegno, piedritti, rivestimenti di scarpate o simili; di cm 3 se 

si tratta di cementi armati e di cm 2 se si tratta di cappe o di getti di limitato 

spessore (parapetti, cunette, copertine, ecc.). Per le caratteristiche di forma valgono 

le prescrizioni riportate nello specifico articolo riguardante i conglomerati cementizi. 

E) PIETRISCHI - PIETRISCHETTI - GRANIGLIE - SABBIE - ADDITIVI DA 

IMPIEGARE PER PAVIMENTAZIONI 

Dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti nelle corrispondenti "Norme per 

l'accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli 
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additivi per costruzioni stradali" del C.N.R. (Fascicolo n. 4 - Ed. 1953) ed essere 

rispondenti alle specificazioni riportate nelle rispettive norme di esecuzione dei lavori. 

F) GHIAIE - GHIAIETTI PER PAVIMENTAZIONI 

Dovranno corrispondere, come pezzatura e caratteristiche, ai requisiti stabiliti nella 

"Tabella U.N.I. 2710 - Ed. giugno 1945" ed eventuali e successive modifiche. 

Dovranno essere costituiti da elementi sani e tenaci, privi di elementi alterati, essere 

puliti e particolarmente esenti da materie eterogenee, non presentare perdite di 

peso, per decantazione in acqua, superiori al 2%. 

G) CUBETTI DI PIETRA 

Dovranno corrispondere ai requisiti stabiliti nelle corrispondenti "Norme per 

l'accettazione di cubetti di pietra per pavimentazioni stradali" C.N.R. - Ed. 1954 e 

nella "Tabella U.N.I. 2719 - Ed. 1945". 

H) CORDONI - BOCCHETTE DI SCARICO - RISVOLTI - GUIDE DI RISVOLTO 

- SCIVOLI PER ACCESSI - GUIDE E MASSELLI PER PAVIMENTAZIONE 

Dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti nelle "Tabelle U.N.I. 2712, 2713, 2714, 2715, 

2716, 2717, 2718 - Ed. 1945". 

I) SCAPOLI DI PIETRA DA IMPIEGARE PER FONDAZIONI 

Dovranno essere sani e di buona resistenza alla compressione, privi di parti alterate, 

di dimensioni massime comprese tra 15 e 25 cm ma senza eccessivi divari fra le 

dimensioni massime e minime misurate nelle diverse dimensioni. 

J) CIOTTOLI DA IMPIEGARE PER I SELCIATI 

Dovranno essere sani, duri e durevoli, di forma ovoidale e le dimensioni limite 

verranno fissate dalla D.L. secondo l'impiego cui sono destinati. 

K) PIETRA NATURALE 

Le pietre da impiegare nelle murature e nei drenaggi, gabbionate, ecc., dovranno 

essere sostanzialmente compatte ed uniformi, sane e di buona resistenza alla 

compressione, prive di parti alterate. 
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Dovranno avere forme regolari e dimensioni adatte al loro particolare impiego. Le 

pietre grezze per murature frontali non dovranno presentare screpolature e peli, 

dovranno essere sgrossate con martello ed anche con la punta, in modo da togliere 

le scabrosità più sentite nelle facce viste e nei piani di contatto in modo da 

permettere lo stabile assestamento su letti orizzontali e in perfetto allineamento. 

L) PIETRE DA TAGLIO 

Proverranno dalle cave che saranno accettate dalla Direzione dei Lavori. 

Esse dovranno essere sostanzialmente uniformi e compatte, sane e tenaci, senza 

parti alterate, vene, peli od altri difetti, senza immasticature o tasselli. Esse dovranno 

corrispondere ai requisiti d'accettazione stabiliti nel Regio Decreto n. 2232 del 16 

novembre 1939" "Norme per l'accettazione delle pietre naturali da costruzione". Le 

forme, le dimensioni, il tipo di lavorazione dei pezzi, verranno di volta in volta indicati 

dalla Direzione dei Lavori. 

M) TUFI 

Le pietre di tufo dovranno essere di struttura compatta ed uniforme, evitando quelle 

pomiciose e facilmente friabili. 

N) MATERIALI LATERIZI 

Dovranno corrispondere ai requisiti di accettazione stabiliti con R.D. 16 novembre 

1939, n. 2233 "Norme per l'accettazione dei materiali laterizi" ed altre Norme UNI: 

1607; 5628-65; 5629-65; 5630-65; 5631-65; 5632-65; 5633-65. 

I materiali dovranno essere ben cotti, di forma regolare, con spigoli ben profilati e 

dritti; alla frattura dovranno presentare struttura fine ed uniforme, e dovranno essere 

senza calcinaroli e impurità. I forati le tegole dovranno risultare di pasta fine ed 

omogenea, senza impurità, ben cotti, privi di nodi, di bolle, senza ghiaietto o 

calcinaroli, sonori alla percussione. 

O) MANUFATTI DI CEMENTO 

I manufatti di cemento di qualsiasi tipo dovranno essere fabbricati a regola d'arte, 

con dimensioni uniformi, dosature e spessore corrispondenti alle prescrizioni e ai tipi; 
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saranno ben stagionati, di perfetto impasto e lavorazione, sonori alla percussione 

senza screpolature e muniti delle eventuali opportune sagomature alle due estremità 

per consentire una sicura connessione. 

P) MATERIALI FERROSI 

Saranno esenti da scorie, soffiature, saldature o da qualsiasi altro difetto. Essi 

dovranno soddisfare a tutte le prescrizioni contenute nel D.M. 09/01/1996. 

Q) LEGNAMI 

Da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, 

dovranno soddisfare a tutte le prescrizioni ed avere i requisiti delle precise categorie 

di volta in volta prescritte e non dovranno presentare difetti incompatibili con l'uso a 

cui sono destinati. I legnami rotondi o pali dovranno provenire da vero tronco e non 

dai rami, saranno diritti in modo che la congiungente i centri delle due basi non esca 

in alcun punto dal palo. 

Dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie; 

la differenza fra i diametri medi delle estremità non dovrà oltre passare il quarto del 

maggiore dei due diametri. I legnami, grossolanamente squadrati ed a spigolo 

smussato, dovranno avere tutte le facce esattamente spianate, senza rientranze o 

risalti, con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburno né smussi di sorta. 

I legnami in genere dovranno corrispondere ai requisiti di cui al D.M. 30 ottobre 

1912. 

R) BITUMI - EMULSIONI BITUMINOSE 

Dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti nelle corrispondenti "Norme per 

l'accettazione dei bitumi per usi stradali - Caratteristiche per l'accettazione", Ed. 

maggio 1978; "Norme per l'accettazione delle emulsioni bituminose per usi stradali", 

Fascicolo n. 3, Ed. 1958; "Norme per l'accettazione dei bitumi per usi stradali 

"Campionatura dei bitumi)", Ed. 1980. 

S) BITUMI LIQUIDI O FLUSSATI 
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Dovranno corrispondere ai requisiti di cui alle "Norme per l'accettazione dei bitumi 

per usi stradali", Fascicolo n. 7 - Ed. 1957 del C.N.R. 

T) POLVERI DI ROCCIA ASFALTICA 

Le polveri di roccia asfaltica non devono contenere mai meno del 7% di bitume; 

possono essere ottenute miscelando i prodotti della macinazione di rocce con non 

meno del 6% e non più del 10% di bitume; possono anche essere trattate con oli 

minerali in quantità non superiori all'1%. 

Ai fini applicativi le polveri vengono distinte in tre categorie (I, II, III). 

Le polveri della I categoria servono per la preparazione a freddo di tappeti composti 

di polvere asfaltica, pietrischetto ed olio; le polveri della II categoria servono per i 

conglomerati, gli asfalti colati e le mattonelle; le polveri della III categoria servono 

come additivi nei conglomerati e per aggiunte ai bitumi ed ai catrami. 

Le polveri di I e II categoria devono avere finezza tale da passare per almeno il 95% 

dal setaccio 2, U.N.I. - 2332. 

Le polveri della III categoria devono avere la finezza prescritta per gli additivi stradali 

(norme C.N.R.). 

Le percentuali e le caratteristiche dei bitumi estratti dalle polveri devono 

corrispondere ai valori indicati dalle tabelle riportate dalle Norme del C.N.R. Ed. 1956. 

U) OLII ASFALTICI  

Gli olii asfaltici impiegati nei trattamenti superficiali con polveri asfaltiche a freddo 

vanno distinti a seconda della provenienza della polvere, abruzzese o siciliana, con la 

quale si devono impiegare, e della stagione, estiva od invernale, in cui i lavori si 

devono eseguire. 

Per la stagione invernale si dovranno impiegare olii tipo A, e per quella estiva olii tipo 

B. Tutti questi olii devono contenere al massimo lo 0,50% di acqua, ed al massimo il 

4% di fenoli; le altre caratteristiche, poi, devono essere le seguenti: 
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1. OLII DEL TIPO A (INVERNALE) PER POLVERI ABRUZZESI: viscosità Engler a 

25°C da 3 a 6; distillato sino a 230°C al massimo il 15%; residuo a 330°C 

almeno il 25%; punto di rammollimento alla palla e anello 30-45°; 

2. OLII DEL TIPO A (INVERNALE) PER POLVERI SICILIANE: viscosità Engler a 

50°C al massimo 10; distillato sino a 230°C al massimo il 10%; residuo a 

330°C almeno il 45%; punto di rammollimento alla palla e anello 55-70°C; 

3. OLII DEL TIPO B (ESTIVO) PER POLVERI ABRUZZESI: viscosità Engler a 25°C 

da 4 a 8; distillato sino a 230°C al massimo l'8%; residuo a 330°C almeno il 

30%; punto di rammollimento alla palla e anello 35-50°C; 

4. OLII DEL TIPO B (ESTIVO) PER POLVERI SICILIANE: viscosità Engler a 50°C 

al massimo 15%; distillato sino a 230°C al massimo il 5%; residuo a 330°C 

almeno il 50%; punto di rammollimento alla palla e anello 55-70°C. 

Per gli stessi impieghi si possono usare anche olii derivati da catrame e da grezzi di 

petrolio, o da opportune miscele di catrame e petrolio, purchè di caratteristiche 

analoghe a quelle soprariportate. In caso di necessità gli olii possono venire riscaldati 

ad una temperatura non superiore a 60°C. 

V) TUBI IN PVC RIGIDO E PLASTIFICATO  

Dovranno rispondere ai requisiti indicati nelle Norme UNI ed ISO seguenti: 
 
UNI 7441/75 Caratteristiche e requisiti di accettazione condotte in PVC per 

fluidi in pressione 
UNI 7442/75 Caratteristiche e requisiti di accettazione condotte in PVC per 

raccordi e flange 
UNI 7448/75 Modalità di prova delle tubazioni 

UNI 7449/75 Modalità di prova dei raccordi 

SO/DTR/7073 Raccomandazioni per la posa 

SO/TC 138/1062 Calcolo delle tubazioni interrate 
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Z) CHIUSINI E CADITOIE IN GHISA  

La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, 

leggermente malleabile, facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di 

frattura grigia, finemente granosa e perfettamente omogenea, esente da 

screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomarne la 

resistenza. A secondo di quanto espressamente richiesto, dovrà essere utilizzato 

"GHISA LAMELLARE PERLITICA" a norma UNI EN 1561 o “GHISA SFEROIDALE” GJS-

500-7 a norma UNI EN 1563, conformi alla norma UNI EN 124 con indicato con 

scritta in fusione: il marchio di un ente di certificazione terzo, la sigla EN 124, la 

classe di resistenza, il marchio del produttore in codice, il luogo di fabbricazione in 

codice, la data del lotto di produzione. 

 

ART. 6 – PROVE DEI MATERIALI 

A) CERTIFICATO DI QUALITA’ 

L'Appaltatore, su richiesta dalla D.L. dovrà esibire al Direttore dei Lavori, prima 

dell’impiego dei vari materiali per ogni categoria di lavoro, i relativi "Certificati di 

qualità" rilasciati da un Laboratorio ufficiale e comunque secondo quanto prescritto 

dalle norme vigenti. 

Tali certificati dovranno contenere tutti i dati relativi alla provenienza e alla 

individuazione dei singoli materiali o loro composizione, agli impianti o luoghi di 

produzione, nonchè i dati risultanti dalle prove di laboratorio atte ad accertare i valori 

caratteristici richiesti per le varie categorie di lavoro o di fornitura in un rapporto a 

dosaggi e composizioni proposte. 

I certificati che dovranno essere esibiti tanto se i materiali sono prodotti 

direttamente, quanto se prelevati da impianti, da cave, da stabilimenti anche se 

gestiti da terzi, avranno una validità biennale. I certificati dovranno comunque essere 

rinnovati ogni qualvolta risultino incompleti o si verifichi una variazione delle 
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caratteristiche dei materiali, delle miscele o qualora varino le cave di prestito o gli 

impianti di produzione.  

B) PROVE DI CONTROLLO IN FASE ESECUTIVA 

L'Impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo, e di norma periodicamente per le 

forniture di materiali di impiego continuo, alle prove ed esami dei materiali impiegati 

e da impiegare, sottostando a tutte le spese di prelevamento e di invio dei campioni 

ai Laboratori ufficiali indicati dalla Stazione appaltante. 

In particolare, tutte le prove ed analisi dei materiali stradali saranno eseguite, a 

spese dell'Impresa, presso il Laboratorio Ufficiale Provinciale. Gli addetti al 

Laboratorio come quelli della Direzione Lavori, dovranno avere libero accesso e 

completa possibilità di controllo in tutti i cantieri ove avviene l’approvvigionamento, la 

confezione e la posa in opera dei materiali previsti in appalto. 

Il prelievo dei campioni da esaminare potrà essere eseguito in qualsiasi momento e 

gli addetti alle cave, agli impianti, ai mezzi di approvvigionamento e di posa dovranno 

agevolare le operazioni di prelievo. Per i campioni asportati dall’opera in corso di 

esecuzione, l’Appaltatore è tenuto a provvedere a sua cure e spese, al ripristino della 

parte manomessa. 

I campioni verranno prelevati in contraddittorio. 

Degli stessi potrà essere ordinata la conservazione presso il Laboratorio Ufficiale 

previa apposizione di sigilli e firme del Direttore dei Lavori e dell'Impresa e nei modi 

più adatti a garantire l'autenticità e la conservazione. 

I risultati ottenuti in tali Laboratori saranno i soli riconosciuti validi dalle due parti; ad 

essi si farà esclusivo riferimento a tutti gli effetti delle presenti Norme Tecniche. 

L’esito favorevole delle prove, anche se effettuate nel cantiere, non esonera 

l’Appaltatore da ogni responsabilità nel caso che, nonostante i risultati ottenuti, non 

si raggiungano nelle opere i prescritti requisiti. 
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CAPO III – MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

 

FOMAZIONE DEL CORPO STRADALE 

 

ART. 7 - LIBERTA’ E SICUREZZA NEL TRANSITO 

Vien fatto stretto obbligo all'Impresa di mantenere (salvo le interruzioni 

esplicitamente previste negli elaborati di progetto e consentite dal presente 

capitolato), in ogni tempo ed in qualunque punto, libero il transito in tutte le zone 

esterne interessate ai lavori, di prendere tutti i provvedimenti atti a garantire 

sicurezza di transito, per i quali non verrà corrisposto all'Impresa alcuna indennità 

speciale essendo questa già compresa nei prezzi unitari offerti. 

In particolare l'Impresa è tenuta: 

a) a conservare le vie e i passaggi che venissero intersecati dai lavori di posa 

dei sottoservizi, provvedendo all'uopo, a sue spese, con opere 

provvisionali ed a mantenere il transito qualora trattasi di lavori di 

riassetto, di strade esistenti, per una larghezza utile di carreggiata di metri 

3,00 restando a carico dell'Appaltatore ogni responsabilità per danni che 

avessero a derivare alle persone e alle cose;  

b) alle segnalazioni diurne e notturne mediante appositi cartelli e fanali nei 

tratti stradali interessati dai lavori, ove abbia a svolgersi il traffico. 

Per patto contrattuale la stazione appaltante è esonerata da ogni responsabilità verso 

gli operai e verso chiunque altro per infortuni o danni che possano avvenire in 

dipendenza dell'appalto, rimanendo intesi che eventuali danni saranno 

completamente risarciti unicamente dall'assuntore dei lavori. 

E' fatto carico all'Impresa di osservare tutte le prescrizioni in merito alla pubblica 

incolumità, con particolare riguardo al rispetto delle norme di cui al D.L. 30 aprile 

1992 n. 285 e ss.mm. (Codice della Strada) e relativo regolamento. 
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Eventuale chiusura della strada dovuta a necessità oggettive per l'esecuzione dei 

lavori stessi devono comunque essere concordate e autorizzate dal Direttore dei 

Lavori e dall'Amministrazione appaltante. 

 

ART. 8 - SVILUPPO DEI LAVORI 

L'Amministrazione si riserva ad ogni modo il diritto di fissare all'Impresa i punti ove 

debbono essere a preferenza incominciati i lavori, concentrati i mezzi d'opera, a 

seconda delle diverse circostanze e di quanto possa essere richiesto dal pubblico 

vantaggio ed in particolare i preparativi e le provviste perciò necessari, saranno fatti 

dall'Imprenditore appena sottoscritto il contratto d'appalto. 

 

ART. 9 - TRACCIAMENTI 

Prima di porre mano ai lavori di sterro o riporto, l'Impresa è obbligata ad eseguire la 

picchettazione completa del lavoro, in modo che risultino indicati i minimi degli scavi 

e dei riporti in base alla larghezza del piano stradale, alla inclinazione delle scarpate, 

alla formazione delle cunette. A suo tempo dovrà pure stabilire nelle tratte, su 

indicazione della Direzione dei lavori, le modine o garbe necessarie a determinare 

con precisione l'andamento delle scarpate tanto degli sterri che dei rilevati, curando 

poi la conservazione e rimettendo quelli manomessi durante l'esecuzione dei lavori. 

Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie, l'Appaltatore dovrà 

procedere al tracciamento di esse, pure con l'obbligo della conservazione dei 

picchetti, ed eventualmente delle modine, come per i lavori in terra. 

La Direzione dei lavori, con personale ausiliario, fornito dall'Impresa, fisserà sul posto 

gli elementi per il tracciamento della strada ed i capisaldi per la livelletta. 

 

ART. 10 - OCCUPAZIONE DEI TERRENI 

Stabilita sul terreno la traccia stradale si addiverrà alla regolare occupazione dei 

terreni occorrenti alla esecuzione delle opere appaltate. 
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Tale occupazione, comprenderà non solo l'area necessaria per il suolo stradale, ma 

anche quella occorrente tanto a destra quanto a sinistra per far luogo ai fossi 

scolatori, controbanchine, scarpe dei tagli e dei rialzi ed infine alle opere d'arte 

secondo i relativi disegni e le norme stabilite, dal presente Capitolato. 

Indennizzi occorrenti per occupazioni di aree non comprese in quelle sopra elencate, 

stanno a carico dell'assuntore. 

 

ART. 11 - SCAVI E RILEVATI IN GENERE 

Gli scavi e i rilievi occorrenti per la formazione del corpo stradale e per ricavare i 

relativi fossi, cunette, passaggi, rampe o simili, saranno eseguiti conformemente alle 

previsioni di progetto, salvo le eventuali varianti che fosse per disporre la direzione 

dei lavori; dovrà essere usata ogni esattezza nello scavare i fossi, nello spianare e 

sistemare i marciapiedi e banchine, nel configurare le scarpate e nel profilare i cigli 

della strada, che dovranno perciò risultare paralleli all'asse stradale. 

L'impresa dovrà consegnare le trincee e i rilevati, nonché gli scavi o riempimenti in 

genere, al giusto piano prescritto, con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene 

tracciati e profilati, compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori, fino al 

collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e sistemazione delle scarpate o 

banchine e l'espurgo dei fossi. 

In particolare si prescrive: 

Scavi 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno 

essere eseguiti secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di 

cui al D.M. 11 marzo 1988, nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno 

date all'atto esecutivo dalla Direzione dei lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi l'impresa dovrà procedere in modo che i cigli siano 

diligentemente profilati, le scarpate raggiungano l'inclinazione prevista nel progetto o 

che sarà ritenuta necessaria e prescritta con ordine di servizio dalla direzione dei 
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lavori allo scopo di impedire scoscendimenti, restando essa, oltreché totalmente 

responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì obbligata a 

provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate in caso di 

inadempienza delle disposizioni impartitele. 

L'impresa dovrà sviluppare i movimenti di materie con adeguati mezzi e con 

sufficiente mano d'opera in modo da dare gli scavi, possibilmente, completi a piena 

sezione in ciascun tratto iniziato. Inoltre, dovrà aprire senza indugio i fossi e le 

cunette occorrenti e, comunque, mantenere efficiente, a sua cura e spese, il deflusso 

delle acque anche, se occorra, con canali fugatori. 

Le materie provenienti dagli scavi per l'apertura della sede stradale, non utilizzabili e 

non ritenute idonee, a giudizio della direzione dei lavori, per la formazione dei rilevati 

o per altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto, fuori della sede 

stradale, con deposito su aree che l'impresa dovrà provvedere a sua cura e spese. 

Le località per tali depositi a rifiuto dovranno essere scelte in modo che le materie 

depositate non arrechino danno ai lavori od alle proprietà pubbliche e private, 

nonché al libero deflusso delle acque pubbliche e private. 

La direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'impresa, le materie 

depositate in contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

Rilevati 

Per la formazione dei rilevati si impiegheranno in generale e salvo quanto segue, fino 

al loro esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi, in quanto disponibili ed 

adatte, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, per la formazione dei 

rilevati, dopo aver provveduto alla cernita e separato accatastamento dei materiali 

che si ritenessero idonei per la formazione di ossature, inghiaiamenti, costruzioni 

murarie, ecc., i quali restano di proprietà dell'Amministrazione come per legge. 

Potranno essere altresì utilizzate nei rilevati, per la loro formazione, anche le materie 

provenienti da scavi di opere d'arte sempreché disponibili ed egualmente ritenute 

idonee e previa cernita e separazione dei materiali utilizzati di cui sopra. Quando 
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venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, ed infine per le strade 

da eseguire totalmente in rilevato, si provvederanno le materie occorrenti 

scavandole, o come si suol dire prelevandole, da cave di prestito che forniscano 

materiali riconosciuti pure idonei dalla direzione dei lavori, le quali cave potranno 

essere aperte dovunque l'impresa riterrà di sua convenienza, subordinatamente 

soltanto alla cennata idoneità delle materie da portare in rilevato ed al rispetto delle 

vigenti disposizioni di legge in materia di polizia mineraria e forestale, nonché 

stradale, nei riguardi delle eventuali distanze di escavazione lateralmente alla 

costruenda strada. 

Le dette cave di prestito da aprire a totale cura e spese dell'impresa alla quale sarà 

corrisposto il solo prezzo unitario di elenco per le materie scavate di tale 

provenienza, debbono essere coltivate in modo che, tanto durante l'esecuzione degli 

scavi quanto a scavo ultimato, sia provveduto al loro regolare e completo scolo e 

restino impediti ristagni di acqua ed impaludamenti. A tale scopo l'impresa quando 

occorra, dovrà aprire, sempre a sua cura e spese, opportuni fossi di scolo con 

sufficiente pendenza. 

Le cave di prestito, che siano scavate lateralmente alla strada, dovranno avere una 

profondità tale da non pregiudicare la stabilità di alcuna parte dell'opera appaltata, 

né comunque danneggiare opere pubbliche o private. 

Il suolo costituente la base sulla quale si dovranno impiantare i rilevati che formano il 

corpo stradale, od opere consimili, dovrà essere accuratamente preparato, 

espurgandolo da piante, cespugli, erbe, canne, radici e da qualsiasi altra materia 

eterogenea, e trasportando fuori della sede del lavoro le materie di rifiuto. 

La base dei suddetti rilevati, se ricadente su terreno pianeggiante, dovrà essere 

inoltre arata, e se cadente sulla scarpata di altro rilevato esistente o su terreno a 

declivio trasversale superiore al quindici per cento, dovrà essere preparata a gradini 

alti circa cm 30, con inclinazione inversa a quella del rilevato esistente o del terreno. 
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La terra da trasportare nei rilievi dovrà essere anch'essa previamente espurgata da 

erbe, canne, radici e da qualsiasi altra materia eterogenea e dovrà essere disposta in 

rilievo a cordoli alti da 0,30 m a 0,50 m, bene pigiata ed assodata con particolare 

diligenza specialmente nelle parti addossate alle murature. 

Sarà fatto obbligo all'impresa, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante 

la loro costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, 

affinché, all'epoca del collaudo, i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a 

quelle prescritte. 

Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque sia la causa, senza 

che ad esso sia stata data una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque 

piovane. Nella ripresa del lavoro, il rilevato già eseguito dovrà essere espurgato delle 

erbe e cespugli che vi fossero nati, nonché configurato a gradini, praticandovi inoltre 

dei solchi per il collegamento delle nuove materie con quelle prima impiegate. 

Qualora gli scavi ed il trasporto avvengano meccanicamente, si avrà cura che il 

costipamento sia realizzato costruendo il rilevato in strati di modesta altezza non 

eccedenti i 30 o 50 cm. Comunque, dovrà farsi in modo che durante la costruzione si 

conservi un tenore d'acqua conveniente, evitando di formare rilevati con terreni la cui 

densità ottima sia troppo rapidamente variabile col tenore in acqua, e si eseguiranno 

i lavori, per quanto possibile, in stagione non piovosa, avendo cura, comunque, di 

assicurare lo scolo delle acque superficiali e profonde durante la costruzione. 

Per il rivestimento delle scarpate si dovranno impiegare terre vegetali per gli spessori 

previsti in progetto od ordinati dalla direzione dei lavori. 

 

ART. 12 – COMPATTAMENTO DEI RILEVATI 

I rilevati compattati saranno costituiti da terreni adatti, esclusi quelli vegetali da 

mettersi in opera a strati non eccedenti i 25-30 cm, costipati meccanicamente 

mediante idonei attrezzi (rulli a punte, od a griglia nonché da quelli pneumatici 

zavorrati secondo la natura del terreno ed eventualmente lo stadio di compattazione 
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- o con piastre vibranti) regolando il numero dei passaggi e l'aggiunta dell'acqua 

(innaffiamento) in modo da ottenere ancor qui una densità pari al 90% di quella 

Proctor. Ogni strato sarà costipato nel modo richiesto prima di procedere a ricoprirlo 

con altro stato, ed avrà superiormente la sagoma della monta richiesta per l'opera 

finita, così da evitarsi ristagni di acqua e danneggiamenti. Qualora nel materiale che 

costituisce il rilevato siano incluse pietre, queste dovranno risultare ben distribuite 

nell'insieme dello strato: comunque nello strato superiore sul quale appoggia 

l'impianto della sovrastruttura tali pietre non dovranno avere dimensioni superiori a 

10 cm. 

Il terreno di impianto dei rilevati compattati che siano di altezza minore di 0,50 m, 

qualora sia di natura sciolta o troppo umida, dovrà ancor esso essere compattato, 

previa scarificazione, al 90% della densità massima, con la relativa umidità ottima. 

Se detto terreno di impianto del rilevato ha scarsa portanza lo si consoliderà 

preliminarmente per l'altezza giudicata necessaria, eventualmente sostituendo il 

terreno in posto con materiali sabbiosi o ghiaiosi. 

Particolare cura dovrà aversi nei rimpianti e costipazioni a ridosso di piedritti, muri 

d'ala, muri andatori ed opere d'arte in genere. 

Sarà obbligo dell'impresa, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la 

loro costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, 

affinché al momento del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a 

quelle prescritte. 

Fa parte della formazione del rilevato oltre la profilatura delle scarpate e delle 

banchine e dei cigli, e la costruzione degli arginelli se previsti, il ricavare nella 

piattaforma, all'atto della costruzione, e nel corso della sistemazione, il cassonetto di 

dimensione idonea a ricevere l'ossatura di sottofondo e la massicciata. 

Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque ne sia la causa 

senza che ad esso sia stata data una configurazione tale da assicurare lo scolo delle 

acque piovane. Nella ripresa del lavoro il rilevato già eseguito dovrà essere spurgato 



 

 23 

LAVORI DI REALIZZAZIONE ROTATORIA LUNGO LA VARIANTE FRENTANA (EX SS84) 
ALL'INCROCIO CON VIA PER FOSSACESIA E VIA PER TREGLIO (EX SP82) 

 
- Progetto Esecutivo - 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  
– Norme Tecniche -  

 
dalle erbe e cespugli che vi fossero nati, nonché configurato a gradoni, praticandovi 

inoltre dei solchi, per il collegamento delle nuove materie con quelle prima impiegate. 

In corso di lavoro l'impresa dovrà curare l'apertura di fossetti di guardia a monte 

scolanti, anche provvisori, affinché le acque piovane non si addossino alla base del 

rilevato in costruzione. 

Nel caso di rilevati compattati su base stabilizzata, i fossi di guardia scolanti al piede 

dei rilevati dovranno avere possibilmente il fondo più basso dell'impianto dello strato 

stabilizzato. 

 

ART. 13 – RILEVATI E RINTERRI ADDOSSATI A PARAMENTI VERTICALI E 

RIEMPIMENTI CON TERRENI PERMEABILI 

Per rilevati e rinterri da addossarsi a paramenti verticali dei manufatti o di altre opere 

qualsiasi, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, silicee o ghiaiose, restando 

vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose ed in generale di tutte quelle 

che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano, generando spinte. 

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti, dovrà essere usata ogni 

diligenza perché la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza da 

tutte le parti, disponendo contemporaneamente le materie ben sminuzzate con la 

maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature 

su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male 

distribuito. 

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni o carrelli non potranno essere 

scaricate direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza 

dell'opera per essere riprese poi e trasportate con carriole, barelle ed altro mezzo, 

purché a mano, al momento della formazione dei suddetti rinterri. 

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie 

stesse, da farsi per quella lunghezza e secondo le prescrizioni che verranno indicate 

dalla direzione dei lavori. 
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E' vietato di addossare terrapieni a muri di sostegno di fresca costruzione. 

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od 

imperfetta osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a tutto carico 

dell'impresa. 

I riempimenti di pietrame a secco per drenaggi, fognature, vespai, banchettoni di 

consolidamento e simili, dovranno essere formati con pietre da collocarsi in opera a 

mano e ben costipate, al fine di evitare cedimenti, per effetto dei carichi superiori. 

Per drenaggi o fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e 

possibilmente a forma di lastroni per impiegarle nella copertura dei sottostanti 

pozzetti e cunicoli, ed usare negli strati inferiori il pietrame di maggiori dimensioni, 

impiegando, nell'ultimo strato superiore, pietrame minuto, ghiaia o anche pietrisco, 

per impedire alle terre sovrastanti di penetrare o scendere, otturando così gli 

interstizi fra le pietre. Sull'ultimo strato di pietrisco si dovranno pigiare 

convenientemente le terre, con le quali dovrà completarsi il riempimento dei cavi 

aperti per la costruzione delle fognature o drenaggi. 

 

ART. 14 – SCAVI DI SBANCAMENTO 

Per scavi di sbancamento si intendono quelli occorrenti per l'apertura della sede 

stradale, piazzali ed opere accessorie, quali ad esempio: gli scavi per tratte stradali in 

trincea, per lavori di spianamento del terreno, per taglio delle scarpate delle trincee o 

dei rilevati, per formazione ed approfondimento di piani di posa dei rilevati, di 

cunette, cunettoni, fossi e canali, nonché quelli per impianto di opere d'arte praticati 

al di sopra del piano orizzontale passante per il punto più depresso del piano di 

campagna lungo il perimetro di scavo e lateralmente aperti almeno da una parte. 

Questo piano sarà determinato con riferimento all'intera area di fondazione 

dell'opera. Ai fini di questa determinazione, la D.L., per fondazioni di estensione 

notevole, si riserva la facoltà insindacabile di suddividere l'intera area in più parti. 
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L'esecuzione degli scavi di sbancamento può essere richiesta dalla D.L. anche a 

campioni di qualsiasi tratta senza che l'Impresa possa pretendere, per ciò, alcun 

compenso o maggiorazione del relativo prezzo di offerta. 

Gli scavi di sbancamento, qualora non risulti diversamente indicato nelle sezioni di 

progetto o nelle sezioni tipo saranno computati a parete verticale. 

 

ART. 15 – SCAVI DI FONDAZIONE 

Per scavi di fondazione si intendono quelli praticati al di sotto del piano orizzontale, 

passante per il punto più depresso del terreno naturale o del punto più depresso 

delle trincee o sfaldamenti precedentemente eseguiti od in altre parole saranno 

considerati come scavi di fondazione soltanto quelli che risultino incassati su tutti i 

lati verticali. 

Gli scavi occorrenti alle fondazioni delle opere murali, saranno spinti alla necessaria 

profondità sino a terreno stabile, in modo da rimuovere, a giudizio della D.L., ogni 

pericolo di cedimento o di scalzamento per forza delle acque. Il piano di fondazione 

sarà perfettamente orizzontale e, per quelle opere che cadono sopra falde inclinate, 

sarà disposto a gradini con leggera pendenza verso monte. 

Per gli scavi di fondazione il volume sarà determinato da un solido con pareti verticali 

avente per base la proiezione orizzontale delle murature di fondazione e per altezza 

la media differenza di livello tra il piano di fondazione e il piano in corrispondenza al 

quale lo scavo incomincia ad avere i caratteri di cui sopra. 

Nel prezzo esposto per gli scavi di fondazione è compreso l'onere per il maggior 

scavo per scarpate e per sbadacchiature come pure il compenso per armature, 

puntellature, sbadacchiature, esaurimenti d'acqua e per pulire e sistemare il terreno 

attorno ai manufatti ed opere d'arte per i quali si è reso necessario il detto scavo di 

fondazione. 
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ART. 16 – REINTERRI E BONIFICHE 

Per rinterri si intendono i lavori di: 

 bonifica di zone di terreno non idoneo, al disotto del piano di posa di 

manufatti e rilevati, effettuata mediante sostituzione dei terreni esistenti con 

materiale idoneo; 

 riempimento di scavi relativi a fondazioni, trincee, cunicoli, pozzetti, etc. 

eseguiti in presenza di manufatti. 

1) BONIFICA 

a) La bonifica del terreno di appoggio del rilevato, nell’accezione più generale, 

dovrà essere eseguita in conformità alle previsioni di progetto, ed ogni qualvolta 

nel corso dei lavori si dovessero trovare zone di terreno non idoneo e/o 

comunque non conforme alle specifiche di progetto. 

Pertanto il terreno in sito, per la parte di scadenti caratteristiche meccaniche o 

contenente notevoli quantità di sostanze organiche, dovrà essere sostituito con 

materiale selezionato appartenente ai gruppi (CNR-UNI 10006): 

 A1, A3 se proveniente da cave di prestito; nel caso in cui il materiale 

appartenga al gruppo A3, deve presentare un coefficiente di uniformità 

(D60/D10) maggiore o uguale a 7; 

 A1, A2-4 , A2-5, A3, se proveniente dagli scavi; il materiale appartenente al 

gruppo A3 deve presentare un coefficiente di uniformità (D60/D10) maggiore 

o uguale a 7; 

Il materiale dovrà essere messo in opera a strati di spessore non superiore a 50 

cm (materiale sciolto) e compattato fino a raggiungere il 95% della massa 

volumica del secco massima ottenuta attraverso la prova di compattazione 

AASHO modificata (CNR 69 - 1978), (CNR 22 - 1972). 

Per il materiale dei gruppi A2-4 e A2-5 , gli strati dovranno avere spessore non 

superiore a 30 cm (materiale sciolto). 
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Il modulo di deformazione dovrà risultare non inferiore a 20 MPa (nell’intervallo 

di carico compreso tra 0.05 e 0.15 N/mm2). 

b) Nel caso in cui la bonifica di zone di terreno di cui al punto a) debba essere 

eseguita in presenza d'acqua, l’Impresa dovrà provvedere ai necessari 

emungimenti per mantenere costantemente asciutta la zona di scavo da 

bonificare fino ad ultimazione dell'attività stessa. 

2) RINTERRI 

a) Per il rinterro degli scavi relativi a fondazioni e manufatti in calcestruzzo dovrà 

utilizzarsi materiale selezionato appartenente esclusivamente ai gruppi A1 ed A3 

(UNI-CNR 10006) opportunamente compattato; il materiale appartenente al 

gruppo A3 dovrà presentare un coefficiente di uniformità (D60/D10) maggiore o 

uguale a 7; 

b) Il rinterro di scavi relativi a tubazioni interrate e cavi elettrici sarà effettuato con 

materiali sabbiosi (o comunque con materiali che durante l'operazione di 

rinterro non danneggino dette installazioni). 

In linea di massima i materiali da utilizzare in detti rinterri saranno specificati sui 

disegni costruttivi. 

 

ART. 17 – MATERIALI DI RISULTA PROVENIENTI DAGLI SCAVI E 

DEMOLIZIONI 

Il materiale di risulta dagli scavi giudicato dalla D.L. non idoneo al suo riutilizzo in 

cantiere oppure ritenuto idoneo ma in esubero nonché il materiale risultante dalle 

demolizioni in genere dovrà essere allontanato dal cantiere a spese e cure 

dell’Appaltatore che dovrà provvedere anche all’eventuale trasporto e smaltimento a 

discarica o luogo autorizzato, svincolando così l’Amministrazione appaltante da ogni 

scelta di utilizzo del materiale di risulta effettuata, in fase di indicazione di gara, 

dall’Impresa appaltatrice e che per caratteristiche proprie risulti diverso dall’atteso, 

rispetto a quanto indicato nella relazione geologica e geotecnica. 



 

 28 

LAVORI DI REALIZZAZIONE ROTATORIA LUNGO LA VARIANTE FRENTANA (EX SS84) 
ALL'INCROCIO CON VIA PER FOSSACESIA E VIA PER TREGLIO (EX SP82) 

 
- Progetto Esecutivo - 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  
– Norme Tecniche -  

 
Di quanto sopra l’Impresa ne deve tener conto nella formulazione dei prezzi unitari 

relativi agli scavi e alle demolizioni anche se nelle relative voci di prezzo non sono 

espressamente richiamati tali oneri. 

Il programma di smaltimento del materiale proveniente dagli scavi e dalle demolizioni 

dovrà essere formalmente prodotto dall’Impresa all’Amministrazione committente, 

prima della consegna dei lavori, accompagnato da tutta la documentazione e le 

autorizzazioni attestanti l’idoneità del sito al deposito definitivo del materiale da 

smaltire; l’Impresa dovrà garantire che per tutta la durata dei lavori lo smaltimento 

del materiale in oggetto avverrà regolarmente, senza ostacolare il regolare 

svolgimento degli scavi. 

Inoltre l’Impresa dovrà presentare alla stazione Appaltante idonea documentazione 

comprovante l’avvenuto smaltimento in discarica pubblica autorizzata del materiale 

proveniente dagli scavi e dalle demolizioni in genere classificati come rifiuti speciali 

secondo la vigente normativa in materia. 

 

OPERE D’ARTE 

 

ART. 18 – CONGLOMERATI CEMENTIZI, ARMATI E SEMPLICI 

I calcestruzzi da impiegare nelle opere comprese nell'appalto, a seconda delle 

sollecitazioni ed al tipo di impiego cui saranno sottoposti, dovranno rientrare nelle 

classi di resistenza caratteristica cubica fck pari a: 15, 20, 25, 30, 40, 50 (N/mm2). 

Per quanto riguarda le specifiche tecniche dei materiali costituenti il calcestruzzo, la 

sua composizione, le proprietà del calcestruzzo fluido ed indurito, i metodi per la 

produzione, il trasporto, la consegna, il getto, la stagionatura, le procedure di 

controllo e la verifica delle proprietà, si intende assunto quale riferimento normativo 

la norma UNI 9858/91 e ss.mm.. 

L'impasto si impiegherà appena compiutane la manipolazione che dovrà avvenire con 

betoniera e nel collocarlo in opera si useranno le cautele suggerite dall'arte, massime 
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quando abbia da essere sommerso dall'acqua, nel qual caso si dovranno impiegare i 

mezzi necessari per impedire che l'acqua lo dilavi e ne sia pregiudicato il pronto 

consolidamento. L'impasto in casi di impossibilità di farlo con betoniera dovrà venire 

rimestato sopra appositi tavolari tre volte a secco e tre volte bagnato in modo che 

abbia da riuscire perfetto. 

Il calcestruzzo sarà regolarmente disteso e compresso in maniera che non restino 

vani nel recinto della cassa, e, spianatene con diligenza la superficie su cui dovranno 

elevarsi i muramenti, si lascerà in riposo per il tempo che occorrerà onde possa 

resistere alla pressione, cui deve andar soggetto. A richiesta della D.L. dovrà essere 

vibrato senza alcun compenso particolare. 

Qualora i lavori vengano eseguiti nella stagione rigida, l'Impresa dovrà prendere, a 

sue spese, tutti i provvedimenti perché il calcestruzzo non abbia a soffrire per effetto 

del gelo, salvo diverse disposizioni che la D.L. potrà dare di volta in volta circa la 

sospensione dei getti e/o particolari disposizioni e accorgimenti cautelativi da 

adottare: per questo titolo l'Impresa non potrà avanzare richiesta alcuna di maggiori 

compensi. 

La lavorabilità del calcestruzzo non dovrà essere ottenuta con il maggior impiego di 

acqua di quanto previsto nella composizione del calcestruzzo. 

La D.L. potrà consentire l'impiego di areanti, plastificanti, o fluidificanti,, anche non 

previsti negli studi preliminari: in questi casi, l'uso di areanti e plastificanti sarà 

effettuato a cura e spese dell' Impresa senza che questa abbia diritto a pretendere 

indennizzi o sovrapprezzi per tale titolo. 

I prezzi unitari relativi ai calcestruzzi comprendono anche il compenso per 

casseforme, armature, puntellature per la bagnatura degli stessi e per tutti i 

provvedimenti di cui al presente articolo, a meno che non sia altrimenti 

espressamente disposto nella dicitura dei relativi prezzi unitari. 
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La fluidità del calcestruzzo potrà essere fissata dalla D.L. a seconda della 

temperatura e del groviglio dei ferri senza che ciò comporti il riconoscimento di 

maggiori compensi per l’appaltatore. 

Durante la presa del calcestruzzo sono da evitare urti e vibrazioni. 

E' tassativamente prescritto che nelle strutture da eseguire con getto di 

conglomerato cementizio vengano realizzati giunti di discontinuità sia in elevazione 

che in fondazione onde evitare imprevedibili fessurazioni delle strutture stesse dovute 

a escursioni termiche, ritiro ecc.. Tali giunti vanno praticati a intervalli ed in posizioni 

opportunamente scelte tenendo conto della geometria della struttura. La larghezza, 

la tipologia e la conformazione dei giunti saranno stabilite dalla D.L., e dovranno 

essere realizzati a cura e spese dell'Impresa essendosi tenuto conto di tale onere 

nella formulazione dei prezzi di offerta relativi alle singole classi di calcestruzzo. 

L'Impresa ha l'obbligo di presentarsi in ogni tempo alla prova dei materiali da 

costruzione impiegati e da impiegare provvedendo a tutte le spese di prelevamento e 

di rinvio dei campioni agli Istituti di prova che saranno indicati dalla D.L. e pagando 

le relative spese. Dei campioni può essere ordinata la conservazione munendoli di 

sigilli e firme della D.L. e dell'Impresa nei modi più atti a garantirne l'autenticità 

presso un Laboratorio Ufficiale di Prove Materiali. 

 

ART. 19 – CONGLOMERATI CEMENTIZI, ARMATI E SEMPLICI 

Durante l'esecuzione delle opere cementizie per la determinazione delle resistenze a 

compressione dei conglomerati dovranno seguirsi le norme tecniche emanate con 

D.M. 14.01.2008 operando, in particolare, sulla base delle norme UNI 6127-73 per la 

preparazione e stagionatura dei provini, UNI 6130-72 per la forma e dimensione degli 

stessi e le relative casseforme, UNI 6132-72 per la determinazione propria della 

resistenza a compressione. 
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Ad integrazione di tali norme, la D.L. potrà ordinare prelievi integrativi in modo da 

poter assoggettare uno o più provini a prove preliminari di accettazione nei laboratori 

di cantiere. 

Nel caso che il valore della resistenza caratteristica cubica (fck) ottenuta sui provini 

assoggettati a prove nei laboratori di cantiere risulti essere inferiore a quello indicato 

nei calcoli statici e nei disegni di progetto approvati dal Direttore dei Lavori, questi 

potrà a suo insindacabile giudizio, ordinare la sospensione dei getti dell'opera d'arte 

interessata in attesa dei risultati delle prove eseguite presso i laboratori ufficiali. 

Qualora anche dalle prove eseguite presso laboratori ufficiali risultasse un valore 

della fck inferiore a quello indicato sui calcoli statici e nei disegni di progetto 

approvati dalla D.L., ovvero una prescrizione del controllo di accettazione non fosse 

rispettata, occorre procedere, a cura e spese dell'Impresa, ad un controllo teorico e/o 

sperimentale della struttura interessata sulla base della resistenza ridotta del 

conglomerato, ovvero ad una verifica delle caratteristiche del conglomerato messo in 

opera mediante prove complementari, o col prelievo di provini di calcestruzzo 

indurito messo in opera o con l'impiego di altri mezzi di indagine. Tali controlli e 

verifiche formeranno oggetto di una relazione supplementare nella quale si dimostri 

che, ferme restando le ipotesi di vincoli e di carico delle strutture, la fck è ancora 

compatibile con le sollecitazioni previste in progetto, secondo le prescrizioni delle 

vigenti norme di legge. 

Se tale relazione sarà approvata dalla D.L. il calcestruzzo sarà contabilizzato in base 

al valore della resistenza caratteristica trovata. 

Nel caso la fck non risulti del tutto compatibile con le sollecitazioni previste dal 

progetto, l'Impresa sarà tenuta a sua cura e spese alla demolizione e rifacimento 

dell'opera oppure all'adozione di quei provvedimenti che, proposti dalla stessa, per 

diventare operativi dovranno essere formalmente approvati dalla D.L.. 

Nessun indennizzo o compenso sarà dovuto all'Impresa se la fck risulterà maggiore di 

quella indicate negli elaborati progettali approvati dalla D.L.. 
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Oltre ai controlli relativi alla fck la D.L., in corso di lavorazione, potrà controllare la 

consistenza, l'omogeneità e il rapporto acqua/cemento. La prova di consistenza si 

eseguirà misurando l'abbassamento al cono di Abrams (slump test); tale prova sarà 

considerata significativa per abbassamenti compresi tra 2 e 20 cm.. La prova di 

omogeneità verrà eseguita vagliando due campioni di conglomerato, prelevati a 1/5 e 

4/5 dello scarico della betoniera, attraverso il vaglio a maglia quadra da 4.76 mm.; la 

percentuale di peso di materiale grosso tra i due campioni non potrà differire più del 

10%, inoltre l'abbassamento al cono dei due campioni prima della vagliatura non 

dovrà differire più di 3 cm.. Il rapporto acqua/cemento dovrà essere controllato 

determinando l'acqua contenuta negli inerti e sommando tale quantità all' acqua di 

impasto. 

Tutti gli oneri relativi alle prove di cui sopra e di ogni altra prova ritenuta opportuna 

in essi compresi quelli per il rilascio dei certificati, saranno a carico dell' impresa. 

 

ART. 20 – ACCIAIO PER C.A. E C.A.P. 

Gli acciai per armature di c.a. e c.a.p. debbono corrispondere ai tipi ed alle 

caratteristiche stabiliti dalle norme tecniche emanate con il D.M. 14.01.2008. 

Le modalità di prelievo dei campioni da sottoporre a prova sono previste dallo stesso 

D.M. 14.01.2008. 

 

ART. 21 – STRUTTURE PREFABBRICATE 

L' impresa appaltatrice dei lavori può proporre alla Direzione Lavori tipologie 

strutturali diverse da quelle previste nel progetto esecutivo, purché di caratteristiche 

tali (durabilità, estetica, resistenza, etc..) da eguagliare almeno quelle 

originariamente previste. 

L' impresa deve fornire tutta la documentazione necessaria a dimostrare quanto 

sopra, compresi i calcoli statici a firma di un professionista abilitato. 

L' accettazione è a giudizio insindacabile della Direzione Lavori. 



 

 33 

LAVORI DI REALIZZAZIONE ROTATORIA LUNGO LA VARIANTE FRENTANA (EX SS84) 
ALL'INCROCIO CON VIA PER FOSSACESIA E VIA PER TREGLIO (EX SP82) 

 
- Progetto Esecutivo - 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  
– Norme Tecniche -  

 
ART. 22 – CASSEFORMI, ARMATURE, CENTINATURE 

Per l'esecuzione di tali opere provvisionali, sia del tipo fisso che del tipo scorrevole, 

sia in senso verticale che in quello orizzontale, nonché per il varo di elementi 

strutturali prefabbricati, l'impresa potrà adottare il sistema, i materiali ed i mezzi che 

riterrà più idonei o di sua convenienza, purché soddisfino alle condizioni di stabilità e 

di sicurezza, curando la perfetta riuscita dei particolari costruttivi. 

L'impresa è tenuta ad osservare, nella progettazione ed esecuzione di armature e 

centinature, le norme ed i vincoli che fossero imposti dagli Enti e persone 

responsabili, circa il rispetto di particolari impianti o manufatti esistenti nella zona 

interessata dalla nuova costruzione. 

Le operazioni di disarmo saranno effettuate secondo le norme contenute nel D.M. 

14.01.2008 e secondo le prescrizioni della D.L.. Nella costruzione sia delle armature 

che delle centinature di qualsiasi tipo, l'Impresa, è tenuta ad adottare gli opportuni 

accorgimenti affinché in ogni punto della struttura l'abbassamento possa venir fatto 

simultaneamente. 

 

MASSICCIATA O STRATO DI BASE 

 

ART. 23 – SOTTOFONDAZIONE 

Quando occorra, la massicciata deve essere munita di una fondazione che, a seconda 

delle particolari condizioni dei singoli lavori, viene realizzata con una delle seguenti 

strutture: 

a. in misto di ghiaia (o pietrisco) e sabbia, o materiale prevalentemente sabbioso; 

b. in materiale di risulta, come i prodotti di recupero delle demolizioni di precedenti 

massicciate o di costruzioni edilizie, i detriti di frantumazione, le scorie, le ceneri, 

ecc., purché nei materiali di risulta delle demolizioni non esistano malte gassose. 
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ART. 24 – SOTTOFONDAZIONE IN GHIAIA O PIETRISCO E SABBIA 

Le fondazioni con misti di ghiaia o pietrisco e sabbia dovranno essere formate con 

uno strato di materiale di spessore uniforme e di altezza proporzionata sia alla natura 

del sottofondo che alle caratteristiche del traffico. Di norma lo spessore dello strato 

di cilindratura non dovrà essere inferiore a 20 cm. 

Lo strato deve essere assestato mediante cilindratura. Se il materiale lo richiede per 

scarsità di potere legante, è necessario correggerlo con materiale adatto, aiutandone 

la penetrazione mediante leggero innaffiamento, tale che l'acqua non arrivi al 

sottofondo. 

Le cilindrature dovranno essere condotte procedendo dai fianchi verso il centro. A 

lavoro finito, la superficie dovrà risultare parallela a quella prevista per il piano 

viabile. 

Le stesse norme valgono per le fondazioni costruite con materiale di risulta. Tale 

materiale non dovrà comprendere sostanze alterabili e che possono rigonfiare in 

contatto con l'acqua. 

 

ART. 25 – MASSICCIATA 

Le massicciate, tanto se debbono formare la definitiva carreggiata vera e propria 

portante il traffico dei veicoli e di per sé resistente, quanto se debbano eseguirsi per 

consolidamento o sostegno di pavimentazioni destinate a costituire la carreggiata 

stessa, saranno eseguite con pietrisco o ghiaia aventi le dimensioni appropriate al 

tipo di carreggiata da formare. 

Il pietrisco sarà ottenuto con la spezzatura a mano o meccanica, curando in 

quest'ultimo caso di adoperare tipi di frantoi meccanici che spezzino il pietrame od i 

ciottoloni di elevata durezza, da impiegare per la formazione del pietrisco, in modo 

da evitare che si determino fratture nell'interno dei singoli pezzi di pietrisco. 

La direzione dei lavori si riserva la facoltà di fare allontanare o di allontanare, a tutte 

spese e cure dell'impresa, dalla sede stradale il materiale di qualità scadente; 
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altrettanto dicasi nel caso che il detto materiale non fosse messo in opera con le 

cautele e le modalità che saranno prescritte dalla direzione dei lavori, come pure per 

tutti gli altri materiali e prodotti occorrenti per la formazione delle massicciate e 

pavimentazioni in genere. 

Tutti i materiali da impiegare per la formazione della massicciata stradale dovranno 

soddisfare alle «Norme per l'accettazione di pietrischi, delle graniglie, delle sabbie e 

degli additivi per costruzioni stradali» di cui al «Fascicolo n. 4» del Consiglio 

Nazionale delle Ricerche, ultima edizione. 

 

ART. 26 – CILINDRATURA 

Si provvederà all'uopo ed in generale con rullo compressore a motore del peso non 

minore di 16 tonnellate. 

Il rullo nella sua marcia di funzionamento manterrà la velocità oraria uniforme non 

superiore a km 3. 

Per la chiusura e rifinitura della cilindrata si impiegheranno rulli di peso non superiore 

a tonnellate 14, e la loro velocità potrà essere anche superiore a quella suddetta, nei 

limiti delle buone norme di tecnica stradale. 

I compressori saranno forniti a piè d'opera dall'impresa con i relativi macchinisti e 

conduttori abilitati e con tutto quanto è necessario al loro perfetto funzionamento 

(salvo che sia diversamente disposto per la fornitura di rulli da parte 

dell'Amministrazione). 

Verificandosi eventualmente guasti ai compressori in esercizio, l'impresa dovrà 

provvedere prontamente alla riparazione ed anche alla sostituzione, in modo che le 

interruzioni di lavoro siano ridotte al minimo possibile. 

Il lavoro di compressione o cilindratura dovrà essere iniziato dai margini della strada 

e gradatamente proseguito verso la zona centrale. 

Il rullo dovrà essere condotto in modo che nel cilindrare una nuova zona passi sopra 

una striscia di almeno cm 20 della zona precedentemente cilindrata, e che nel 
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cilindrare la prima zona marginale venga a comprimere anche una zona di banchina 

di almeno 20 cm di larghezza. 

Non si dovranno cilindrare o comprimere contemporaneamente strati di pietrisco o 

ghiaia superiore a cm 12 di altezza misurati nel pietrisco soffice sparso, e quindi 

prima della cilindratura. Pertanto, ed ogni qualvolta la massicciata debba essere 

formata con pietrisco di altezza superiore a cm 12, misurata sempre come sopra, la 

cilindratura dovrà essere eseguita separatamente e successivamente per ciascun 

strato di cm 12 o frazione, a partire da quello inferiore. 

Quanto alle modalità di esecuzione delle cilindrature queste vengono distinte in 3 

categorie: 

 1ª di tipo chiuso; 

 2ª di tipo parzialmente aperto; 

 3ª di tipo completamente aperto; 

a seconda dell'uso cui deve servire la massicciata a lavoro di cilindratura ultimato, e 

dei trattamenti o rivestimenti, coi quali è previsto, fatta eccezione delle compressioni 

di semplice assestamento, occorrenti per poter aprire al traffico senza disagio del 

traffico stesso, almeno nel primo periodo, la strada o i tratti da conservare a 

madacam semplice, tutte le cilindrature in genere debbono essere eseguite in modo 

che la massicciata, ad opera finita e nei limiti resi possibili dal tipo cui appartiene, 

risulti cilindrata a fondo, in modo cioè che gli elementi che la compongono acquistino 

lo stato di massimo addensamento. 

 

ART. 27 – FONDAZIONE IN MISTO GRANULOMETRICO A 

STABILIZZAZIONE MECCANICA 

Tale fondazione è costituita da una miscela di materiali granulari (misto granulare) 

stabilizzati per granulometria con l’aggiunta o meno di legante naturale, il quale è 

costituito da terra passante al setaccio 0,4 UNI. 
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L’aggregato potrà essere costituito da ghiaie, detriti di cava, frantumato, scorie od 

anche altro materiale; potrà essere: materiale reperito in sito, entro o fuori cantiere, 

oppure miscela di materiali aventi provenienze diverse, in proporzioni stabilite 

attraverso una indagine preliminare di laboratorio e di cantiere. 

Lo spessore da assegnare alla fondazione sarà fissato dalla Direzione dei lavori in 

relazione alla portata del sottofondo; la stesa avverrà in strati successivi, ciascuno dei 

quali non dovrà mai avere uno spessore finito superiore a cm 20 e non inferiore a cm 

10. 

a) Caratteristiche del materiale da impiegare 

Il materiale in opera, dopo l’eventuale correzione e miscelazione, risponderà alle 

caratteristiche seguenti: 

1. l’aggregato non deve avere dimensioni superiori a 71 mm, né forma appiattita, 

allungata o lenticolare; 

2. granulometria compresa nei seguenti fusi e avente andamento continuo e 

uniforme praticamente concorde a quello delle curve limiti: 

 

SERIE CRIVELLI  

E SETACCI U.N.I. 

MISCELA PASSANTE: 

% tot in pes ø max 71 mm 

MISCELA PASSANTE: 

% tot in pes ø max 30 mm 

CRIVELLO 71 100 100 

CRIVELLO 30 70-100 100 

CRIVELLO 15 50-80 70-100 

CRIVELLO 10 30-70 50-85 

CRIVELLO 5 23-55 35-65 

SETACCIO 2 15-40 25-50 

SETACCIO 0.42 8-25 15-30 

SETACCIO 0.075 2-15 5-15 
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3. rapporto tra il passante al setaccio 0,075 ed il passante al setaccio 0,4 

inferiore a 2/3; 

4. perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature 

inferiore al 30%; 

5. equivalente in sabbia misurato sulla frazione passante al setaccio 4 ASTM 

compreso tra 25 e 65. Tale controllo dovrà anche essere eseguito per 

materiale prelevato dopo costipamento. Il limite superiore dell’equivalente in 

sabbia (65) potrà essere variato dalla Direzione lavori in funzione delle 

provenienze e delle caratteristiche del materiale. Per tutti i materiali aventi 

equivalente in sabbia compreso fra 25 e 35, la Direzione lavori richiederà in 

ogni caso (anche se la miscela contiene più del 60% in peso di elementi 

frantumati la verifica dell’indice di portanza CBR di cui al successivo punto 6); 

6. indice di portanza CBR (C.N.R. – U.N.I. 10009 – Prove sui materiali stradali; 

indice di portanza C.B.R. di una terra), dopo 4 giorni di imbibizione in acqua 

(eseguito sul materiale passante al crivello 25) non minore di 50. È inoltre 

richiesto che tale condizione sia verificata per un intervallo di ± 2% rispetto 

all’umidità ottima di costipamento. Se le miscele contengono oltre il 60% in 

peso di elementi frantumati a spigoli vivi, l’accettazione avverrà sulla base 

delle sole caratteristiche indicate ai precedenti commi 1), 2), 4), 5), salvo nel 

caso citato al comma 5) in cui la miscela abbia equivalente in sabbia compreso 

tra 25 e 35. 

b) Studi preliminari 

Per l'impiego, la qualità, le caratteristiche dei materiali e la loro accettazione 

l'impresa sarà tenuta a prestarsi in ogni tempo, a sue cure e spese, alle prove dei 

materiali da impiegare o impiegati presso un istituto. Le prove da eseguirsi 

correntemente saranno l'analisi granulometrica meccanica, i limiti di plasticità e 

fluidità, densità massima ed umidità ottima (prove di Proctor), portanza (C.B.R.) 

e rigonfiabilità, umidità in posto, densità in posto. 
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Contemporaneamente l’Impresa dovrà indicare, per iscritto, le fonti di 

approvvigionamento, il tipo di lavorazione che intende adottare, il tipo e la 

consistenza dell’attrezzatura di cantiere che verrà impiegata. I requisiti di 

accettazione verranno inoltre accertati con controlli dalla Direzione lavori in corso 

d’opera, prelevando il materiale in sito già miscelato, prima e dopo effettuato il 

costipamento. 

Il laboratorio da campo messo a disposizione dall'impresa alla direzione dei lavori 

dovrà essere dotato di: 

1. una serie di setacci per i pietrischetti diametri 25, 15, 10,5,2; per le terre serie 

A. S.T.M. 10, 20, 40, 80, 140, 200; 

2. un apparecchio Proctor completo; 

3. un apparecchio per la determinazione della densità in posto; 

4. una stufetta da campo; 

5. una bilancia tecnica, di portata di 10 Kg ad approssimazione di un grammo. 

c) Modalità operative 

Il piano di posa dello strato dovrà avere le quote, la sagoma ed i requisiti di 

compattezza prescritti ed essere ripulito da materiale estraneo. 

Il materiale verrà steso in strati di spessore finito non superiore a 20 cm e non 

inferiore a 10 cm e dovrà presentarsi, dopo costipato, uniformemente miscelato 

in modo da non presentare segregazione dei suoi componenti. 

L’eventuale aggiunta di acqua, per raggiungere l’umidità prescritta in funzione 

della densità, è da effettuarsi mediante dispositivo spruzzatori. 

A questo proposito si precisa che tutte le operazioni anzidette non devono essere 

eseguite quando le condizioni ambientali (pioggia, neve, gelo) siano tali da 

danneggiare la qualità dello strato stabilizzato. Verificandosi comunque eccesso 

di umidità, o danni dovuti al gelo, lo strato compromesso dovrà essere rimosso e 

ricostruito a cura e spese dell’Impresa. Il materiale pronto per il costipamento 

dovrà presentare in ogni punto la prescritta granulometria. Per il costipamento e 
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la rifinitura verranno impiegati rulli vibranti o vibranti gommati, tutti semoventi. 

L’idoneità dei rulli e le modalità di costipamento verranno, per ogni cantiere, 

determinate dalla Direzione lavori con una prova sperimentale, usando le miscele 

messe a punto per quel cantiere (prove di costipamento). 

Il costipamento di ogni strato dovrà essere eseguito sino ad ottenere una densità 

in sito non inferiore al 95% della densità massima fornita dalla prova AASHO 

modificata. 

Il valore del modulo di compressibilità Me, misurato con il metodo di cui agli 

articoli “Movimenti di terre”, ma nell’intervallo compreso fra 0,15 e 0,25 N/mm2, 

non dovrà essere inferiore ad 80 N/mm2. 

La superficie finita non dovrà scostarsi dalla sagoma di progetto di oltre 1 cm, 

controllato a mezzo di un regolo di m 4,50 di lunghezza e disposto secondo due 

direzioni ortogonali. 

Lo spessore dovrà essere quello prescritto, con una tolleranza in più o in meno 

del 5%, purché questa differenza si presenti solo saltuariamente. 

Sullo strato di fondazione, compattato in conformità delle prescrizioni avanti 

indicate, è buona norma procedere subito alla esecuzione delle pavimentazioni, 

senza far trascorrere, tra le due fasi di lavori un intervallo di tempo troppo lungo, 

che potrebbe recare pregiudizio ai valori di portanza conseguiti dallo strato di 

fondazione a costipamento ultimato. Ciò allo scopo di eliminare i fenomeni di 

allentamento, di esportazione e di disgregazione del materiale fine, interessanti 

la parte superficiale degli strati di fondazione che non siano adeguatamente 

protetti dal traffico di cantiere o dagli agenti atmosferici; nel caso in cui non sia 

possibile procedere immediatamente dopo la stesa dello strato di fondazione alla 

realizzazione delle pavimentazioni, sarà opportuno procedere alla stesa di una 

mano di emulsione saturata con graniglia a protezione della superficie superiore 

dello strato di fondazione oppure eseguire analoghi trattamenti protettivi. 
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ART. 28 – FONDAZIONE IN MISTO CEMENTATO 

Gli strati in misto cementato per fondazione o per base sono costituiti da un misto 

granulare di ghiaia (o pietrisco) e sabbia impastato con cemento e acqua in impianto 

centralizzato a produzione continua con dosatori a peso o a volume. Gli strati in 

oggetto avranno lo spessore che sarà prescritto dalla Direzione dei lavori. 

Comunque si dovranno stendere strati il cui spessore finito non risulti superiore a 20 

cm o inferiore a 10 cm.  

Caratteristiche del materiale da impiegare 

Inerti: 

Saranno impiegate ghiaie e sabbie di cava o di fiume con percentuale di frantumato 

complessivo compresa tra il 30% ed il 60% in peso sul totale degli inerti (la Direzione 

dei lavori potrà permettere l’impiego di quantità di materiale frantumato superiore al 

limite stabilito, in questo caso la miscela dovrà essere tale da presentare le stesse 

resistenze a compressione ed a trazione a 7 giorni; questo risultato potrà ottenersi 

aumentando la percentuale delle sabbie presenti nella miscela e/o la quantità di 

passante al setaccio 0,075 mm) aventi i seguenti requisiti: 

1. l’aggregato non deve avere dimensioni superiori a 40 mm, né forma appiattita, 

allungata o lenticolare; 

2. granulometria, a titolo orientativo, compresa nel seguente fuso e avente 

andamento continuo ed uniforme praticamente concorde a quello delle curve 

limiti: 

 

SERIE CRIVELLI  

E SETACCI U.N.I. 

MISCELA PASSANTE: 

% tot in pes ø max 71 mm 

MISCELA PASSANTE: 

% tot in pes ø max 30 mm 

CRIVELLO 71 100 100 

CRIVELLO 30 70-100 100 

CRIVELLO 15 50-80 70-100 

CRIVELLO 10 30-70 50-85 
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CRIVELLO 5 23-55 35-65 

SETACCIO 2 15-40 25-50 

SETACCIO 0.42 8-25 15-30 

SETACCIO 0.075 2-15 5-15 

 

3. perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature 

secondo le norme ASTM C 131 – AASHO T 96, inferiore o uguale al 30%; 

4. equivalente in sabbia compreso tra 30 e 60; 

5. indice di plasticità non determinabile (materiale non plastico). 

L’Impresa, dopo avere eseguito prove in laboratorio, dovrà proporre alla Direzione 

dei lavori la composizione da adottare e successivamente l’osservanza della 

granulometria dovrà essere assicurata con esami giornalieri. 

Verrà ammessa una tolleranza di ± 5% fino al passante al crivello 5 e di 2% per il 

passante al setaccio 2 e inferiori. 

Legante: 

Verrà impiegato cemento di tipo normale (Portland, pozzolanico, d’alto forno). 

A titolo indicativo la percentuale di cemento in peso sarà compresa tra il 3% e il 5% 

sul peso degli inerti asciutti. 

Acqua: 

Dovrà essere esente da impurità dannose, oli, acidi, alcali, materia organica e 

qualsiasi altra sostanza nociva. La quantità di acqua nella miscela sarà quella 

corrispondente all’umidità ottima di costipamento con una variazione compresa entro 

± 2% del peso della miscela per consentire il raggiungimento delle resistenze 

appresso indicate. In modo indicativo il quantitativo d’acqua si può considerare pari 

tra il 5% e il 7%. 

Miscela - Prove di laboratorio e in sito 

La percentuale esatta di cemento, come pure la percentuale di acqua, saranno 

stabilite in relazione alle prove di resistenza appresso indicate. 
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Resistenza: 

Verrà eseguita la prova di resistenza a compressione ed a trazione sui provini 

cilindrici confezionati entro stampi C.B.R. (C.N.R. U.N.I. 10009) impiegati senza disco 

spaziatore (altezza 17,78 cm, diametro 15,24 cm, volume 3242 cm3); per il 

confezionamento dei provini gli stampi verranno muniti di collare di prolunga allo 

scopo di consentire il regolare costipamento dell’ultimo strato con la consueta 

eccedenza di circa 1 cm rispetto all’altezza dello stampo vero e proprio. 

Tale eccedenza dovrà essere eliminata, previa rimozione del collare suddetto e 

rasatura dello stampo, affinché l’altezza del provino risulti definitivamente di cm 

17,78. 

La miscela di studio verrà preparata partendo da tutte le classi previste per gli inerti, 

mescolandole tra loro, con il cemento e l’acqua nei quantitativi necessari ad ogni 

singolo provino. Comunque prima di immettere la miscela negli stampi si opererà una 

vagliatura sul crivello U.N.I. 25 mm (o setaccio ASTM 3/4") allontanando gli elementi 

trattenuti (di dimensione superiore a quella citata) con la sola pasta di cemento ad 

essi aderente. 

La miscela verrà costipata su 5 strati con il pestello e l’altezza di caduta di cui alla 

norma AASHO T 180 e a 85 colpi per strato, in modo da ottenere una energia di 

costipamento pari a quella della prova citata (diametro pestello mm 50,8; peso 

pestello Kg 4,54; altezza di caduta cm 45,7). 

I provini dovranno essere estratti dallo stampo dopo 24 ore e portati 

successivamente a stagionatura per altri 6 giorni in ambiente umido (umidità relativa 

non inferiore al 90% e temperatura di circa 20 °C); in caso di confezione in cantiere 

la stagionatura si farà in sabbia mantenuta umida. 

Operando ripetutamente nel modo suddetto, con impiego di percentuali in peso 

d’acqua diverse (sempre riferite alla miscela intera, compreso quanto eliminato per 

vagliatura sul crivello da 25 mm) potranno essere determinati i valori necessari al 

tracciamento dei diagrammi di studio. 
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Lo stesso dicasi per le variazioni della percentuale di legante. 

I provini confezionati come sopra detto dovranno avere resistenze a compressione a 

7 giorni non minori di 2,5 N/mm2 e non superiori a 4,5 N/mm2 ed a trazione 

secondo la prova “brasiliana” non inferiore a 0,25 N/mm2. (Questi valori per la 

compressione e la trazione devono essere ottenuti dalla media di 3 provini, se 

ciascuno dei singoli valori non si scosta dalla media stessa di ± 15%, altrimenti dalla 

media dei due restanti dopo aver scartato il valore anomalo). Da questi dati di 

laboratorio dovranno essere scelte la curva, la densità e le resistenze di progetto da 

usare come riferimento nelle prove di controllo. 

Preparazione 

La miscela verrà confezionata in appositi impianti centralizzati con dosatori a peso o 

a volume. La dosatura dovrà essere effettuata sulla base di un minimo di tre 

assortimenti, il controllo della stessa dovrà essere eseguito almeno ogni 1500 m3 di 

miscela. 

Posa in opera 

La miscela verrà stesa sul piano finito dello strato precedente dopo che sia stata 

accertata dalla Direzione dei lavori la rispondenza di quest’ultimo ai requisiti di quota, 

sagoma e compattezza prescritti. 

La stesa verrà eseguita impiegando finitrici vibranti. Per il costipamento e la rifinitura 

verranno impiegati rulli lisci vibranti o rulli gommati (oppure rulli misti vibranti e 

gommati) tutti semoventi. 

L’idoneità dei rulli e le modalità di costipamento verranno, per ogni cantiere, 

determinate dalla Direzione lavori su una stesa sperimentale, usando le miscele 

messe a punto per quel cantiere (prova di costipamento). 

La stesa della miscela non dovrà di norma essere eseguita con temperature ambiente 

inferiori a 0 °C e superiori a 25 °C né sotto pioggia. Potrà tuttavia essere consentita 

la stesa a temperature comprese tra i 25 °C e i 30 °C. In questo caso, però, sarà 

necessario proteggere da evaporazione la miscela durante il trasporto dall’impianto di 
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miscelazione al luogo di impiego (ad esempio con teloni); sarà inoltre necessario 

provvedere ad abbondante bagnatura del piano di posa del misto cementato. Infine 

le operazioni di costipamento e di stesa dello strato di protezione dovranno essere 

eseguite immediatamente dopo la stesa della miscela. 

Le condizioni ideali di lavoro si hanno con temperature di 15 °C / 18 °C ed umidità 

relative del 50% circa; temperature superiori saranno ancora accettabili con umidità 

relative anch’esse crescenti; comunque è opportuno, anche per temperature inferiori 

alla media, che l’umidità relativa all’ambiente non scenda al di sotto del 15%, in 

quanto ciò potrebbe provocare ugualmente una eccessiva evaporazione del getto. 

Il tempo intercorrente tra la stesa di due strisce affiancate non dovrà superare di 

norma 1 o 2 ore per garantire la continuità della struttura. Particolari accorgimenti 

dovranno adottarsi nella formazione dei giunti longitudinali di ripresa, che andranno 

protetti con fogli di polistirolo espanso (o materiale similare) conservati umidi. 

Il giunto di ripresa sarà ottenuto terminando la stesa dello strato a ridosso di una 

tavola, e togliendo la tavola stessa al momento della ripresa del getto; se non si fa 

uso della tavola, sarà necessario, prima della ripresa del getto, provvedere a tagliare 

l’ultima parte del getto precedente, in modo che si ottenga una parete verticale per 

tutto lo spessore dello strato. Non saranno eseguiti altri giunti all’infuori di quelli di 

ripresa. Il transito di cantiere sarà ammesso sullo strato a partire dal terzo giorno 

dopo quello in cui è stata effettuata la stesa e limitatamente ai mezzi gommati. Strati 

eventualmente compromessi dalle condizioni meteorologiche, o da altre cause, 

dovranno essere rimossi e sostituiti a totale cura e spese dell’Impresa. 

Norme di controllo delle lavorazioni e di accettazione: 

La densità in sito dovrà essere maggiore o uguale al 95% della densità di progetto. Il 

controllo di detta densità dovrà essere eseguito con cadenza giornaliera (almeno una 

prova per giornata lavorativa) prelevando il materiale durante la stesa ovvero prima 

dell’indurimento; la densità in sito si effettuerà mediante i normali procedimenti a 
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volumometro, con l’accorgimento di eliminare dal calcolo, sia del peso che del 

volume, gli elementi di dimensione superiore a 25 mm. 

Ciò potrà essere ottenuto attraverso l’applicazione della formula di trasformazione di 

cui al precedente “modalità operative” del paragrafo “Fondazione in misto granulare 

a stabilizzazione meccanica”, oppure attraverso una misura diretta consistente nella 

separazione mediante vagliatura degli elementi di pezzatura maggiore di 25 mm e 

nella loro sistemazione nel cavo di prelievo prima di effettuare la misura col 

volumometro. La sistemazione di questi elementi nel cavo dovrà essere effettuata 

con cura, elemento per elemento, per evitare la formazione di cavità 

Durante e la misurazione del volume del cavo stesso. Il controllo della densità potrà 

anche essere effettuato sullo strato finito (almeno con 15 / 20 giorni di stagionatura), 

su provini estratti da quest’ultimo tramite carotatrice; la densità secca ricavata come 

rapporto tra il peso della carota essiccata in stufa a 105 /110 °C fino al peso costante 

ed il suo volume ricavato per mezzo di pesata idrostatica previa paraffinatura del 

provino, in questo caso la densità dovrà risultare non inferiore al 100% della densità 

di progetto. 

Nel corso delle prove di densità verrà anche determinata l’umidità della miscela, che, 

per i prelievi effettuati alla stesa, non dovrà eccedere le tolleranze indicate al punto 

b) del presente articolo. La resistenza a compressione ed a trazione verrà controllata 

su provini confezionati e stagionati in maniera del tutto simile a quelli di studio 

preparati in laboratorio, prelevando la miscela durante la stesa e prima del 

costipamento definitivo, nella quantità necessaria per il confezionamento dei sei 

provini (tre per le rotture a compressione e tre per quelle a trazione) previa la 

vagliatura al crivello da 25 mm. Questo prelievo dovrà essere effettuato almeno ogni 

1500 m3 di materiale costipato. 

La resistenza a 7 giorni di ciascun provino, preparato con la miscela stesa, non dovrà 

discostarsi da quella di riferimento preventivamente determinato in laboratorio di 
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oltre ± 20%; comunque non dovrà mai essere inferiore a 2,5 N/mm2 per la 

compressione e 0,25 N/mm2 per la trazione. 

La superficie finita non dovrà scostarsi dalla sagoma di progetto di oltre 1 cm, 

controllato a mezzo di un regolo di m 4,00 di lunghezza, disposto secondo due 

direzioni ortogonali, e tale scostamento non potrà essere che saltuario e di spessore 

conforme a quello prescritto con una tolleranza di ± 5% Qualora si riscontri un 

maggior scostamento dalla sagoma di progetto, non è consentito il ricarico 

superficiale e l’impresa dovrà rimuovere a sua totale cura e spese lo strato per il suo 

intero spessore. 

Giunti di discontinuità ed opere accessorie 

E' tassativamente prescritto che nelle fondazioni di pavimentazione da eseguire con 

getto di conglomerato cementizio vengano realizzati giunti di discontinuità onde 

evitare irregolari ed imprevedibili fessurazioni per effetto di escursioni termiche, di 

fenomeno di ritiro e di eventuali assestamenti. 

I giunti di dilatazione longitudinali saranno realizzati a mezzo di robuste guide 

metalliche di contenimento. 

Dovranno avere parete verticale ed interessare tutto lo spessore del calcestruzzo . 

La parete del giunto dovrà presentarsi i liscia priva di scabrosità ed a tale scopo si 

avrà cura di prevedere nel getto tutti gli accorgimenti necessari. 

Prima della costruzione della striscia adiacente alla parete del giunto tale parete 

dovrà essere spalmata di bitume puro. 

Tali giunti vanno praticati ad intervalli di ml 5 o per superfici max di mq 25 in 

posizioni opportunamente scelte tenendo anche conto delle particolarità della 

pavimentazione (liste .cambi di tessitura ecc.). 

I giunti di dilatazione trasversali saranno ottenuti inserendo nel getto apposite 

tavolette di materiale indeformabile , da lasciare in posto. 

Dette tavolette dovranno avere un altezza di almeno 3 cm inferiore a quella del 

manto finito. 
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Per completare il giunto sino alla superficie , le tavolette , durante il getto, dovranno 

essere completate con sagome provvisorie rigidamente fissate al preciso piano della 

pavimentazione in modo da consentire la continuità del passaggio e di lavoro della 

finitrice da rimuovere a lavoro ultimato. 

La posa delle tavolette deve essere realizzata con un certo anticipo rispetto al getto 

con tutti gli accorgimenti e cura necessari perché il giunto risulti rettilineo regolare 

della larghezza massima di m 10 e perfettamente profilato. 

Non saranno tollerate deviazioni maggiori di ml.10 rispetto all’allineamento teorico. 

Qualora si usino tavolette di legno dovranno essere di essenze dolci e gli elementi 

prima della loro posa in opera dovranno essere bagnati in acqua. 

I giunti dovranno essere ottenuti provvedendo , a vibrazione ultimata, a incidere con 

tagli netti in corrispondenza della tavoletta sommersa a mezzo di opportune sagome 

metalliche vibranti a mezzo di macchine tagliatrici. 

I bordi dei giunti verranno successivamente regolarizzati con frattazzi speciali in 

modo da sagomare gli spigoli secondo i profili circolari del raggio di un centimetro. 

I giunti di contrazione saranno ottenuti incidendo la pavimentazione dall’ alto 

mediante sagome metalliche inserite provvisoriamente nel getto o mediante una 

lamina vibrante. 

L’incisione deve avere in ogni caso una profondità pari almeno alla metà dello 

spessore totale di fondazione in modo da indurre successiva rottura spontanea della 

lastra in corrispondenza della sezione di minor resistenza cosi creata. 

Le distanze tra giunti di contrazione saranno conformi al progetto ad alle prescrizioni 

della D.L.. 

Trascorso il periodo di stagionatura del calcestruzzo si procederà alla colmatura dei 

giunti previa accurata ed energica pulizia dei vani da riempire, con mastice 

bituminoso la cui composizione dovrà rispondere alle seguenti caratteristiche: 

 bitume penetrazione da 80-100 20 % in peso ; 

 mastice di salato in pani 25% in peso ; 
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 sabbia da 0 a 2 mm 45 % in peso 

La larghezza e la conformazione dei giunti saranno stabiliti dalla Direzione Lavori. I 

giunti, come sopra illustrati, dovranno essere realizzati a cura e spese dell'Impresa, 

essendosi tenuto debito conto di tale onere nella formulazione dei prezzi di elenco 

relativi alle singole classi di conglomerato. 

 

ART. 29 – PREPARAZIONE DELLA SUPERFICIE PER TRATTAMENTI 

SUPERFICIALI O SEMIPENETRAZIONI O A PENETRAZIONI DI 

MASSICCIATE CILINDRATE 

L'applicazione sulla superficie delle massicciate cilindrate di qualsiasi rivestimento, a 

base di leganti bituminosi, catramosi od asfaltici, richiede che tale superficie risulti 

rigorosamente pulita, e cioè scevra in modo assoluto di polvere e fango, da mostrare 

a nudo il mosaico dei pezzi di pietrisco. 

Ove quindi la ripulitura della superficie della massicciata non sia già stata conseguita 

attraverso un accurato preventivo lavaggio del materiale costituente lo strato 

superiore, da eseguirsi immediatamente prima dello spandimento e della 

compressione meccanica, la pulitura si potrà iniziare con scopatrici meccaniche, cui 

farà seguito la scopatura a mano con lunghe scope flessibili. L'eliminazione 

dell'ultima polvere si dovrà fare di norma con acqua sotto pressione, salvo che la 

direzione dei lavori consenta l'uso di soffiatrici che eliminino la polvere dagli interstizi 

della massicciata. 

Sarà di norma prescritto il lavaggio quando, in relazione al tipo speciale di 

trattamento stabilito per la massicciata, il costipamento di quest'ultima superficie sia 

tale da escludere che essa possa essere sconvolta dalla azione del getto d'acqua 

sotto pressione, e si impieghino per il trattamento superficiale emulsioni. 

Per leganti a caldo, per altro, il lavaggio sarà consentito solo nei periodi estivi; e sarà 

comunque escluso quando le condizioni climatiche siano tali da non assicurare il 

pronto asciugamento della massicciata che possa essere richiesto 
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dal tipo di trattamento o rivestimento da eseguire sulla massicciata medesima, in 

modo da tener conto della necessità di avere, per quei trattamenti a caldo con 

bitume o catrame che lo esigono, una massicciata perfettamente asciutta. 

 

PAVIMENTAZIONI IN CONLOMERATI BITUMINOSI 

 

ART. 30 – GENERALITA’ SUI CONGLOMERATI BITUMINOSI 

I conglomerati bituminosi devono essere confezionati a caldo in impianti di 

potenzialità proporzionata all'entità complessiva del lavoro da compiere. Tali impianti 

dovranno essere capaci di assicurare il perfetto essiccamento degli aggregati, la loro 

depurazione dalla polvere e il loro riscaldamento a temperature comprese fra i 120° 

e 160° C, a classificazione dei singoli aggregati mediante vagliatura e controllo della 

granulometria. Il bitume dovrà essere riscaldato a temperatura compresa fra i 160°C 

e 180°C. 

Dovrà inoltre essere assicurato il perfetto dosaggio del bitume, degli additivi e degli 

altri aggregati suddivisi già prima del loro invio al rimescolamento almeno in tre 

categorie. 

La composizione adottata non dovrà comunque consentire deformazioni permanenti 

nella struttura dello strato sotto i carichi statici o dinamici, nemmeno alle alte 

temperature estive e dovrà dimostrarsi sufficientemente flessibile per poter seguire, 

sotto gli stessi carichi, qualunque eventuale assestamento del sottofondo anche a 

lunga scadenza. 

L’Impresa in base a prove di laboratorio ed a campionature, proporrà alla Direzione 

dei Lavori la composizione da adottare, ottenuta la approvazione, dovrà essere 

assicurata l’osservanza della granulometria con esami giornalieri. 

La posa in opera dei conglomerati bituminosi sarà preceduta da accurata pulizia della 

superficie da rivestire, mediante energico lavaggio e soffiatura, nonché da 

spalmatura di emulsione bituminosa in ragione di kg 0,700 a mq per la mano di 
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attacco del conglomerato chiuso. Farà immediatamente seguito la stesa del 

conglomerato che verrà effettuato con macchine spanditrici-finitrici, in modo che a 

lavoro ultimato la carreggiata risulti perfettamente sagomata con i profili e le 

pendenze prescritte dalla D.L.. 

Il materiale verrà disteso a temperatura non inferiore a 120° C. La cilindratura sarà 

effettuata con compressori meccanici a rapida inversione di marcia di 5-10 tonn; essa 

comincerà iniziando il primo passaggio con le ruote motrici anteriori proseguendo con 

passaggi paralleli in modo che un passaggio si sovrapponga parzialmente all'altro per 

una striscia di 25-30 cm di larghezza si eseguiranno anche i passaggi in diagonale. 

In corrispondenza delle riprese e dei margini della pavimentazione, si procederà alla 

spalmatura con uno strato di bitume a caldo in modo da assicurare impermeabilità ed 

adesione alle superfici di contatto. Ogni giunzione sarà inoltre battuta e rifinita con 

appositi pastelli a base rettangolare opportunamente riscaldati. 

Dopo la stesa del conglomerato bituminoso semiaperto la strada verrà aperta al 

traffico per un periodo di tempo che sarà stabilito dalla D.L.. 

Si procederà quindi, previa eliminazione degli eventuali piccoli cedimenti, alla stesa 

del tappeto di usura, che dovrà avere dopo regolare rullatura, lo spessore stabilito 

nella relativa voce di elenco. 

Il tappeto verrà eseguito senza soluzioni di continuità lungo una serie di tratti 

contigui e su metà strada alla volta. 

L'impresa è obbligata a completare, a fine giornata lavorativa, tutto il tratto di strada 

sul quale al mattino ha iniziato il trattamento, perciò essa dovrà completare nel 

pomeriggio quella metà di strada in corrispondenza del tratto eseguito al mattino. 

Ogni tipo di conglomerato dovrà avere elevatissima resistenza meccanica interna in 

modo da sopportare, senza deformazioni trasmesse dalle ruote dei veicoli, forte 

resistenza all'usura superficiale, marcata ruvidità superficiale. 

Ed in particolare per i conglomerati semiaperti: 

 stabilita alla prova Marshall kg 550 con deformazione massima di mm 7; 



 

 52 

LAVORI DI REALIZZAZIONE ROTATORIA LUNGO LA VARIANTE FRENTANA (EX SS84) 
ALL'INCROCIO CON VIA PER FOSSACESIA E VIA PER TREGLIO (EX SP82) 

 
- Progetto Esecutivo - 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  
– Norme Tecniche -  

 
 impermeabilità praticamente assoluta un campione sottoposto ad uno strato di 

acqua di 10 cm di altezza, dopo 72 ore non deve presentare tracce di 

passaggio di acqua. 

Per i conglomerati chiusi: 

 stabilità alla prova Marshall kg 700 con deformazione massima di mm. 5; 

 impermeabilità praticamente assoluta come al caso precedente. 

A superficie ultimata verrà eseguito un accurato controllo con asta della lunghezza di 

m. 4, non saranno assolutamente ammesse ondulazioni e l'asta dovrà aderire, lungo 

la faccia di contatto senza lasciar fessure di altezza superiore a mm. 5. 

Indipendentemente da quanto possa risultare nelle prove di laboratorio e dal 

preventivo benestare della D.L., nelle forniture dei materiali, l'impresa resta sempre 

contrattualmente obbligata a rifare a sue spese, fino a collaudo eseguito, tutte quelle 

applicazioni che dopo la loro esecuzione non abbiano dato risultati soddisfacenti. 

 

ART. 31 – CONGLOMERATO BITUMINOSO APERTO  

(conglomerato bituminoso per strato di base) 

Le caratteristiche di questo strato, il cui spessore è prescritto dal tipo di progetto o 

che sarà indicato dalla Direzione dei Lavori, sono le seguenti: 

Componenti: 

Gli aggregati dovranno ottemperare alle "Norme per l'accettazione dei pietrischi, dei 

pietrischetti, delle graniglie, della sabbia, degli additivi per costruzioni stradali" 

emanate dal C.N.R. I leganti dovranno ottemperare alle “Norme per l’accettazione dei 

bitumi per usi stradali” - fascicolo n. 2 C.N.R.. Il tipo di bitume sarà prescritto dalla 

Direzione dei Lavori in relazione alle condizioni locali stagionali. 

La granulometria presenterà una curva a decorso continuo e possibilmente vicina alla 

curva ideale compresa tra i seguenti limiti: 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  
– Norme Tecniche -  

 
VAGLIO (mm) % IN PESO DEL PRESUNTO 

50 100 

30 70-85% 

20 59-80% 

10 35-70% 

5 25-55% 

2 20-40% 

0.40 6-20% 

0.18 4-18% 

 

Additivo passante al setaccio 0,075 (n. 200 UNI 2332): 3,5- 5% 

Bitume 80-100 : 4,5-5,5% in peso degli inerti. 

Ad assestamento ultimato l'indice dei vuoti non dovrà superare il 12%. 

Preparazione: 

Si useranno impianti speciali per la preparazione di conglomerato bituminoso a caldo 

che, a giudizio della direzione dei Lavori, siano di capacità proporzionata ai 

programmi di produzione e tali da assicurare l’essiccamento e la polverizzazione degli 

inerti, il riscaldamento degli stessi e del bitume, con verifica della temperatura 

nonché l’esatta costante composizione dell’impasto. Dal miscelatore l’impasto passerà 

in una tramoggia di carico e successivamente sui mezzi di trasporto. 

Posa in opera: 

Lo spandimento del materiale avverrà in temperatura non inferiore a 120° C. 

L’operazione avrà luogo (salvo nel caso di piccole superfici) a mezzo di macchina 

automatica spanditrice-finitrice e la compattazione di ogni strato sarà rifinita con 

compressori di peso 7-12 tonn. 

I singoli strati dovranno essere sovrapposti con la maggiore rapidità possibile. 

Le giunzioni, in occasione delle riprese di lavoro, o ai margini contro le murature, 

dovranno essere spalmate di bitume e battute a mano con idonei attrezzi. 
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La superficie finita non dovrà scostarsi dalla sagoma di progetto oltre 1 cm. 

controllato a mezzo di un regolo di m. 4.50 di lunghezza e disposto su due direzioni 

ortogonale. 

 

ART. 32 – CONGLOMERATO BITUMINOSO PER STRATO DI COLLEGAMENTO 

(binder) 

Le caratteristiche di questo strato, il cui spessore è prescritto dal tipo di progetto o 

che sarà indicato dalla Direzione dei Lavori, sono le seguenti: 

Componenti: 

Gli aggregati dovranno ottemperare alle "Norme per l'accettazione dei pietrischi, dei 

pietrischetti, delle graniglie, della sabbia, degli additivi per costruzioni stradali" 

emanate dal C.N.R. I leganti dovranno ottemperare alle “Norme per l’accettazione dei 

bitumi per usi stradali” - fascicolo n. 2 C.N.R.. Il tipo di bitume sarà prescritto dalla 

Direzione dei Lavori in relazione alle condizioni locali stagionali. 

La granulometria presenterà una curva a decorso continuo e possibilmente vicina alla 

curva ideale compresa tra i seguenti limiti: 

 

VAGLIO (mm) % IN PESO DEL PRESUNTO 

25 100 

15 70-90% 

10 60-80% 

5 40-60% 

2 20-45% 

0.40 10-25% 

0.18 5-15% 

 

Additivo passante al setaccio 0,075 (n. 200 UNI 2332): 4,5-6% 

Bitume 80-100 : 5,60-6,00% in peso degli inerti. 
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Ad assestamento ultimato l'indice dei vuoti non dovrà superare il 10%. 

Posa in opera: 

Il conglomerato bituminoso come il pietrischetto bitumato dovrà provenire 

dall’impianto centrale alla temperatura di almeno 120° C. 

Prima di stendere il pietrischetto bitumato od il conglomerato bituminoso si dovrà 

procedere ad una preventiva ed accurata pulizia del piano viabile ed alla successiva 

distesa di un velo di emulsione bituminosa al 55% di bitume in ragione di Kg. 0.700 

al metro quadrato. 

Per una perfetta risagomatura longitudinale e trasversale del piano è necessario 

provvedere ad una prima ripresa di tutte le zone depresse ed estesamente 

deformate, aventi nell’assieme ampiezza superiore allo scartamento longitudinale 

delle macchine livellatrici, come in genere dei cambi di livellatura alla sommità delle 

rampe di raccordo con impalcato dei ponti e sottopassaggi. 

Tali riprese saranno eseguite a mano quando la loro estensione sia alquanto limitata 

ovvero mediante una o più passate della macchina livellatrice, quando si tratti di 

zone assai estese, nel primo caso la ripresa in sagome potrà essere eseguita con 

l’adozione di regoli diritti e sagomati, biffe e corde, e nel secondo caso sarà prima 

provveduto al fissaggio delle quote lungo le tratte da rettificare mediante livellazione 

fra due estremi da raccordare. 

Lo spandimento del conglomerato bituminoso e del pietrichetto bitumato per la 

ripresa generale della sagoma, sarà eseguito con avanzamento regolare della 

livellatrice con una sola passata evitando punti di giunture, salti ed irregolarità sia 

pure minima della superficie finita. 

A mezzo di operai specializzati e apposite mezzanghere preventivamente riscaldate 

sarà via via battuto a forza il bordo esterno dello strato di conglomerato 

reintegrandolo, se del caso, con materiale caldo all’uopo accantonato in modo da 

ottenere una bordatura perfettamente compatta e rettilinea. 
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La cilindratura sarà effettuata con rullo compressore medio tonnellaggio (da 12 a 16) 

integrato da un rullo tandem di 6 - 8 tonnellate a rapida inversione di marcia da 

condursi anche in senso obliquo e trasversale per una migliore regolarizzazione 

superficiale. 

Ad accertamento ultimato l’indice dei vuoti non dovrà superare il 6%. 

 

ART. 33 – CONGLOMERATO BITUMINOSO CHIUSO (tappeto di usura) 

Componenti: 

Gli aggregati dovranno ottemperare alle "Norme per l'accettazione dei pietrischi, dei 

pietrischetti, delle graniglie, della sabbia, degli additivi per costruzioni stradali" 

emanate dal C.N.R. ed in particolare: 

 i pietrischi e le graniglie devono provenire dalla frantumazione di materiale 

roccioso, di natura omogenea, preferibilmente silicea ed essere uniformi, 

compatti e privi di alterazioni, devono possedere i requisiti richiesti per la 

categoria I tabelle III delle norme sopracitate; 

 le sabbie, sia naturali che di frantumazione, devono essere di natura in 

prevalenza silicea, dure, ruvide al tatto, pulite, totalmente prive di polveri o di 

altro materiale estraneo e presentare una perdita per decantazione di acqua 

inferiore al 2%; 

 gli additivi devono provenire dalla frantumazione di rocce preferibilmente 

calcaree, sostituibili da cemento o da polvere di asfalto in ogni caso dovranno 

passare per intero al setaccio da mm 0,075 (N. 200 UNI 2332). 

La granulometria del conglomerato bituminoso dovrà presentare una curva compresa 

tra i limiti sotto segnati (percentuali in peso): 

 

VAGLIO (mm) % IN PESO DEL PRESUNTO 

10 100% 

5 75-85% 
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2 35-45% 

0.40 20-30% 

0.18 15-20% 

 

Additivo passante al setaccio 0,075 (n. 200 UNI 2332): 5,5-7% 

Bitume 80-100 : dal 6,00 al 7,00% in peso degli inerti. 

Ad assestamento ultimato l'indice dei vuoti non dovrà superare il 8%. 

Posa in opera: 

1) Lavaggio della superficie 

Prima di applicare il tappeto bituminoso dovrà procedersi ove occorre, ad un 

adeguato lavaggio del piano viabile per liberarlo dalle eventuali incrostazioni fangose 

ed argillose e dai residui animali. 

Ove tali operazioni di lavaggio, si ritenessero superflue in relazione allo stato di 

nettezza della superficie si eseguirà la pulizia mediante adatte scope soffiatrici. 

Eseguita la pulizia della superficie sulla quale il tappeto dovrà essere applicato e 

sempre che questa sia completamente asciutta sarà effettuata sulla medesima una 

distesa di emulsione bituminosa in percentuale di 0.700 Kg/mq. 

2) Stesa del conglomerato 

Indi si procederà alla stesa in opera del conglomerato che verrà trasportato dai 

luoghi di confezione alla temperatura di circa 120°. La distesa e la distribuzione del 

conglomerato bituminoso dovranno essere eseguiti mediante impiego di macchine 

finitrici semoventi. 

Solo nei casi in cui l’impiego delle predette macchine fosse a giudizio della Direzione 

dei Lavori, pregiudizievole alla sicurezza del pubblico transito, e limitatamente a tali 

particolari tratti, l’Impresa dovrà eseguire lo stendimento del conglomerato a mano, 

mediante appositi rastrelli metallici. 

Alla distesa del conglomerato dovrà eseguire immediatamente la rullatura che dovrà 

praticarsi fino ad ottenere una perfetta chiusura della parte superiore del tappeto. 
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La cilindratura sarà eseguita con rulli tandem da 6-8 tonnellate con doppia passata e 

per evitare la adesione del materiale alle ruote del rullo, si provvederà a spruzzare 

queste ultime con acqua. 

3) Requisiti del profilo finale 

L’Imprenditore provvederà all’esatta profilatura dei bordi della nuova 

pavimentazione, alla pulitura della zannella, al rifacimento degli arginelli manomessi 

ed in genere al ripristino di tutte le opere deteriorate dal lavoro, inoltre dovrà 

preventivamente provvedere a proteggere i paracarri, gli ettometri ed i cippi 

chilometrici, mediante appositi cappucci, al fine di evitare l’imbrattamento dei 

medesimi con emulsione o bitume. 

Tutti i giunti in corrispondenza delle riprese di lavoro, dovranno prima di addossarvi 

un nuovo manto, essere spalmati con uno strato di emulsione allo scopo di assicurare 

la perfetta adesione delle parti. Inoltre, tutte le giunzioni dovranno essere battute e 

finite con appositi pestelli a base rettangolare. 

La pavimentazione dovrà presentarsi con una superficie ed un profilo perfettamente 

regolare ed uniforme e non dovranno in ogni caso apparire le giunture delle diverse 

tratte della pavimentazione, inoltre dovrà rispondere ai requisiti seguenti: 

a. la superficie dovrà assolutamente risultare antisdrucciolevole; 

b. i tasselli prelevati in vari punti del manto, non debbono accusare un tenore di 

bitume che differisca in alcun modo, da quello prescritto, in più o in meno di 

una quantità maggiore dell’1% (uno per cento); 

c. la granulazione deve risultare in ogni punto corrispondente a quella prevista 

(tolleranza uguale a quella indicata per i materiali). 

Ultimato il lavoro per un determinato tratto, la direzione dei lavori verificherà che il 

lavoro stesso sia stato regolarmente sagomato unito e compatto, e darà il nulla osta 

all’Impresa per l’apertura del traffico. 
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Ogni imperfezione o difetto che dovesse eventualmente manifestarsi prima del 

collaudo, sui tratti di strada già aperti al traffico, dovrà essere immediatamente 

ripresa a cura dell’Impresa con tempestivi interventi e scrupolosa manutenzione. 

Il tappeto inoltre, dovrà avere i seguenti requisiti meccanici: 

 Elevatissima resistenza meccanica interna, e cioè capacità a sopportare senza 

deformazione permanente le sollecitazioni trasmesse dalle ruote dei veicoli; 

 Elevatissima resistenza all’usura superficiale; 

 Grandissima stabilità; 

 Grande compattezza, il volume dei vuoti a costipamento finito non dovrà 

eccedere il 4%; 

 Impermeabilità praticamente totale, un campione sottoposto alla prova con 

colonna d’acqua di cm 10 di altezza dopo 72 ore non deve presentare tracce 

di passaggio di acqua. 

Indipendentemente da quanto possa risultare nelle prove di laboratorio e dal 

preventivo benestare da parte della Direzione dei Lavori nelle forniture dei materiali 

leganti, l’Impresa resta sempre contrattualmente obbligata a rifare a sue spese, fino 

a collaudo eseguito, tutte quelle applicazioni che dopo la loro esecuzione non 

abbiano dato soddisfacenti risultati. 

 

ART. 34 – CONGLOMERATO BITUMINOSO CHIUSO (per riprese superficiali) 

Qualora si rendesse necessario per particolari lavori di manutenzione di 

pavimentazione stradale, l’uso di un conglomerato bituminoso particolarmente 

adattabile alle superfici da ricoprire, questo dovrà avere la seguente composizione: 

 

VAGLIO (mm) % IN PESO DEL PRESUNTO 

5 100% 

2 45-65% 

0.40 15-35% 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  
– Norme Tecniche -  

 
0.18 10-20% 

 

Additivo passante al setaccio 0,075 (n. 200 UNI 2332): 5,5- 8% 

Bitume 80-100 : dal 6,00 al 7,00% in peso degli inerti. 

Per il conglomerato chiuso, il volume dei vuoti, dopo l'avvenuta compattazione, non 

dovrà eccedere l'8% e ciò in entrambi i tipi di curve limite granulometriche degli 

inerti. 

Le percentuali di additivo richieste nella confezione dei vari tipi di conglomerato si 

riferiscono esclusivamente al materiale passante al setaccio 0,075 UNI. 

La percentuale del 15% di materiale passante al setaccio 0,18 UNI e trattenuto al 

setaccio 0,075 Uni che, secondo le norme di accettazione del CNR può essere 

considerata e ammessa come additivo, deve quindi considerarsi come percentuale in 

aumento rispetto alle percentuali di additivo richieste nel presente capitolato per i 

vari tipi di conglomerato. 

 

ART. 35 – Controllo degli impianti di confezione e della composizione dei 

conglomerati bituminosi 

La stazione appaltante si riserva l’espressa facoltà di esaminare, tramite la D.L., le 

varie fasi di preparazione dei conglomerati. 

A tal fine l'impresa è obbligata a fornire alla stazione appaltante il nome commerciale 

e l'indirizzo della Ditta di produzione dei conglomerati, unitamente al formale 

impegno di questa di consentire alla D.L. sopralluoghi nel cantiere di produzione in 

qualsiasi momento, con facoltà di operare prelievi di materiali, assistere e verificare 

le fasi di manipolazione confezione. 

Le analisi dei materiali e dei conglomerati saranno di norma eseguite presso un 

laboratorio ufficiale, con le modalità stabiliti dalle Norme UNI. 

Resta comunque stabilito che dette analisi potranno essere eseguite presso il 

laboratorio della Provincia, con espresso invito al Direttore tecnico dell'impresa, di 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  
– Norme Tecniche -  

 
partecipare a tutte le operazioni di analisi. In tal caso i risultati ottenuti, dei quali 

saranno redatti appositi verbali in contraddittorio con il detto Direttore tecnico 

dell'impresa, avranno piena validità di prova a tutti gli effetti. Qualora, malgrado 

l'invito rivolto, l'Impresa non partecipi alle prove di laboratorio nel giorno stabilito a 

mezzo del proprio direttore tecnico, la stazione appaltante si riserva di procedere 

ugualmente alle dette prove di laboratorio a mezzo di due testimoni che saranno 

scelti dall'Ingegnere Capo fra il personale tecnico dell'Ufficio Tecnico Comunale. 

Per la mancata rispondenza ai requisiti richiesti dei materiali e dei conglomerati, resta 

stabilito che saranno operate dalla D.L. le seguenti penalità a carico dell'Impresa: 

Percentuale di bitume: 

I conglomerati bituminosi potranno essere dichiarati non accettabili ad insindacabile 

giudizio della D.L., per percentuale di bitume rispettivamente inferiore a quella di 

seguito indicata, in peso rispetto agli inerti: 

1) Conglomerato bituminoso in tout-venant 4,00% 

2) Conglomerato bituminoso semiaperto (binder) 4,50% 

3) Conglomerato bituminoso chiuso per tappeti 5,50% 

Per quantitativi di bitume inferiori ai minimi stabiliti per i diversi tipi e cioè 

rispettivamente del 4,00%, 5,00% e 6,00% per il tout-venant, il conglomerato 

semiaperto e il conglomerato chiuso, sarà operata contabilmente a titolo di penale 

una detrazione pari a 2,50 volte la differenza in peso fra l'accertato e il minimo 

prescritto, riferita alle quantità e ai prezzi del bitume. 

Percentuale di additivo (filler): 

I conglomerati bituminosi potranno essere dichiarati non accettabili, ad insindacabile 

giudizio della D.L., per percentuale di additivo inferiore a quella di seguito indicata, in 

peso rispetto agli inerti: 

1) Conglomerato bituminoso in tout-venant 3,00% 

2) Conglomerato bituminoso semiaperto (binder) 4,00% 

3) Conglomerato bituminoso chiuso per tappeti 5,00% 
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Per quantitativi di additivi inferiori ai minimi stabiliti per i diversi tipi e cioè 

rispettivamente del 3,50%, 4,50% e 5,50% per il tout-venant, il conglomerato 

semiaperto e quello chiuso, sarà operata contabilmente a titolo di penale una 

detrazione pari a 2,5 volte la differenza in peso dell'additivo fra l'accertato e il 

minimo prescritto. 

Coefficiente di frantumazione delle graniglie: 

I conglomerati bituminosi potranno essere dichiarati non accettabili, ad insindacabile 

giudizio della D.L. per coefficiente di frantumazione (determinato sugli inerti estratti o 

prelevati in cantiere prima dell'impiego) superiore a 145 per le graniglie impiegate nei 

conglomerati del tipo chiuso e superiore a 165 per le graniglie impiegate nel 

conglomerato bituminoso semiaperto (binder) o inerti nel conglomerato bituminoso 

in tout-venant. Per ogni unità intera del coefficiente di frantumazione superiore a 140 

per le graniglie impiegate nel conglomerato bituminoso chiuso, sarà operata 

contabilmente una detrazione pari al 3% (tre per mille) sull'intero importo delle 

forniture o dei lavori relativi in conglomerato eseguiti. 

Indice dei vuoti: 

I conglomerati bituminosi posti in opera potranno essere dichiarati non accettabili, ad 

insindacabile giudizio della D.L., quando l'indice dei vuoti, subito dopo l'avvenuta 

compattazione con rullo compressore, risulti superiore a quello di seguito indicato: 

1) Conglomerato bituminoso in tout-venant 14,00% 

2) Conglomerato bituminoso semiaperto (binder) 11,50% 

3) Conglomerato bituminoso chiuso per tappeti 9,50% 

Per indici dei vuoti superiori al 12%, al 10% e all'8%, rispettivamente per il 

conglomerato in tout-venant, per il conglomerato semiaperto e per il conglomerato 

chiuso, sarà operata contabilmente una detrazione pari al 5%° (cinque per mille) per 

ogni unità percentuale o frazione superiore o uguale allo 0,50%, sull'intero importo 

dei lavori relativi eseguiti. I conglomerati dovranno essere confezionati in impianti siti 

a distanza max (percorsa su strada) di km.35 dal luogo d’impiego. 
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La D.L. si riserva la facoltà di rifiutare il materiale confezionato in impianti posti a 

distanze superiori; a tal fine l'Impresa aggiudicatrice dei lavori dovrà dare 

comunicazione all'U.T.C. prima dell'inizio dei lavori stessi, dell'ubicazione degli 

impianti di produzione di conglomerati bituminosi nei limiti di distanza indicati sopra. 

Inoltre allo scopo di ridurre il raffreddamento del conglomerato stesso, durante il 

trasporto dall'impianto al luogo l'impiego, l'impresa è obbligata a coprire il carico 

mediante apposito telone, qualora le condizioni meteorologiche a giudizio della D.L. 

lo richiedessero. 

 

ART. 36 – ADDITIVI CHIMICI ATTIVANTI L’ADESIONE DEL BITUME AGLI 

INERTI 

Al fine di migliorare l’adesione fra il bitume e gli inerti in particolari condizioni 

climatiche o nel caso di impiego di inerti particolarmente acidi, potrà essere richiesto 

da parte della Direzione dei Lavori l’aggiunta al bitume di additivi chimici speciali 

(dopes) con le caratteristiche e le modalità di seguito riportate. 

Caratteristiche: 

L’additivo dovrà essere costituito da poliammine grasse, cioè ammine aventi una 

catena grassa a diverso numero di atomi di carbonio, resistenti alla temperatura di 

108° C senza perdere più del 20% delle loro proprietà. 

Esso dovrà avere le seguenti caratteristiche fisiche: 

 Colore = bruno scuro 

 Densità a 20° C. = gr/cm 3 0.80-0.90 

 Viscosità Engler a 20° C (prodotto liquido) = + 20° E 

 Infiammabilità a vaso aperto (Marcussen) = superiore a 170° C. 

 Acqua = tracce 
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Dosaggio: 

Il quantitativo da impiegare sarà compreso tra 0,3% e 0,5% sul peso del bitume, 

esattamente stabilito in relazione ai risultati della prova ASTM 1664-69 eseguita con 

inerti, bitume e additivo prescritti per il lavoro. 

Modalità’ di miscelazione al bitume: 

L’attivante di adesione deve essere immesso nella cisterna del bitume al momento 

della ricarica della stessa secondo il quantitativo percentuale stabilito. 

Nel caso di impiego di prodotto solido (pastoso) lo stesso dovrà essere portato 

preventivamente a fusione tramite apposita apparecchiatura, prima di introdurlo nella 

cisterna. 

A mano a mano che avviene il travaso del bitume nella cisterna di deposito si 

aggiungerà l’attivante di adesione del pozzetto della pompa di aspirazione o dal 

passo-uomo della cisterna, dosando l’operazione in modo tale che l’aggiunta 

dell’attivante sia terminata contemporaneamente al completamento del travaso del 

bitume. 

Per ottenere una migliore dispersione dell’attivante nella massa del bitume si dovrà 

far eseguire almeno un completo ciclo di riciclaggio del bitume attraverso la pompa 

apposita prevista in ogni impianto. 

Controlli sul bitume attivato: 

Per verificare che l’additivo sia stato effettivamente aggiunto al bitume si dovrà 

prelevare un campione del bitume additivato, che dovrà essere provato con esito 

positivo secondo le modalità della norma ASTM 1664-69 eseguita su inerti acidi 

naturali (graniti, quarziti, ecc.) o artificiali (sinopal e simili). 

Si prescrive che le forniture dei prodotti devono essere sempre accompagnate dal 

certificato di garanzia. 

Si fa presente che il prezzo di elenco è comprensivo di tutte le operazioni atte a dare 

il prodotto finito in opera. 
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ART. 37 – MALTE DA SIGILLO PER FESSURAZIONI 

Per riparazione di fessurazioni si userà una miscela di sabbia fine, filler ed emulsione 

bituminosa al 55%. 

Lo spessore del trattamento sarà di 3÷4 mm. Il tratto di strada così sigillato dovrà 

rimanere chiuso al traffico per almeno 3 ore. 

 

PAVIMENTAZIONI  

 

ART. 38 – PAVIMENTAZIONI IN MATERIALE PORFIRICO 

CUBETTI: 

La posa in opera di pavimenti dovrà essere perfetta in modo da ottenere piani esatti 

che consentano il deflusso delle acque meteoriche nelle apposite caditoie o verso gli 

spazi liberi. Saranno cioè rispettate le pendenze longitudinali e trasversali, ove 

occorra, per un minimo dell’1-1/2%. Per ogni tipo di pavimentazione sarà 

indispensabile un buon sottofondo, determinante per la resistenza e durata della 

stessa.  

Il sottofondo di macadam dovrà essere convenientemente rullato nelle richieste 

granulometrie e fino a completa chiusura della superficie. I pavimenti dovranno 

essere consegnati finiti a perfetta regola d’arte e secondo gli eventuali campioni 

sottoposti alla Direzione Lavori. 

Nell’esecuzione di pavimentazioni in porfido la stazione appaltante si riserverà la 

facoltà di impiegare uno dei 6 tipi di cubetti di normale produzione. La scelta del tipo 

sarà effettuata considerando: 

a. destinazione e collocazione ambientale; 

b. motivazioni architettoniche. 

I cubetti di porfido potranno essere posati ad “arco contrastante”, a “ventaglio”, a 

“cerchio”, a “coda di pavone”, o a “filari diritti”. 
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I cubetti dovranno essere posti in opera perfettamente accostati gli uni agli altri in 

modo che i giunti risultino della larghezza massima da 1 a 2 cm a seconda del tipo. 

Verrà, quindi disposto uno strato di sabbia e cemento sufficiente a colmare le fughe 

dopo di che si provvederà alla bagnatura ed alla contemporanea battitura con 

adeguato vibratore meccanico. 

Nella fase finale di posa si procederà alla eventuale sostituzione di quei cubetti che si 

saranno rotti o deteriorati. 

Gli archi dovranno essere regolari e senza deformazioni. Le pendenze longitudinali o 

trasversali per lo smaltimento delle acque meteoriche dovranno essere al minimo 

dell’1-1/2%. 

Indispensabile completamento di una pavimentazione in cubetti di porfido è la 

sigillatura dei giunti, che si potrà eseguire: 

a. con semplice sabbia: allo scopo di colmare i vani rimasti in corrispondenza dei 

giunti, tutta la superficie verrà ricoperta da uno strato di sabbia vagliata, che si 

dovrà far scorrere e penetrare in tutte le fughe, anche in più riprese e a distanza 

nel tempo, sino a completa chiusura; 

b. con boiacca cementizia: si prepara un “beverone” in parti uguali di sabbia fine, di 

cemento e di acqua e si dovrà stendere lo stesso sul pavimento preventivamente 

inumidito in modo da penetrare completamente in ogni giuntura. Si dovrà 

lasciare riposare tale boiacca fino a che la stessa abbia iniziato il processo di 

presa e, con getto d’acqua a pressione, si dovrà togliere la parte più grossa che 

ricopre la pavimentazione. Si dovrà, infine, procedere alla completa ed accurata 

pulizia del pavimento con 2 o 3 passaggi di segatura prima bagnata e poi 

asciutta. È essenziale che la sigillatura avvenga in tempi brevi, subito dopo la 

posa dei cubetti, possibilmente ancora in giornata; 

c. con bitume a caldo: in penetrazione 50/80 o 80/100 a seconda della latitudine e 

della esposizione, e che viene versato nelle fughe a mano, con l’ausilio di tazze a 

beccuccio o appositi imbuti, ripassato e cosparso di sabbia fine; 
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d. con emulsione o conglomerati a freddo. Pulizia superficiale con sabbia e 

segatura; 

e. sono possibili altri tipi di sigillatura con materiali speciali purché collaudati e 

garantiti, per esempio resine poliuretaniche colate con apposita attrezzatura nelle 

fughe riempite con frantumato in adatta granulometria. Altre procedure possono 

essere attivate con mastici di asfalto o con aggiunta di fibre d’acciaio o sintetiche. 

 

LASTRE IRREGOLARI (opus incertum): 

Per tutti i tipi e le lavorazioni la roccia dovrà essere sostanzialmente uniforme e 

compatta e non dovrà contenere parti alterate. Sono da escludere le rocce che 

presentino piani di suddivisibilità capaci di determinare la rottura degli elementi dopo 

la posa in opera. Il piano superiore delle lastre dovrà essere naturale di cava ed avrà 

contorni irregolari. 

Le lastre vengono distinte in: 

a. tipo normale: la diagonale minima media dovrà essere di cm 20. Lo spessore 

delle lastre potrà variare da 2 a 5 cm. Il peso di 1 mq sarà di circa 85 kg; 

b. tipo sottile: la diagonale minima media dovrà essere di cm 20. Lo spessore potrà 

variare da 1 a 3 cm. Il peso di 1 mq sarà di circa 60 kg; 

c. tipo gigante: per pavimentazioni normali oppure per posa in terra a giunti larghi. 

La diagonale minima media dovrà essere di cm 40. Lo spessore potrà variare da 

3 a 7 cm. Il peso di 1 mq sarà di circa 100 kg; 

d. tipo gigante sottile: la diagonale minima media dovrà essere di cm 40. Lo 

spessore potrà variare da 2 a 4 cm. Il peso di 1 mq sarà di circa 70/80 kg. 

Sarà tollerata la percentuale di scarto, dovuta alle operazioni di carico, scarico e 

avvicinamento a piè d’opera. 

La posa sarà effettuata con gli stessi criteri e lo stesso sistema descritto per i 

“cubetti”, tenendo però conto che i bordi irregolari delle lastre non consentono una 

posa ravvicinata dei singoli elementi. 
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SEGNALETICA STRADALE  

 

ART. 39 – SEGNALETICA ORIZZONTALE 

1. ACCERTAMENTI PRELIMINARI E DURANTE IL CORSO DEI LAVORI 

L'appaltatore dovrà depositare, prima dell'inizio dei lavori, presso un deposito 

eventualmente, indicato dalla Direzione dei Lavori, il quantitativo di prodotto 

necessario per l'esecuzione della segnaletica orizzontale. 

Durante l'esecuzione dei lavori l'Impresa effettuerà prelievi giornalieri, dal deposito, 

del materiale da impiegare nel giorno stesso. 

Il materiale di cui trattasi dovrà essere consegnato presso il deposito indicato 

direttamente dall'Impresa e non tramite corriere, con regolare bolla di accompagno e 

previo accordi con la D.L.. 

2. GENERALITA' 

La segnaletica orizzontale in vernice sarà eseguita con apposita attrezzatura 

traccialinee a spruzzo semovente. 

I bordi delle strisce, linee arresto, zebrature, scritte, ecc., dovranno risultare nitidi e 

la superficie verniciata uniformemente coperta. 

Le strisce orizzontali dovranno risultare perfettamente allineate con l'asse della 

strada. 

1. Prove ed accertamenti. Le vernici che saranno adoperate per l'esecuzione della 

segnaletica orizzontale dovranno essere accompagnate da una dichiarazione delle 

caratteristiche, dalla quale dovranno risultare peso per litro a 25 gradi C, il tempo 

di essiccazione, viscosità, percentuale di pigmento, percentuale di non volatile, 

peso di cromato di piombo o del biossido di titanio per altro di pittura gialla o 

bianca rispettivamente percentuale in peso delle sfere e percentuale di sfere 

rotonde, tipo di solvente da usarsi per diluire e quantità raccomandata 

l'applicazione della pittura e ogni altro requisito tecnico descritto nei precedenti 

articoli. 
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Le pitture acquistate dovranno soddisfare i requisiti esplicitamente elencati nel 

successivo paragrafo 2 ed essere conformi alla dichiarazione delle caratteristiche 

fornite al venditore entro le tolleranze appresso indicate. 

Qualora la vernice non risulta conforme ad una o più caratteristiche richieste, 

l'amministrazione, a suo insindacabile giudizio, potrà imporre al fornitore la 

sostituzione a sua cura e spese, comprese quelle di maneggiamento e trasporto 

con altra vernice idonea. 

Per le varie caratteristiche sono ammesse le seguenti tolleranze massime, 

superanti le quali verrà rifiutata la vernice: 

 viscosità: un intervallo di 5 unità Krebs rispetto al valore dichiarato dal 

venditore nella dichiarazione delle caratteristiche, il quale valore dovrà essere 

peraltro compreso entro limiti previsti; 

 peso per litro: chilogrammi 0,03 in più od in meno di quanto indicato dalla 

norma. 

Nessuna tolleranza è invece ammessa per il tempo di essicazione, la percentuale 

di sfere di vetro, il residuo volatile ed il contenuto di pigmento. 

2. Caratteristiche generali delle vernici. La vernice da impiegare dovrà essere del tipo 

rifrangente premiscelato e cioè contenere sfere di vetro mescolato durante il 

processo di fabbricazione così che dopo l'essiccamento e successiva esposizione 

delle sfere di vetro dovute all'usura dello strato superficiale di vernice stessa sullo 

spartitraffico svolga effettivamente efficiente funzione di guida nelle ore notturne 

agli autoveicoli, sotto l'azione della luce dei fari. 

a) Condizioni di stabilità.  

Per la vernice bianca il pigmento colorato sarà costituito da biossido di titanio 

con o senza aggiunta di zinco, per quella gialla da cromato di piombo. Il 

liquido pertanto deve essere del tipo oleo-resinoso con parte resinosa 

sintetica: il fornitore dovrà indicare i solventi e gli essiccanti contenuti nella 

vernice. La vernice dovrà essere omogenea, ben macinata e di consistenza 
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liscia ed uniforme, non dovrà fare crosta ne diventare gelatinosa od 

inspessirsi. 

La vernice non dovrà assorbire grassi, olii ed altre sostanze tali da causare la 

formazione di macchie di nessun tipo e la sua composizione chimica dovrà 

essere tale che, anche durante i mesi estivi, ance se applicata su 

pavimentazione bituminosa, non dovrà presentare traccia di inquinamento da 

sostanze bituminose. 

Il potere coprente della vernice deve essere compreso tra 1,2 e 1,5 mq/kg. 

(ASTM D 1738) ed il peso suo specifico non dovrà essere inferiore a Kg. 1,50 

per litro a 25 gradi C (ASTM D 1473). 

b) Caratteristiche delle sfere di vetro.  

Le sfere di vetro dovranno essere trasparenti, prive di lattiginosità e di bolle 

d'aria e, almeno per il 90% del peso totale dovranno avere forma sferica con 

esclusione di elementi ovali, e non dovranno essere saldate insieme. 

L'indice di rifrazione non dovrà essere inferiore ad 1,50 usando per la 

determinazione del metodo della immersione con luce al tungsteno. 

Le sfere non dovranno subire alcuna alterazione all'azione di soluzione acide 

saponate a Ph 5÷5.3 e di soluzione normale di cloruro di calcio e sodio. 

La percentuale in peso delle sfere contenute in ogni chilogrammo di vernice 

prescelta dovrà essere compresa tra il 30 ed il 40%. 

Le sfere di vetro (premiscelato) dovranno soddisfare complessivamente alle 

seguenti caratteristiche granulometriche: 

 

SETACCIO ASTM % IN PESO 

Perline passanti per il setaccio n. 70 

Perline passanti per il setaccio n. 140 

Perline passanti per il setaccio n. 230 

100% 

15-55% 

0-10% 
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c) Idoneità di applicazione.  

La vernice dovrà essere adottata per essere applicata sulla pavimentazione 

stradale con le normali macchine spruzzatrici e dovrà produrre una linea 

consistente e piena della larghezza richiesta. Potrà essere consentita l'aggiunta 

di piccole quantità di diluente fino al massimo del 4% in peso. 

d) Quantità di vernice da impiegare e tempo di essiccamento. 

La quantità di vernice, applicata a mezzo delle normali macchine spruzzatrici 

sulla superficie di una pavimentazione bituminosa, in condizioni normali, dovrà 

essere non inferiore a chilogrammi 0,100 per metro lineare di striscia larga 

cm. 12 e di chilogrammo 1,00 per superfici variabili di mq. 1,3 e 1,4. In 

conseguenza della diversa regolarità della pavimentazione d alla temperatura 

dell'aria tra i 15 gradi C. e 40 gradi C. e umidità relativa non superiore al 70%, 

la vernice applicata dovrà asciugarsi sufficientemente entro 30÷45 minuti 

dall'applicazione; trascorso tale periodo di tempo le vernici non dovranno 

staccarsi, deformarsi o scolorire sotto l'azione delle ruote gommate degli 

autoveicoli in transito. Il tempo di essiccamento sarà anche controllato in 

laboratorio secondo le Norme ASTM D/711-35. 

e) Viscosità. 

La vernice, nello stato in cui viene applicata, dovrà avere una consistenza tale 

da poter essere agevolmente spruzzata con la macchina traccialinee; tale 

consistenza, misurata allo stormer viscosimiter a 25 gradi C espressa in 

umidità krebs sarà compresa tra 70 e 50 (ASTM D 562). 

f) Colore. 

La vernice dovrà essere conforme al bianco o al giallo richiesto. La 

determinazione del colore sarà fatta in laboratorio dopo l'essiccamento della 

stessa per 24 ore. La vernice non dovrà contenere alcun elemento colorante 

organico e non dovrà scolorire al sole. Quella bianca dovrà possedere un 

fattore di riflessione pari almeno al 75% relativo all'ossido di magnesio, 
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accertata mediante opportuna attrezzatura. Il colore dovrà conservare nel 

tempo, dopo l'applicazione, l'accertamento di tali conservazioni che potrà 

essere richiesto dalla Stazione appaltante, in qualunque tempo prima del 

collaudo e che potrà determinarsi con opportuni metodi di laboratorio. 

g) Veicolo. 

Il residuo non volatile sarà compreso tra il 65% ed il 75% in peso sia per la 

vernice bianca che per quella gialla. 

h) Contenuto di pigmento. 

Il contenuto di biossido di titanio (pittura bianca) non dovrà essere inferiore al 

20% in peso e quello cromato di piombo (vernice gialla) non inferiore al 22% 

in peso. 

i) Resistenza ai lubrificanti e carburanti. 

La pittura dovrà resistere all'azione lubrificante e carburante di ogni tipo e 

risultare insolubile ed inattaccabile alla loro azione. 

j) Prova di rugosità su strada. 

Le prove di rugosità potranno essere eseguite su strade nuove in un periodo 

tra il 10° ed il 30° giorno dalla apertura del traffico stradale. Le misure 

saranno effettuate con apparecchio Skid Tester ed il coefficiente ottenuto 

secondo le modalità d'uso previste dal R.D.L. inglese, non dovrà abbassarsi al 

di sotto del 60% di quello che presenta pavimentazioni non verniciate nelle 

immediate vicinanze della zona ricoperta con pitture; in ogni caso il valore 

assoluto non dovrà essere minore di 35.  

 

La valutazione delle strisce longitudinali sarà effettuata a metro lineare in base allo 

sviluppo effettivo secondo quanto indicato nei singoli articoli di elenco. La valutazione 

delle zebrature, linee di arresto e simili sarà effettuata a mq. in base allo sviluppo 

effettivo della superficie verniciata e secondo quanto indicato nei singoli articoli di 

elenco. 



 

 73 

LAVORI DI REALIZZAZIONE ROTATORIA LUNGO LA VARIANTE FRENTANA (EX SS84) 
ALL'INCROCIO CON VIA PER FOSSACESIA E VIA PER TREGLIO (EX SP82) 

 
- Progetto Esecutivo - 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  
– Norme Tecniche -  

 
La valutazione delle scritte a terra sarà effettuata in base alle relative voci di Elenco. 

 

ART. 40 – SEGNALETICA VERTICALE 

Tutti i segnali devono essere rispondenti ai tipi, dimensioni e misure prescritte dal 

Nuovo codice della Strada approvato con D.L. 30/04/1992 n. 285 e ss.mm. e dal 

relativo Regolamento di esecuzione ed attuazione approvato con D.P.R. 16/12/1992 

N. 495 e ss.mm.. 

Le prescrizioni tecniche relative alle pellicole rifrangenti si intendono soddisfatte 

qualora i materiali forniti dalla ditta produttrice risultino sopportare, con esito 

positivo, tutte le analisi e prove di laboratorio che devono essere chiaramente 

specificate nelle relative certificazioni. 

Tutti i segnali circolari, triangolari, targhe, frecce, nonché i sostegni ed i relativi 

basamenti di fondazione dovranno essere costruiti e realizzati sotto la completa 

responsabilità dell'appaltatore, in modo tale da resistere alla forza esercitata dal 

vento alla velocità di almeno 150 Km/ora. 

1. PANNELLO SEGNALETICO 

I segnali dovranno essere in alluminio spessore 25/10 con pellicola riflettente 

omologata della classe 1 e classe 2 ai sensi dell'art. 30 del D.M. n. 156 dd. 27/4/1990 

e con le caratteristiche specificate nel Disciplinare Tecnico dd. 23.6.1990 nonché, in 

conformità a quanto stabilito dal Nuovo Codice della Strada D.L. 30/4/1992 n. 285 e 

relativo Regolamento di esecuzione D.P.R. 16/12/1992 n. 495. 

Ogni segnale dovrà essere rinforzato lungo il suo perimetro con una bordatura di 

irrigidimento realizzata a scatola; tutti i segnali porteranno sul retro gli attacchi 

speciali per l'ancoraggio ai sostegni.  

La lamiera di alluminio dovrà essere resa scabra mediante carteggiatura meccanica, 

sgrassata a fondo e quindi sottoposta a procedimento di passivazione effettuato 

mediante polifosfatazione organica o analogo procedimento di pari affidabilità su 

tutte le superfici. 
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Il segnale e la scatolatura verranno rifiniti sulle due facce con colore grigio neutro 

con speciale smalto sintetico coma da art. 77 del regolamento D.P.R. 16/12/1992 n. 

495. 

Ad evitare forature tutti i segnali dovranno essere muniti di attacco standard adatto a 

sostegni tubolari aventi diametro di mm. 60 (0.90 per le maggiori dimensioni), 

composto da staffe a corsoio della lunghezza utile di cm. 12 saldate e da rinforzi a 

omega della lunghezza di cm. 50 per l'attacco inferiore. 

Le controstaffe per l'ancoraggio dovranno essere del tipo a 3 bulloni in acciaio 

zincato dello spessore di mm. 3÷4 complete di bulloni pure zincati (e relativi dadi) 

interamente filettati. 

Per i segnali di cantiere temporanei si dovrà fornire unitamente alle tabelle il relativo 

cavalletto a treppiede metallico costruito in maniera robusta in ferro piatto pieno e 

non in lamiera stampata con asta di blocco dei piedi onde evitare la completa 

apertura degli stessi. 

2. PELLICOLE 

La pellicola retroriflettente dovrà costituire un rivestimento senza soluzione di 

continuità di tutta la faccia utile del cartello, nome convenzionale a "pezzo unico", 

intendendo definire con questa denominazione un pezzo intero di pellicola, sagomata 

secondo la forma del segnale, stampato mediante metodo serigrafico. 

La stampa dovrà essere effettuata con i prodotti ed i metodi prescritti dal fabbricante 

delle pellicole retroriflettenti e dovrà mantenere inalterate le proprie caratteristiche 

per un periodo di tempo pari a quello garantito per la durata della pellicola 

retroriflettente. 

Le pellicole retroriflettenti termoadesive dovranno essere applicate sui supporti 

metallici mediante apposita apparecchiatura che sfrutta l'azione combinata della 

depressione e del calore. 
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Le pellicole retroriflettenti autoadesive dovranno essere applicate con tecniche che 

garantiscono che la pressione necessaria all'adesione delle pellicole sul supporto sia 

stata esercitata in maniera uniforme sull'intera superficie del segnale. 

Comunque l'applicazione dovrà essere eseguita a perfetta regola d'arte secondo le 

prescrizioni della ditta produttrice delle pellicole catarifrangenti. 

Tutti i segnali dovranno pervenire in Cantiere con la faccia a vista protetta dalla carta 

speciale usata per l'applicazione a vacuum. 

Tutti i segnali devono essere rigorosamente conformi ai tipi dimensioni e misure 

prescritte dal D.M. 27/4/1990 n. 156 e dal disciplinare Tecnico approvato con D.M. di 

data 23/6/1990 nonché dal D.P.R. 16/12/92 n. 495. 

I materiali adoperati per la fabbricazione dei segnali, dovranno essere della migliore 

qualità di commercio. 

3. CARATTERISTICHE E QUALITA’ DEI SOSTEGNI 

I sostegni dei segnali dovranno essere dimensionati per resistere ad una velocità del 

vento di Km/h 150, pari ad una pressione dinamica di 140 kg/mq (Circ. 18591/1978 

del Servizio Tecnico Centrale del Min. dei LL.PP. relativa al D.M. del 3/10/1978). 

Le fondazioni in conglomerato cementizio dovranno essere gettate in opera e 

dimensionate per gli sforzi derivanti dalla spinta sopra indicata. 

L'impresa rimarrà pertanto unica e sola responsabile in qualsiasi momento della 

stabilità dei segnali sia su pali che su portali, sollevando da tale responsabilità sia 

l'Amministrazione che i suoi Funzionari da danni che potessero derivare a cose o 

persone. 

I sostegni per i segnali verticali (esclusi i portali), saranno in acciaio tubolare del 

diametro 60 e 90 mm. aventi rispettivamente spesso mm. 3 e mm. 3,2 e previo 

decapaggio del grezzo dovranno essere zincati a caldo secondo le norme U.N.I. 5101 

e ASTM 123 e non verniciati. 
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Previo pareri della Direzione Lavori, il diametro inferiore sarà utilizzato per i cartelli 

triangolari, circolari e quadrati di superficie inferiore a metri quadrati 0,8; mentre il 

diametro maggiore sarà utilizzato per i cartelli di maggiore superficie. 

I pali di sostegno e controvento saranno chiusi alla sommità con tappo di plastica ed 

avranno un foro alla base per il fissaggio del tondino di ancoraggio. 

I sostegni dei segnali verticali (esclusi i portali) dovranno essere muniti di un 

dispositivo inamovibile antirotazione del segnale rispetto al sostegno. 

I sostegni saranno completi di tutte le staffe in acciaio zincato a caldo e bulloneria 

zincata per il fissaggio dei segnali. 

I sostegni per i segnali di indicazione in elementi estrusi di alluminio potranno essere 

richiesti dalla Direzione Lavori anche in acciaio zincato a caldo (secondo la norma 

ASTM 123) con profilo ad "IPE" dimensionati per resistere ad una spinta di kg/mq 

140 ed atti al fissaggio degli elementi modulari con speciali denti in lega di alluminio 

U.N.I 3569 - T-V 16 dell'altezza di mm. 40. 

I sostegni a portale del tipo a "bandiera", a "farfalla" o a "cavalletto", saranno 

costituiti in tubolari di acciaio AQ 42 sezione quadra o rettangolare interamente 

zincati a caldo (norme U.N.I e ASTM 123) non verniciati. 

L'altezza del ritto sarà tale da consentire l'installazione di targhe ad un'altezza di 5,50 

ml. Dal bordo inferiore al piano visibile. 

La traversa preferibilmente per i tre tipi di portale, sarà monotrave con montanti 

leggeri per il fissaggio delle targhe. 

I portali saranno ancorati al terreno mediante un dado di fondazione in calcestruzzo 

idoneamente dimensionato ed eventualmente sottofondo secondo le caratteristiche 

del terreno, più piastra di base e tirafondi. 

I calcoli di stabilità dei portali, sia per la struttura che per le fondazioni, sono a cura e 

spese dell'Impresa, che rimane unica e sola responsabile, e dovranno essere redatti 

secondo le norme vigenti (D.M. del 19/1/1996 e relative istruzioni applicative) per 
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garantire la completa stabilità della struttura in presenza di una pressione dinamica di 

140 kg/mq e velocità del vento pari a 150 Km/h.. 

4. FONDAZIONI E POSA IN OPERA 

La posa della segnaletica verticale dovrà essere eseguita installando sostegni su 

apposito basamento delle dimensioni minime di cm. 30x30x50 di altezza in 

conglomerato cementizio dosato a kg.250 di cemento tipo 325 per metro cubo di 

miscela intera granulometricamente corretta. 

Il basamento dovrà essere opportunamente aumentato per i cartelli di maggiori 

dimensioni. 

Le dimensioni maggiori saranno determinate dall'appaltatore tenendo presente che 

sotto la sua responsabilità gli impianti dovranno resistere ad una velocità massima 

del vento di 150 km/h. 

Resta inteso che tale maggiorazione è già compresa nel prezzo della posa in opera. 

L'Appaltatore dovrà curare in modo particolare la sigillatura dei montanti nei rispettivi 

basamenti prendendo tutte le opportune precauzioni atte ad evitare collegamenti non 

rigidi, non allineati e pali non perfettamente a piombo. 

I segnali dovranno essere installati in modo da essere situati alla giusta distanza e 

posizionare agli effetti della viabilità e della regolarità del traffico seguendo il 

progetto redatto approvato dalla D.L.. 

Il giudizio sulla esattezza di tale posizione è riservato in modo insindacabile alla D.L. 

e saranno ad esclusivo carico e spese dell'Appaltatore ogni operazione relativa allo 

spostamento dei segnali giudicati non correttamente posati. 

La valutazione della segnaletica verticale sarà effettuata a numero o superficie 

secondo quanto indicato nei singoli articoli di elenco. Qualora le targhe di indicazione 

o di preavviso vengano realizzate mediante composizione di vari pannelli, la 

valutazione sarà effettuata applicando il relativo presso ai singoli pannelli. 
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Le dimensioni dei cartelli devono essere in ogni caso conformi a quanto prescritto dai 

regolamenti vigenti. Nel caso di fornitura non regolamentare, questa non sarà 

accreditata e l'appaltatore è obbligato a sostituirla con altra regolamentare. 

La valutazione dei sostegni sarà effettuata a numero, metro lineare o a peso secondo 

quanto indicato nei singoli articoli di elenco. 

5. ISCRIZIONI 

Sul retro dei segnali dovrà essere indicato il nome del fabbricante nonchè l'anno di 

fabbricazione del cartello e l'ente proprietario della strada. 

Il complesso di tali iscrizioni, dovrà occupare una superficie inferiore di cmq. 200 

secondo quanto disposto dall'art. 77 comma 2 del D.P.R. 16/12/1992 n. 495 e 

ss.mm.. 

6. DELINEATORI NORMALI DI MARGINE 

Dovranno essere di colore, caratteristiche fisiche e chimiche come riportato nell'art. 

173 del D.P.R. n. 495 di data 16/12/1992 e ss.mm. e dovranno essere posizionati 

all'altezza fuori terra di 105 cm e infissi nel terreno con zoccolo di calcestruzzo fck 25 

N/mm2 delle dimensioni di cm. 25x25x25. 

 

CORDONATE 

 

ART. 41 – CORDONATE 

Le cordonate colla sezione di 40 cm di altezza per 20 cm di larghezza saranno di 

pietre calcaree, granitiche o porfiriche, dure, resistenti, non friabili nè soggette a 

scomporsi per l'azione di agenti atmosferici, lunghe non meno di 60 cm. Queste 

ultime saranno lavorate alla punta grossa sulle facce viste e bene connesse con 

malta cementizia. Dopo messe in opera verranno accuratamente cigliate. 

In luogo delle cordonate in pietra, potranno anche essere costruite cordonate in 

calcestruzzo, gettate in opera o prefabbricate: le relative caratteristiche e dimensioni 

saranno specificate nella relativa voce di elenco; il calcestruzzo delle cordonate sarà 
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realizzato con sabbia lavata e cemento tipo 325 nelle proporzioni di 500 kg a mc di 

impasto. 

 

OPERE A VERDE 

 

ART. 42 – PRESCRIZIONI GENERALI 

La vegetazione arborea esistente prevista dal progetto e quella eventualmente 

indicata dalla D.L. dovrà essere protetta adeguatamente contro ogni 

danneggiamento durante l’esecuzione delle opere, secondo le indicazioni della D.L. 

L'impresa si impegna a fornire una garanzia di attecchimento del 100% su 

tutte le piante. 

L'attecchimento si intende avvenuto quando, al termine delle due stagioni vegetative 

successive alla messa a dimora, le piante si presentano sane ed in buono stato 

vegetativo. 

L'attecchimento dovrà essere verbalizzato in contraddittorio tra l’Amministrazione e 

l’Impresa entro due settimane dalla scadenza del periodo suddetto. 

L'Impresa si impegna a realizzare tappeti erbosi secondo quanto previsto dal 

progetto. 

Eventuali sostituzioni delle specie erbacee da impiegare o delle tecniche di impianto 

dovranno essere autorizzate dalla D.L.. 

a) I substrati di coltivazione, gli ammendati ed i correttivi dovranno essere forniti 

generalmente in confezioni che riportino la quantità, il tipo e le caratteristiche del 

contenuto. In mancanza di suddette indicazioni o nel caso di prodotti forniti sfusi, 

l'Impresa dovrà fornire se richiesto dalla D.L. i dati indicati in base a risultati di 

analisi realizzate a proprie spese. Il terreno vegetale dovrà provenire da scotico 

di aree a destinazione agraria e dovrà essere prelevato a profondità non 

superiore a 50 cm.dal piano di campagna. Dovrà essere di medio impasto, a 

reazione neutra, sufficientemente dotato di sostanza organica e di elementi 
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nutritivi, comunque adatto a ricevere una coltura erbacea o arbustiva 

permanente; dovrà inoltre essere privo di ciottoli, detriti, radici e d erbe 

infestanti. La terra di coltivo riportata dovrà essere priva di pietre e residui di 

qualsiasi genere che possono ostacolare le pratiche agronomiche. La quantità di 

scheletro con diametro maggiore ai 2 mm. non dovrà essere maggiore al 10% 

del volume totale. Il contenuto di argilla non dovrà essere superiore al 5%, 

mentre il contenuto di humus non dovrà essere inferiore al 3%. 

b) I concimi dovranno essere forniti esclusivamente in confezione con l'indicazione 

del proprio titolo. 

c) I fitofarmaci da usare dovranno essere forniti nei contenitori originali del 

fabbricante con riportate le indicazioni previste dalla normativa di legge vigente. 

d) I tutori da usare per sostenere le piante di nuovo impianto dovranno essere di 

legno di conifera, tornito, diritti, e trattati contro la marcescenza per tutta la 

lunghezza. Il castelletto di sostegno dovrà essere costruito come da voce di 

capitolato. Altri tipi di ancoraggio potranno essere previsti in situazioni particolari 

su autorizzazione della D.L.. 

e) L'Impresa dovrà dichiarare la provenienza alla D.L. delle piante e delle sementi 

impiegate. 

 

La D.L. potrà effettuare, contestualmente all'Impresa, visite nei vivai per la scelta 

delle piante da utilizzare, riservandosi di approvare la rispondenza agli standard 

qualitativi richiesti. 

Le piante dovranno essere fornite etichettate per mezzo di cartellini di materiale 

resistente alle intemperie sui quali sia riportata in modo corretto la denominazione 

botanica. 

Le piante legnose dovranno essere ben conformate, esenti da ferite e cicatrici. 

Dovranno essere esenti inoltre da attacchi di fitopatie biotiche e abiotiche. 
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La chioma dovrà essere sviluppata in tutta cima in modo equilibrato e ben ramificata. 

L'apparato radicale, dovrà essere in zolla,e deve avere subito almeno due zollature, 

ben accestito, ricco di ramificazioni secondarie, privo di tagli maggiori al centimetro. 

Le sementi necessarie per la formazione dei tappeti erbosi dovranno essere 

selezionate e fornite in confezioni originali del selezionatore con allegato il certificato 

E.N.S.E. che attesti l’identità, il grado di purezza e di germinabilità, la data di 

confezionamento e quella di scadenza. 

Le piante e le sementi dovranno essere conservate in luogo idoneo prima del loro 

impiego. 

 

ART. 43 – ESECUZIONE DELLE OPERE 

Su indicazioni di progetto e della D.L. l'Impresa dovrà procedere alla lavorazione del 

terreno, in periodo idoneo, fino alla profondità indicata. 

Le lavorazioni dovranno essere eseguite nei periodi idonei in modo che non sia 

danneggiata la struttura del terreno. 

Una volta completata la distribuzione degli impianti tecnici, l'Impresa dovrà colmare 

le trincee. 

Una volta eseguite le lavorazioni profonde e la distribuzione della rete sotterranea 

degli impianti tecnici l'Impresa, su istruzione della D.L., dovrà incorporare nel terreno 

tutte le sostanze necessarie per il suo miglioramento, (sostanza organica, concimi, 

ecc.) nonché‚ somministrare gli eventuali fitofarmaci e diserbanti. 

Detti trattamenti dovranno essere eseguiti da personale specializzato ed attenendosi 

alle indicazioni prescritte dalle ditte produttrici dei prodotti e dalle norme di legge 

vigenti. 

Prima della messa a dimora delle piante e dopo la preparazione del terreno, in base 

agli elaborati di progetto ed alle indicazioni della D.L., l'Impresa predisporrà la 

picchettatura del terreno segnando la posizione nella quale dovranno essere eseguite 

le singole piantagioni e tracciando sul terreno il perimetro delle siepi. 
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Le fosse per la piantagione delle piante legnose dovranno avere un diametro 

maggiore di almeno 1/3 di quello della zolla che contiene le radici o comunque delle 

dimensioni indicate nella voce di elenco prezzi. 

Il materiale proveniente dagli scavi, se non riutilizzato o non idoneo a giudizio della 

D.L., dovrà essere allontanato e portato su un'area predisposta e segnalata dal 

Committente. 

Le piante dovranno essere messe a dimora nel periodo adeguato alle singole specie. 

La profondità di interramento della zolla dovrà essere la stessa che la pianta aveva 

nel vivaio. Il castelletto di ancoraggio dovrà essere disposto senza che i pali siano 

conficcati nella zolla. 

Prima di seminare, l'Impresa dovrà verificare, in accordo con la D.L., che il terreno 

sia adatto. In caso contrario dovrà provvedere ad apportare terreno di coltivo in 

quantità sufficiente per formare uno strato adeguato allo sviluppo del cotico erboso. 

Prima della semina il terreno dovrà essere inoltre ripulito e livellato ed approntate le 

eventuali opere in difesa idrogeologica secondo le indicazioni della D.L.. Dopo la 

semina il terreno dovrà essere convenientemente rullato. 

Dopo la messa a dimora delle piante e la semina dei prati l'Impresa dovrà eseguire 

un'adeguata manutenzione fino all’atto di consegna. 

 

ART. 44 – MATERIALE AGRARIO 

Per materiale agrario si intende tutto il materiale usato negli specifici lavori agrari, di 

vivaismo e giardinaggio (es. terreni e substrati di coltivazione, concimi, fitofarmaci, 

tutori, ecc.), necessario alla corretta esecuzione del servizio. 

a) Substrati di coltivazione 

Con substrati di coltivazione si intendono materiali di origine minerale e/o vegetale 

utilizzati singolarmente o miscelati in proporzioni note per impieghi particolari e per 

ottenere un ambiente di crescita adatto alle diverse specie che si vogliono mettere a 

dimora. 
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Per i substrati imballati le confezioni dovranno riportate quantità, tipo e 

caratteristiche del contenuto. 

In mancanza delle suddette indicazioni sulle confezioni, o nel caso di substrati non 

confezionati, Appaltatore dovrà fornire, oltre ai dati sopra indicati, i risultati di analisi 

realizzate a proprie spese, secondo i metodi normalizzati dalla Società Italiana della 

Scienza del Suolo – S.I.S.S. per i parametri indicati dal Direttore del servizio. 

I substrati, una volta pronti per l’impiego, dovranno essere omogenei e i componenti 

distribuiti in proporzioni costanti all’interno della loro massa. 

I substrati non confezionati o privi delle indicazioni sopra citate sulla confezione, 

potranno contenere anche altri componenti, in proporzioni note, tutti chiaramente 

specificati. 

b) Concimi minerali ed organici 

I concimi minerali, organici, misti e complessi da impiegare dovranno avere titolo 

dichiarato secondo le vigenti disposizioni di legge ed essere forniti nell’involucro 

originale della fabbrica, fatta esclusione per i letami, per i quali saranno valutate di 

volta in volta qualità e provenienza. 

Il Direttore del servizio si riserva il diritto di indicare con maggior precisione, 

scegliendoli di volta in volta in base alle analisi di laboratorio sul terreno e sui concimi 

e alle condizioni delle piante durante la messa a dimora e il periodo di manutenzione, 

quale tipo di concime dovrà essere usato. 

c) Ammendamenti e correttivi 

Con ammendanti si intendono quelle sostanze sotto forma di composti naturali o di 

sintesi in grado di modificare le caratteristiche fisiche del terreno. 

Con correttivi si intendono quei prodotti chimici, minerali, organici o biologici capaci 

di modificare le caratteristiche chimiche del terreno. 

In accordo con il Direttore del servizio si potranno impiegare prodotti con funzioni 

miste purché ne siano dichiarati la provenienza, la composizione e il campo di azione 

e siano forniti preferibilmente negli involucri originali secondo la normativa vigente. 
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d) Pacciamatura 

Con pacciamatura si intende una copertura del terreno a scopi diversi (es. controllo 

infestanti, limitazione dell’evapotraspirazione, sbalzi termici, ecc.) 

I materiali per pacciamatura comprendono prodotti di origine naturale o di sintesi e 

dovranno essere forniti (quando si tratti di prodotti confezionabili) in accordo con il 

Direttore del servizio, nei contenitori originali con dichiarazione della quantità, del 

contenuto e dei componenti. 

Per i prodotti da pacciamatura forniti sfusi la Direzione del servizio. si riserva la 

facoltà di valutare di volta in volta qualità e provenienza. 

e) Fitofarmaci 

I fitofarmaci da usare (es. anticrittogamici, insetticidi, diserbanti, antitraspiranti, 

mastici per dendrochirurgia, ecc.) dovranno essere forniti nei contenitori originali e 

sigillati dalla fabbrica, con l’indicazione della composizione e della classe di tossicità, 

secondo la normativa vigente. 

 

ART. 45 – MATERIALE VEGETALE 

Del materiale vegetale (alberi, arbusti, tappezzanti, sementi, ecc.) Appaltatore dovrà 

dichiararne la provenienza al Direttore del servizio e dovrà essere rispondente alla 

normativa europea vigente. 

Il Direttore del servizio si riserva comunque la facoltà di effettuare, contestualmente 

alAppaltatore, visite ai vivai di provenienza allo scopo di scegliere il materiale 

vegetale da impiantare; si riserva altresì la facoltà di non accettare quelle non 

rispondenti alle caratteristiche indicate nel presente capitolato e nel computo metrico 

allegato in quanto non conformi ai requisiti fisiologici e fitosanitari che garantiscano 

la buona riuscita dell'impianto. 

Le piante dovranno essere esenti da residui di fitofarmaci, attacchi di insetti, malattie 

crittogamiche, virus, altri patogeni, deformazioni e alterazioni di qualsiasi natura che 
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possano compromettere il rigoglioso sviluppo vegetativo e il portamento tipico della 

specie. 

Appaltatore dovrà far pervenire al Direttore del servizio, con almeno 48 ore di 

anticipo, comunicazione scritta della data nella quale le piante verranno consegnate 

sul cantiere. 

Per quanto riguarda il trasporto delle piante, Appaltatore dovrà prendere tutte le 

precauzioni necessarie affinché queste arrivino sul luogo della sistemazione nelle 

migliori condizioni possibili, curando che il trasferimento venga effettuato con mezzi, 

protezioni e modalità di carico idonei con particolare attenzione perché rami e 

corteccia non subiscano danni e le zolle non abbiano a frantumarsi o ad essiccarsi a 

causa dei sobbalzi o per il peso del carico del materiale soprastante. 

Una volta giunte a destinazione, tutte le piante dovranno essere trattate in modo che 

sia evitato loro ogni danno; il tempo intercorrente tra il prelievo in vivaio e la messa 

a dimora definitiva (o la sistemazione in vivaio provvisorio) dovrà essere il più breve 

possibile. 

In particolare Appaltatore curerà che le zolle e le radici delle piante che non possono 

essere immediatamente messe a dimora non subiscano ustioni e mantengano il 

tenore di umidità adeguato alla loro buona conservazione. 

Non è consentita la sostituzione di piante che Appaltatore non riuscisse a reperire; 

ove tuttavia dimostrato che una o più specie non siano reperibili, Appaltatore potrà 

proporre la sostituzione con piante simili. Appaltatore dovrà sottoporre per iscritto tali 

proposte al Direttore del servizio con un congruo anticipo sull’inizio dei lavori stessi 

ed almeno un mese prima della piantagione cui si riferiscono. Il Direttore del servizio 

si riserva la facoltà di accettare le sostituzioni indicate, o di proporne di alternative. 

a) Arbusti e cespugli 

Arbusti e cespugli, qualunque siano le loro caratteristiche specifiche (a foglia decidua 

o sempreverdi), anche se riprodotti per via agamica, non dovranno avere portamento 

"filato”, dovranno possedere un minimo di cinque 
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ramificazioni alla base e presentarsi dell'altezza richiesta e con un diametro della 

chioma proporzionato a quello del fusto. Tutti gli arbusti e i cespugli dovranno essere 

forniti in contenitore o in zolla; a seconda delle esigenze tecniche e, comunque in 

base alle indicazioni del Direttore del servizio. Potranno essere eventualmente 

consegnati a radice nuda solo quelli a foglia decidua, purché di giovane età e di 

limitate dimensioni e previo nullaosta del Direttore del servizio. Il loro apparato 

radicale dovrà essere ricco di piccole ramificazioni e di radici capillari. Per le 

indicazioni riguardanti l'apparato radicale, l'imballo delle zolle, la terra delle zolle e 

dei contenitori vale quanto esposto nel precedente comma a proposito degli alberi. 

b) Piante erbacee annuali, biennali e perenni da fiore 

Le piante erbacee, annuali, biennali e perenni, dovranno essere sempre fornite in 

vasetto - e non in contenitore alveolare - in cui sono state coltivate, essere esenti da 

fitopatie ed essere idonee alla realizzazione di decori a mosaicoltura di pronto effetto. 

c) Piante bulbose, tuberose e rizomatose 

Le piante che saranno consegnate sotto forma di bulbi o di tuberi dovranno essere 

sempre della dimensione richiesta dal Direttore del servizio (diametro o 

circonferenza), mentre quelle sotto forma di rizoma dovranno presentare almeno tre 

gemme. I bulbi, i tuberi e i rizomi dovranno essere sani, turgidi, ben conservati ed in 

stasi vegetativa. 

 

ART. 46 – PREPARAZIONE DELLE BUCHE E DEI FOSSI 

Prima di effettuare qualsiasi scavo, Appaltatore è tenuto ad effettuare le necessarie 

indagini conoscitive sui sottoservizi. 

Qualsiasi responsabilità per danni causati sarà a totale carico dell’Appaltatore. 

Le buche ed i fossi per la piantagione delle specie vegetali dovranno avere le 

dimensioni più ampie possibili in rapporto alla grandezza delle piante da mettere a 

dimora. 
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In linea di massima le buche devono risultare larghe e profonde almeno una volta e 

mezzo rispetto alle dimensioni dell'apparato radicale o della zolla. 

Indicativamente si forniscono le seguenti dimensioni minime: 

 buca Tipo C (per piccoli arbusti, cespugli e piante tappezzanti) cm. 40x40x40 

 buca Tipo D (per piante erbacee perenni) cm. 30x30x30 

Nell'apertura di buche, soprattutto se vengono impiegate trivelle, è opportuno 

smuovere il terreno lungo le pareti e sul fondo per evitare l'effetto vaso.Per le piante 

a radice nuda l'accorciamento delle radici deve limitarsi solo all'asporto delle parti 

danneggiate e non deve essere effettuato per adattare l'apparato radicale al volume 

di buche troppo piccole. Per le buche e i fossi che dovranno essere realizzati su un 

eventuale preesistente tappeto erboso, l'Appaltatore è tenuto ad adottare tutti gli 

accorgimenti necessari per contenere al minimo i danni al prato circostante, 

recuperando lo strato superficiale di terreno per il riempimento delle buche stesse. Il 

materiale proveniente dagli scavi, se non riutilizzato o non ritenuto idoneo, dovrà 

essere allontanato dall’ Appaltatore dalla sede del cantiere e portato alla pubblica 

discarica. Nella preparazione delle buche e dei fossi, Appaltatore dovrà assicurarsi 

che nella zona in cui le piante svilupperanno le radici non ci siano ristagni di umidità 

e provvedere affinché lo scolo delle acque superficiali avvenga in modo corretto. Nel 

caso, invece, fossero riscontrati gravi problemi di ristagno Appaltatore provvederà, su 

autorizzazione del Direttore del servizio, a predisporre idonei drenaggi. 

 

ART. 47 – PREPARAZIONE DEL TERRENO PER PRATI 

Per preparare il terreno destinato a tappeto erboso, Appaltatore dovrà eseguire, se 

necessario, una ulteriore pulizia del terreno rimuovendo tutti i materiale che 

potrebbero impedire la formazione di un letto di terra di coltivo fine ed uniforme. 

Dopo aver eseguito le operazioni indicate Appaltatore dovrà livellare e rastrellare il 

terreno secondo le indicazioni di progetto per eliminare ogni ondulazione, buca o 
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avvallamento. Gli eventuali residui della rastrellatura dovranno essere allontanati 

dall’area del cantiere e smaltiti. 

 

ART. 48 – MESSA A DIMORA DI ALBERI, ARBUSTI E SIEPI 

Prima della piantagione, Appaltatore dovrà procedere al riempimento parziale delle 

buche già predisposte, lasciando libero soltanto lo spazio per la zolla e le radici, in 

modo che le piante possano essere collocate su uno strato di fondo di spessore 

adeguato alle dimensioni della zolla o delle radici delle diverse specie vegetali. Nel 

riempimento della buca Appaltatore avrà cura di interrare con la terra smossa Kg. 

0,500 di concime minerale complesso nel rapporto azoto, fosforo e potassio definito 

in corso d'opera; verrà interrato anche il concime organico o letame in modo tale che 

il medesimo sia ricoperto da uno strato di terra e non a contatto diretto con gli 

apparati radicali. Prima della messa a dimora di piante a radice nuda, Appaltatore 

dovrà potare accuratamente a mezzo di forbici a doppio taglio, ben affilate, 

l’apparato radicale delle medesime, rinnovando il taglio sulle ramificazioni che si 

presenteranno appassite, spezzate, non più vegete o eccessivamente sviluppate. La 

messa a dimora degli alberi, degli arbusti e delle siepi dovrà avvenire in relazione alle 

quote finite, avendo cura che le piante non presentino radici allo scoperto né 

risultino, una volta assestatosi il terreno, interrate oltre il livello del colletto. L'imballo 

della zolla, costituito da materiale degradabile (es. canapa, juta, ecc.), dovrà essere 

tagliato al colletto e aperto sui fianchi senza rimuoverlo da sotto la zolla, togliendo 

soltanto le legature metalliche e il materiale di imballo in eccesso. La zolla deve 

essere integra, sufficientemente umida, aderente alle radici; se si presenta troppo 

asciutta dovrà essere immersa temporaneamente in acqua con tutto l'imballo. 

Analogamente si dovrà procedere per le piante fornite in contenitore. Nell'eventualità 

che per avverse 

condizioni climatiche le piante approvvigionate a piè d'opera non possano essere 

messe a dimora in breve, si dovrà provvedere a collocare il materiale in modo che sia 
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coperta la zolla e che sia opportunamente protetta, curando in seguito le necessarie 

annaffiature ed evitando "pregerminazioni". Le piante dovranno essere collocate ed 

orientate in modo da ottenere il miglior risultato estetico e tecnico in relazione agli 

scopi della sistemazione o al rispetto dell'orientamento di sviluppo dell'esemplare nel 

vivaio di provenienza. 

 

ART. 49 – Messa a dimora delle piante tappezzanti, delle erbacee perenni, 

biennali e annuali, rampicanti, sarmentose e ricadenti 

La messa a dimora di queste piante è identica per ognuna delle diverse tipologie 

sopraindicate e deve essere effettuata in buche preparate al momento, in rapporto al 

diametro dei contenitori delle singole piante, previa lavorazione del terreno. 

Se le piante saranno state fornite in contenitori tradizionali questi dovranno essere 

rimossi; se invece in contenitori di materiale deperibile (torba, pasta di cellulosa 

compressa, ecc.) le piante potranno essere messe a dimora con tutto il vaso. 

In ogni caso le buche dovranno essere poi colmate con terra di coltivo mista a 

fertilizzanti e ben pressata intorno alle piante. 

 

ART. 50 – SEMINA DEI TAPPETI ERBOSI 

La semina da effettuarsi sempre in giornata senza vento a spaglio, dovrà prevedere 

più distribuzioni per gruppi di semi di volume e peso similari, mescolati fra loro. La 

copertura del seme dovrà essere fatta mediante rastrelli a mano e con erpice o 

tramite specifiche attrezzature meccaniche. Qualora la morfologia del terreno lo 

consenta, è preferibile che le operazioni di semina vengano effettuate mediante 

speciale seminatrice munita di rullo a griglia, al fine di ottenere l’uniforme 

spargimento del seme e dei concimi minerali complessi. Dopo la semina, l’area sarà 

rullata uniformemente. Il miscuglio dovrà essere stato composto secondo le 

percentuali accettate dal Direttore del Servizio. 
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Terminate le operazioni di semina o piantagione, il terreno deve essere 

immediatamente irrigato (umettato) ed, eventualmente, opportunamente delimitato 

da una rete per evitarne il calpestio nelle fasi iniziali di sviluppo delle specie. Le 

operazioni di semina verranno ritenute ultimate dopo aver eseguito il primo taglio 

colturale dell’erba. 

 
ART. 51 – LAVORAZIONI PRATI 

a) Tosatura erba dei prati 

Tempi e periodicità di intervento verranno definiti dall’ Appaltatore, in modo tale da 

mantenere i prati entro uno sviluppo tale che lo spessore del manto erboso sia 

compreso tra 3 (tre) a 9 (nove) cm.; eventuali deroghe per aree verdi periurbane, a 

carattere estensivo, potranno essere concesse espressamente dalla Direzione del 

servizio. In quest’ultimo caso l’altezza del manto erboso non potrà comunque mai 

superare i 13 (tredici) cm. 

L’intervento dovrà effettuarsi con macchine operatrici ad asse verticale rotante 

munite di raccoglitore; non è consentito di operare con macchine a barra falciante o 

a martelli fatti salvi casi espressamente autorizzati dalla Direzione del servizio. 

L’erba tagliata ed eventuali rifiuti solidi dovranno immediatamente essere raccolti, 

allontanati e smaltiti in modo da lasciare la superficie verde rasata, sgombra da 

qualsiasi risulta. 

Non è consentito l’uso di macchine rasaerba di tipo mulching, salvo specifica deroga 

rilasciata dal Direttore del servizio, sempreché il funzionamento mulching del 

tosaerba sia comprovato nel libretto della macchina, che la macchina sia ben 

funzionante e correttamente utilizzata, che l’erba non sia bagnata o eccessivamente 

cresciuta. 

Sarà posta massima cura affinché il taglio dell’erba non sia eseguito a contatto con il 

terreno, ma sia mantenuto spessore minimo del manto erboso di cm 3 (tre). 
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Per sfalcio deve intendersi anche la rifilatura di bordi, scoline, scarpate, spazi 

circostanti agli arredi e ad altri elementi dell’area verde anche se esterni ad essa 

(cordoli, marciapiedi, pavimentazioni, ecc.). Particolare attenzione dovrà essere 

prestata a non arrecare danni con macchine ed attrezzi alla base delle piante 

arboree. Eventuali lesioni inferte ai fusti dovranno essere prontamente segnalate alla 

Direzione del servizio. 

b) Rifacimento prati 

Si dovrà impiegare minimo gr/mq 40 (quaranta) di seme di specie adatte per la 

realizzazione di prati. 

Resta inteso che i miscugli da utilizzarsi dovranno essere preventivamente autorizzati 

dalla Direzione del servizio. 

L’intervento è comprensivo di ogni onere (lavorazione del terreno a profondità 

adeguata, concimazione, semina, copertura del seme, rullatura, annaffiature, ecc.) 

necessario a un buon attecchimento dell’impianto fino alla prima tosatura compresa. 

In alternativa alla semina, qualora indicato dalla Direzione del servizio, il rifacimento 

del prato dovrà essere eseguito mediante impiego di tappeto erboso a piote o a 

rotoli. 

c) Diserbo 

La ripulitura dalle erbe infestanti dovrà effettuarsi a mano, mediante operazione 

meccanica, o con prodotti chimici. 

L’utilizzo di diserbanti dovrà essere approvato dalle istituzioni preposte e notificato 

preventivamente alla Direzione del servizio anche ogni qualvolta si pratichi diserbo 

localizzato contro le infestanti di infrastrutture murarie o di vialetti. 

 
ART. 52 – SIEPI E CESPUGLI 

a) Vangatura 

Verranno effettuate a mano o meccanicamente, nel terreno interessato dagli apparati 

radicali (indicativamente la superficie identificata dalla proiezione della chioma); si 
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provvederà contemporaneamente alla concimazione minerale e alla asportazione di 

tutte le erbe infestanti. 

b) Innaffiamento 

L’innaffiamento dovrà effettuarsi per tutti gli esemplari di recente messa a dimora 

(fino a 3 anni dal trapianto) in ore compatibili con le esigenze vegetazionali, 

provvedendo a distribuire l’acqua in modo tale da interessare per intero il volume di 

terreno occupato dagli apparati radicali. Lo spessore di terreno che si dovrà inumidire 

ad ogni innaffiamento non dovrà comunque essere inferiore a cm. 40. L’intervento 

comporterà l’utilizzo di autobotti e/o idonee macchine operatrici e attrezzature, 

laddove non sia presente un impianto di irrigazione a goccia. 

L’A.C. si assume l’onere dei relativi consumi idrici e di fornire un dettagliato piano di 

intervento, quando necessario o comunque, quando richiesto dall’ Appaltatore 

c) Asportazioni delle infestanti 

In occasione di ogni intervento di lavorazione del terreno o di tosatura Appaltatore 

avrà cura di scerbare, anche a mano quando non possibile con altri metodi, tutte le 

specie erbacee o sarmentose che nel tempo abbiano proliferato all’interno delle siepi 

e delle bordure. Il lavoro dovrà presentarsi accurato e completo. Il materiale di 

risulta dovrà 

essere raccolto e allontanato entro la giornata salvo diversa indicazione della 

Direzione del servizio. 

d) Pacciamatura 

Dovrà essere eseguita con l’’impiego di materiali diversi dalla corteccia di pino, quali 

lapillo vulcanico e pillole di fiume. L’eventuale proliferazione di erbe infestanti dovrà 

essere contenuta mediante scerbatura manuale. Carenze nei quantitativi di 

pacciamanti che venissero a prodursi nel corso del tempo dovranno essere 

compensate con la collocazione di nuova pacciamatura fino al raggiungimento dello 

spessore dovuto. 
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IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE 

 

ART. 53 – MATERIALI E PROVVISTE 

Tutti i materiali e gli apparecchi impiegati nei lavori oggetto dell’appalto devono 

essere adatti all’ambiente in cui sono installati e devono avere caratteristiche tali da 

resistere alle azioni meccaniche, all’ambiente in cui sono installati e devono avere 

caratteristiche tali da resistere alle azioni meccaniche, corrosive, termiche o dovute 

all’umidità alle quali possono essere esposti durante l’esercizio. Tutti i materiali e gli 

apparecchi devono presentare caratteristiche conformi a quanto stabilito dalle leggi e 

ai regolamenti ufficiali vigenti in materia o, in mancanza di tali leggi e regolamenti, 

dalle “Norme” di uno degli Enti Formatori di un Paese della Comunità Europea, del 

Comitato Elettrico Italiano (CEI) e dal presente Capitolato; in ogni caso essi dovranno 

essere della migliore qualità esistente in commercio.  

In particolare gli apparecchi di illuminazione dovranno soddisfare le richieste della 

Legge Regionale n. 12 del 3 marzo 2005 e s.m.i.. 

E’ raccomandata nella scelta dei materiali, la preferenza di prodotti nazionali. 

Tutti gli apparecchi devono riportare i dati di targa ed eventuali istruzioni d’uso 

utilizzando la simbologia del CEI e la lingua italiana. 

L’Appaltatore potrà provvedere all’approvvigionamento dei materiali da fornitori di 

propria convenienza, salvo eventuali diverse prescrizioni indicate nel Capitolato o 

dalla Direzione Lavori, purché i materiali stessi corrispondano ai requisiti richiesti. 

L’Appaltatore notificherà però in tempo utile la provenienza dei materiali stessi alla 

Direzione Lavori, la quale avrà la facoltà di escludere le provenienze che non 

ritenesse di proprio gradimento. Tutti i materiali dovranno, in ogni caso, essere 

sottoposti, prima del loro impiego, all’esame della Direzione Lavori, la quale avrà la 

facoltà di escludere le provenienze che non ritenesse di proprio gradimento. Tutti i 

materiali dovranno in ogni caso, essere sottoposti, prima del loro impiego, all’esame 

della Direzione Lavori, affinché essi siano riconosciuti idonei e dichiarati accettabili, 
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come previsto all’articolo 15 del Capitolato Generale d’Appalto approvato con Decreto 

del Ministero dei LL.PP. 19/04/2000 n°145. 

Il personale della Direzione Lavori è autorizzato ad effettuare in qualsiasi momento 

gli opportuni accertamenti, visite ispezioni, prove e controlli. 

Se la Direzione Lavori, a proprio esclusivo giudizio, rifiuterà il consenso per l’impiego 

di qualche partita di materiale già approvvigionata dall’Appaltatore, quest’ultimo 

dovrà allontanare subito dal cantiere la partita scartata e provvedere alla sua 

sostituzione con altra di gradimento della Direzione Lavori, nel più breve tempo 

possibile e senza avanzare pretese e compensi od indennizzi. La Direzione Lavori 

provvederà direttamente, a spese dell’Appaltatore, alla rimozione di tali partite 

qualora lo stesso non vi abbia provveduto in tempo utile. 

L’accettazione dei materiali da parte della Direzione lavori non esonera l’Appaltatore 

dalle responsabilità che gli competano per la buona riuscita degli impianti. 

 

ART. 54 – POSA IN OPERA TUBI PVC 

I tubi in PVC, del tipo flessibile a doppia parete resistenza allo schiacciamento non 

inferiore a 450/750N, dovranno essere posti in opera su sottofondo in sabbia o in 

calcestruzzo, secondo le prescrizioni. La giunzione dei tubi a bicchiere verrà 

effettuata mettendo gli appositi anelli di elastomero preventivamente lubrificati con 

acqua saponosa. Questi dovranno essere forniti dal fabbricante dei tubi e dovranno 

avere qualità e dimensioni tali da assicurare la permanente tenuta del giunto stesso. 

Compiute le giunzioni per il tratto di condotta, si verificherà nuovamente la regolare 

collocazione planimetrica ed altimetrica di tutti i tubi formanti il tratto stesso, dopo 

che la tubazione verrà completamente rivestita con sabbia e con calcestruzzo, 

secondo le prescrizioni, avendo cura di effettuare il riempimento con azione uniforme 

e concorde ai due lati del tubo. 
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Le camerette d'ispezione dovranno essere realizzate in cemento armato con l'impiego 

di fondello in poliestere rinforzato completo di giunti a tenuta orientati secondo le 

pendenze e le deviazioni planimetriche. 

Il rinterro si farà dapprima a mano con terra crivellata o materiale fino, disposto a 

strati ben battuti fino a circa 50 cm al di sopra del tubo; dopo potrà essere eseguito 

a macchina impiegando la terra di scavo, essa pure, a regolare strati battuti a regola 

d'arte. 

Qualora si procedesse al reinterro di una condotta previo assenso della D.L. 

l'Assuntore sarà tenuto a scoprirla onde permettere le necessarie verifiche. 

Si avrà cura di mantenere chiuso l'ultimo tubo messo in opera, mediante idoneo 

tappo per impedire l'introduzione di corpi estranei nella condotta. 

Dei cedimenti e delle rotture che si verificassero in queste condotte prime del loro 

collaudo, sarà tenuto responsabile l'Assuntore che è obbligato al rifacimento 

dell'opera, alla sostituzione dei materiali guasti ed al risarcimento dei danni derivanti 

all'Amministrazione appaltante o a terzi. 

 

ART. 55 – POTENZA IMPEGNATA E DIMENSIONAMENTO DEGLI IMPIANTI 

Gli impianti elettrici devono essere calcolati per la potenza impegnata: si intende 

quindi che le prestazioni e le garanzie per quanto riguarda le portate di corrente, le 

cadute di tensione, le protezioni e l'esercizio in genere sono riferite alla potenza 

impegnata. 

 

ART. 56 – TUBI PROTETTIVI, CASSETTE DI DERIVAZIONE E CAVI SOSPESI 

I conduttori, a meno che non si tratti di installazioni volanti o in vista, devono essere 

sempre protetti meccanicamente. 

Dette protezione possono essere: tubazioni, canalette portacavi, passerelle, condotti 

o cunicoli ricavati nella struttura edile ecc. 



 

 96 

LAVORI DI REALIZZAZIONE ROTATORIA LUNGO LA VARIANTE FRENTANA (EX SS84) 
ALL'INCROCIO CON VIA PER FOSSACESIA E VIA PER TREGLIO (EX SP82) 

 
- Progetto Esecutivo - 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  
– Norme Tecniche -  

 
I cavi posati su tubi o condotti devono risultare sempre reinfilabili; quello posati in 

canali, su passerella o entro vani devono poter essere sempre rimossi o sostituiti. 

Nei tubi e condotti non devono esserci giunzioni e morsetti. 

 

ART. 57 – ISOLAMENTO DEI CAVI 

I cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria, così pure quelli utilizzati nei circuiti di 

segnalazione e comando, devono essere adatti a tensione nominale verso terra e 

tensione nominale non inferiori ai limiti previsti dalla vigente normativa. Questi ultimi, 

se posati nello stesso tubo - condotto o canale, con cavi previsti con tensioni 

nominali superiori, devono essere adatti alla tensione nominale maggiore. 

 

ART. 58 – COLORI DISTINTIVI DEI CAVI 

I conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti devono essere contraddistinti 

dalle colorazioni previste dalle vigenti tabelle di unificazione. In particolare i 

conduttori di neutro e protezione devono essere contraddistinti rispettivamente ed 

esclusivamente con il colore blu chiaro e con bicolore gialloverde. 

Per quanto riguarda i conduttori di fase, devono essere contraddistinti in modo 

univoco per tutto l'impianto dai colori: nero, grigio (cenere) e marrone. 

 

ART. 59 – SEZIONI MINIME E CADUTA DI TENSIONE MASSIME AMMESSE 

Le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della 

lunghezza dei circuiti (affinché la caduta di tensione non superi il valore del 4% della 

tensione a vuoto) devono essere scelte tra quelle unificate. 

In ogni caso non devono essere superati i valori delle portate di corrente ammesse, 

per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI-UNEL. 
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ART. 60 – CONDUTTORI DI TERRA E PROTEZIONE 

La sezione dei conduttori di terra e di protezione, cioè dei conduttori che collegano 

all'impianto di terra le parti da proteggere contro i contatti indiretti, non devono 

essere inferiori a quella indicata nella tabella tratta dalle vigenti norme C.E.I. I 

sostegni dei corpi illuminanti saranno collegati ad un proprio dispersore a puntazza in 

acciaio zincato di tipo normalizzato alloggiato in pozzetto ispezionabile. Se in casi 

particolari fosse richiesta la protezione contro le scariche atmosferiche ci si dovrà 

attenere alle norme C.E.I. in vigore relative a detta protezione. 

 

ART. 61 – RESISTENZA DI ISOLAMENTO 

Per tutte le parti di impianto comprese fra due fusibili o interruttori automatici 

successivi o poste a valle dell'ultimo fusibile o interruttore automatico, la resistenza di 

isolamento verso terra o fra conduttori appartenenti a fasi o polarità diverse non 

deve essere inferiore a:  

 500.000 ohm per i sistemi a tensione nominale verso terra superiore a 50 V. 

 250.000 ohm per i sistemi a tensione terra inferiore a 50 Volt 

 

ART. 62 – PROTEZIONE DELLE CONDUTTURE 

I conduttori che costituiscono gli impianti devono essere protetti contro le 

sovracorrenti causate da sovraccarichi o da cortocircuiti. La protezione contro i 

sovraccarichi deve essere effettuata in ottemperanza alle prescrizioni delle norme 

C.E.I. 64-8. 

Gli interruttori automatici magnetotermici devono interrompere le correnti di 

cortocircuito che possono verificarsi nell'impianto in modo tale da garantire nel 

conduttore protetto non si raggiungono temperature pericolose. 

Essi devono avere un potere di interruzione almeno uguale alla corrente di corto 

circuito presunta nel punto di installazione. E' tuttavia ammesso l'impiego di un 
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dispositivo di protezione con potere di interruzione inferiore a condizione che a 

monte vi sia un altro dispositivo avente il necessario potere di interruzione. 

 

ART. 63 – PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI DIRETTI 

Le parti attive devono essere completamente ricoperte con isolamento che impedisca 

il contatto e possa essere rimosso solo mediante distruzione ed in grado di resistere 

agli sforzi meccanici, termici ed elettrici cui può essere soggetto nell'esercizio. 

Le parti attive devono essere racchiuse entro involucri o dietro barriere che 

assicurano almeno il grado di protezione IPXXB o IPXXD in caso di superfici superiori 

di involucri o barriere orizzontali se a portata di mano. 

 

ART. 64 – IMPIANTI DI MESSA A TERRA E SISTEMI DI PROTEZIONE 

CONTRO I CONTATTI INDIRETTI 

In ogni impianto elettrico deve essere previsto un proprio impianto di messa a terra 

che deve soddisfare le prescrizioni delle vigenti Norme CEI 64-8. Tale impianto deve 

essere realizzato in modo da poter verificare le verifiche periodiche ed è costituito 

dalle seguenti parti principali: 

 il dispersore o i dispersori di terra; 

 il conduttore di terra, che collega tra loro i dispersori e il nodo o collettore; 

 il conduttore di protezione che, partendo dal collettore o nodo, collega 

direttamente tutte le masse degli apparecchi e le prese a spina. 

Per la protezione contro i contatti indiretti, tutte le parti metalliche accessibili 

dell'impianto elettrico e degli utilizzatori, normalmente non in tensione ma che per 

cedimento dell'isolamento principale o per cause accidentali potrebbero trovarsi sotto 

tensione, devono essere collegate all'impianto di terra. 
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ART. 65 – FORNITURA E POSA CONTENITORE GRUPPO DI MISURA E 

COMPLESSO DI ACCENSIONE E PROTEZIONE 

L’Appaltatore provvederà alla fornitura e posa presso il punto di consegna indicato 

dal progetto di un contenitore in resina poliestere rinforzata con fibre di vetro del 

formato approssimativo di mm 900x400x550 con grado di protezione interna minimo 

IP 44.  

Tale contenitore dovrà essere diviso verticalmente in due vani con aperture separate 

di cui una destinata a contenere il gruppo di misura installata dall’Ente Distributore, 

la relativa serratura di chiusura dovrà essere installata previo accordi con gli 

organismi territoriali competenti dall’Ente medesimo.  

Il contenitore dovrà appoggiare su apposito zoccolo in vetroresina che consenta 

l’ingresso dei cavi sia del Distributore dell’energia elettrica che dell’impianto in 

oggetto. Sono altresì a cura dell’Appaltatore le opere di scavo e murarie per 

l’ingresso nel contenitore dei cavi dell’Ente Distributore. Il secondo vano dovrà 

contenere le apparecchiature di comando, di sezionamento, e di protezione. 

L’apertura di tale vano dovrà essere munita di apposita serratura concordata con la 

stazione appaltante ove è ubicato l’impianto. Il quadro elettrico ivi contenuto dovrà 

essere realizzato con isolamento in grado IP55. Le apparecchiature elettriche 

dovranno essere conformi alle corrispondenti Norme CEI; in particolare i teleruttori 

dovranno avere le caratteristiche secondo la Norma CEI 17-3 fascicolo 252. Gli organi 

di protezione dovranno essere dimensionati in modo da garantire la protezione 

contro i cortocircuiti dell’intero impianto secondo Norme CEI 64-8 fascicolo 1000 ed. 

Giugno/1987 capitolo VI sezioni 1 e 3. Il tipo di contenitore, le apparecchiature ivi 

contenute ed il relativo quadro dovranno comunque avere la preventiva approvazione 

del Direttore dei Lavori. 
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ART. 66 – IMPIANTO DI TERRA - DISPERSORI 

L’impianto non prevede la messa a terra degli apparecchi di illuminazione a delle 

altre parti metalliche,in quanto tutto il sistema sarà realizzato con doppio isolamento 

(Classe II). Qualora, per particolari esigenze, venissero impiegati apparecchi di 

illuminazione sprovvisti di isolamento in Classe II, oppure sia necessario realizzare la 

protezione delle strutture contro i fulmini occorre realizzare l’impianto di terra. 

Gli apparecchi di illuminazione saranno collegati ad una terra di sezione adeguata, 

comunque non inferiore al conduttore di fase, i conduttori di terra e di protezione 

avranno guaina di colore giallo-verde e saranno di tipo N07 VK o comunque idonei 

alla posa a cui sono destinati. 

La linea dorsale sarà collegata al Dispersore Unico mediante conduttore isolato, della 

sezione minima di 6 mm2 di tipo N07 VK o comunque idonei alla posa a cui sono 

destinati, protetto con tubazione nei tratti discendenti e anche interrati. Tenendo 

conto che il dispersore sarà unico per la protezione contro i contatti indiretti esso 

dovrà rispondere alle prescrizioni delle Norme CEI.  

I dispersori saranno dei tipo a puntazza componibile, posati entro appositi pozzetti di 

ispezione di tipo carreggiabile; tutti i dispersori eventualmente aggiunti dovranno 

essere collegati fra di loro. Sia i dispersori a puntazza, che i pozzetti di ispezione 

dovranno essere preventivamente approvati dalla Direzione dei Lavori. 

 

ART. 67 – VERIFICHE DI COLLAUDO GENERALI 

Ad impianto ultimato si deve provvedere alle seguenti verifiche di collaudo: 

 rispondenza alle disposizioni di Legge; 

 rispondenza alle prescrizioni dei VV.F. 

 rispondenza alle prescrizioni particolari concordate in sede di offerta; 

 rispondenza alle Norme CEI relative al tipo di impianto come di seguito 

descritto. 

1) ESAME A VISTA 
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Deve essere eseguita un’ispezione visiva per accertarsi che gli impianti siano 

realizzati nel rispetto delle prescrizioni delle Norme generali, delle Norme degli 

impianti di terra e delle Norme particolari riferenti all'impianto installato. Detto 

controllo deve accertare che il materiale elettrico, che costituisce l'impianto fisso, sia 

conforme alle relative Norme, sia scelto correttamente ed installato in modo 

conforme alle prescrizioni normative e non presenti danni visibili che possano 

compromettere la sicurezza. 

Tra i controlli a vista, devono essere effettuati i controlli relativi a:  

 Protezioni; 

 misura delle distanze in caso di protezione con barriere; 

 presenza di adeguati dispositivi di sezionamento e interruzione; 

 polarità; 

 scelta del tipo di apparecchi e misure di protezione adeguate alle influenze 

esterne. 

 identificazione dei conduttori di neutro e di protezione; 

 fornitura di schemi; 

 cartelli ammonitori; 

 identificazione di comandi e protezioni; 

 collegamenti dei conduttori. 

E' opportuno che tali controlli inizino durante il corso dei lavori. 

2) VERIFICA DEL TIPO E DIMENSIONAMENTO DEI COMPONENTI 

DELL'IMPIANTO E DELL’APPOSIZIONE DEI CONTRASSEGNI DI 

IDENTIFICAZIONE 

Si deve verificare che tutti i componenti dei circuiti messi in opera nell'impianto 

utilizzatore siano del tipo adatto alle condizioni di posa ed alle caratteristiche 

dell'ambiente, nonché correttamente dimensionati in relazione ai carichi reali in 

funzionamento contemporaneo, o, in mancanza di questi, in relazione a quelli 

convenzionali. 
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Per i cavi conduttori si deve controllare che il dimensionamento sia fatto in base alle 

tabelle CEI-UNEL; inoltre si deve verificare che i componenti siano dotati dei debiti 

contrassegni di identificazione, ove prescritti. 

3) VERIFICA DELLA SFILABILITA' DEI CAVI 

Si deve estrarre uno o più cavi dal tratto di tubo o condotto compreso tra due 

cassette o scatole successive e controllare che quest’operazione non abbia provocato 

danneggiamenti agli stessi. La verifica va eseguita su tratti di tubo o condotto per 

una lunghezza pari complessivamente ad una percentuale tra l'1 ed il 5% della 

lunghezza totale. 

A questa verifica si aggiungono anche quelle relative al rapporto tra il diametro 

interno del tubo o condotto e quello del cerchio circoscritto al fascio di cavi in questi 

contenuto, ed al dimensionamento dei tubi o condotti. 

4) MISURA DELLA RESISTENZA DI ISOLAMENTO 

Si deve eseguire con l'impiego di un ohmmetro la cui tensione continua sia circa 125 

V nel caso di misura su parti di impianto di categoria 0, oppure su parti di impianto 

alimentate a bassissima tensione di sicurezza; circa 500 V in caso di misura su parti 

di impianto di 1^ Categoria. 

La misura si deve effettuare tra l'impianto (collegando insieme tutti i conduttori attivi 

ed il circuito di terra), e tra ogni coppia di conduttori tra loro. Durante la misura gli 

apparecchi utilizzatori devono essere disinseriti; la misura relativa ad ogni circuito 

intendendosi per tale la parte di impianto elettrico protetto dallo stesso dispositivo di 

protezione. 

5) MISURA DELLE CADUTE DI TENSIONE 

La misura delle cadute di tensione deve essere eseguita tra il punto di inizio 

dell'impianto ed il punto scelto per la prova; si inseriscono un voltmetro nel punto 

iniziale ed un altro nel secondo punto (i due strumenti devono avere la stessa classe 

di precisione). 
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Devono essere alimentati tutti gli apparecchi utilizzatori che possono funzionare 

contemporaneamente: nel caso di apparecchiature con assorbimento di corrente 

istantaneo si fa riferimento al carico convenzionale scelto come base per la 

determinazione della sezione delle condutture. 

Le letture dei due voltmetri si devono eseguire contemporaneamente e si deve 

procedere poi alla determinazione della caduta di tensione percentuale che non deve 

essere superiore al 4%. 

6) VERIFICA DELLE PROTEZIONI CONTRO I CORTO CIRCUITI ED I 

SOVRACCARICHI 

Si deve controllare che: 

 il potere di interruzione degli apparecchi di protezione contro i corto circuiti sia 

adeguato alle condizioni dell'impianto e della sua alimentazione; 

 la taratura degli apparecchi di protezione contro i sovraccarichi sia correlata 

alla portata dei conduttori protetti dagli stessi. 

7) VERIFICA DELLE PROTEZIONI CONTRO I CONTATTI INDIRETTI 

Devono essere eseguite le verifiche dell'impianto di terra descritte nelle Norme CEI 

64-8.  

Si devono effettuare le verifiche descritte: Esame a vista dei conduttori di terra e di 

protezione. 

Si intende che andranno controllate sezioni, materiali e modalità di posa, nonché lo 

stato di conservazione sia dei conduttori stessi che delle giunzioni. 

Si deve inoltre controllare che i conduttori di protezione assicurino il collegamento tra 

i conduttori di terra ed il morsetto di terra degli utilizzatori fissi ed il contatto di terra 

delle prese a spina. 

Si deve eseguire la misura del valore della resistenza di terra dell'impianto, 

utilizzando un dispersore ausiliario ed una sonda di tensione con appositi strumenti di 

misura o con il metodo voltamperometrico. 
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La sonda di tensione ed il dispersore ausiliario vanno posti ad una sufficiente distanza 

dall'impianto di terra e tra loro; si possono ritenere ubicati in modo corretto quando 

sono sistemati ad una distanza dal suo contorno pari a 5 volte la dimensione 

massima dell'impianto stesso; quest'ultima nel caso di semplice dispersore a 

picchetto può assumersi pari alla sua lunghezza. Una pari distanza va mantenuta tra 

la sonda di tensione ed il dispersore ausiliario. 

Deve essere controllato, in base ai valori misurati, il coordinamento degli stessi con 

l'intervento nei tempi previsti dei dispositivi di massima corrente differenziale. 

Per gli impianti con fornitura in media tensione, detto valore va controllato in base a 

quello della corrente convenzionale di terra, da richiedersi al Distributore di energia 

elettrica. 

Quando occorre, sono da effettuare le misure delle tensioni di contatto e di passo. 

Queste sono di regola eseguite da professionisti, ditte o Enti specializzati. 

 

ART. 68 – POZZETTO PREFABBRICATO INTERRATO 

E’ previsto l’impiego di pozzetti prefabbricati ed interrati, comprendenti un elemento 

a cassa, con due fori di drenaggio,ed un coperchio rimovibile. Detti manufatti, di 

calcestruzzo vibrato, avranno sulle pareti laterali la predisposizione per l’innesto dei 

tubi di plastica, costituita da zone circolari con parete a spessore ridotto. 

Con il prezzo a corpo sono compensati, oltre allo scavo, anche il trasporto a piè 

d’opera, il tratto di tubazione in plastica interessato dalla parete del manufatto, il 

riempimento dello scavo con ghiaia naturale costipata, nonché il trasporto alla 

discarica del materiale scavato ed il ripristino del suolo pubblico. 

 

ART. 69 – BLOCCHI DI FONDAZIONE PER PALI 

Nell’esecuzione dei plinti prefabbricati di fondazione per il sostegno dei pali saranno 

mantenute le caratteristiche dimensionali e costruttive indicate nell’elaborato dei 

particolari costruttivi. 
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Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni: 

 esecuzione della scavo con misure adeguate alle dimensioni del blocco; 

 fornitura e posa, entro il blocco in calcestruzzo, di spezzone di tubazione in 

plastica per il passaggio dei cavi; 

 riempimento eventuale dello scavo con materiale di risulta o con ghiaia naturale 

accuratamente costipata;  

 trasporto alla discarica del materiale eccedente; 

 sistemazione del cordolo eventualmente rimosso. 

L’eventuale rimozione dei cordoli del marciapiede è compreso nell’esecuzione dello 

scavo del blocco.  

 

ART. 70 – PALO DI SOSTEGNO (escluso torri faro) 

I pali per illuminazione pubblica devono essere certificati CE e conformi alle norme 

UNI-EN 40. E’ previsto l’impiego di pali d’acciaio UNI EN 10219  e fusione di alluminio 

EN 1706 AC-46100KF, zincato a caldo secondo norma UNI EN ISO 1461, a sezione 

circolare. Tutte le caratteristiche dimensionali ed i particolari costruttivi sono indicati 

nell’elaborato dei particolari costruttivi. 

Le caratteristiche dimensionali del palo saranno: 

 diametro cm 12.7 x cm 580; 

 diametro cm 10.2 x cm 150; 

 diametro cm 8.9 x cm 50; 

 altezza fuoriterra del palo cm 700. 

Il palo dovrà innestarsi per cm 80 perfettamente a piombo nel plinto di fondazione. 

In corrispondenza del punto di incastro del palo nel blocco di fondazione dovrà 

essere riportata una guaina termoretraibile con altezza minima di cm 20 formata da 

materiali compositi (poliolefinico irradiato e mastice butilico) per proteggere il palo 

stesso dalla corrosione.  
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Allo stesso modo dovrà prevedersi un raccordo decorativo in fusione di alluminio da 

collocare in corrispondenza della rastremazione del palo. 

Il palo dovrà essere fornito di: 

 boccola M10 predisposta per la messa a terra; 

 asola idonea per il montaggio di morsettiere in classe II di isolamento con o 

senza fusibile (mod. Conchiglia); 

 sportello in pressofusione di alluminio posto a chiusura dell’asola con grado di 

protezione IP 54; 

 asola posizionata a cm 35 sotto il livello di pavimentazione per il passaggio di 

cavi all’interno. 

 

La cima del palo sarà così composta: 

 da un elemento di sostegno, alto mm 600 realizzato in tubo di acciaio (diam. 

mm 102) per l’innesto su pali con diametro di mm 89, dotato di tre viti M10 

inox per il fissaggio al palo; 

 da un braccio orizzontale, realizzato in tubolare rettangolare di acciaio (mm 

105 x 65), saldato al tubo per l’innesto sul palo. Nella parte terminale è 

predisposto un tubo (diam. mm 48) per il sostegno del corpo illuminante. 

 

ART. 71 – FORNITURA E POSA DEGLI APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE 

Il corpo illuminante sarà in pressofusione e fusione d’alluminio, schermo in vetro 

temprato e viteria in acciaio inox conformi alle norme EN 60598-1, EN 605982-3, EN 

62031, EN 55015 EMC, EN 61547 EMC, EN 61000-3-2/3, EN 62471. 

I componenti principali di detto corpo illuminante sono: 

 Telaio superiore in alluminio dotato di attacco per tubi Ø 48 mm; 

 Fascia perimetrale in acciaio inox con asole rettangolari a copertura di una 

striscia in polimetilmetacrilato (PMMA) blu opalino bisatinato; 

 Telaio inferiore basculante in alluminio per accedere al vano ausiliari e ottico; 
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 Guarnizione in silicone fra i telai inferiore e superiore; 

 Modulo LED con micro lenti rifrattive in policarbonato resistente ai raggi UV; 

 Schermo di protezione in vetro temprato piano trasparente extrachiaro 

serigrafato, resistenza agli urti IK 10 (EN 62262); 

 Alimentatore elettronico con funzioni di autodiagnostica; 

 Sezionatore bipolare automatico di linea elettrica all'apertura. 

 

Gli apparecchi dovranno altresì essere realizzati in Classe II ed essere rispondenti 

all’insieme delle norme: 

 CEI 34-21 fascicolo n. 1034 Novembre 1987 e relative varianti; 

 CEI 34-30 fascicolo n. 773 Luglio 1986 e relative varianti” proiettori per 

illuminazione”; 

 CEI 34-33 fascicolo n. 803 Dicembre 1986 e relative varianti” apparecchi per 

illuminazione stradale”. 

 

In ottemperanza alla Norma CEI 34-21 i componenti degli apparecchi di illuminazione 

dovranno essere cablati a cura del costruttore degli stessi, i quali pertanto dovranno 

essere forniti e dotati completi di lampade ed ausiliari elettrici rifasati. Detti 

componenti dovranno essere conformi alle Norme CEI di riferimento. 

I corpi illuminanti posti in opera dovranno avere un'emissione nell’emisfero superiore 

( cioè con g≥ 90°) non superiore ad una intensità luminosa massima di 0 cd/klm. 

La documentazione tecnica dovrà comprendere la misurazione fotometrica 

dell’apparecchio, effettuata secondo le norme in vigore. Tale documentazione dovrà 

specificare tra l’altro: 

 Temperatura ambiente durante la misurazione; 

 Tensione e frequenza di alimentazione della lampada; 

 Norma di riferimento utilizzata per la misurazione; 

 Identificazione del laboratorio di misura; 
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 Specifica della lampada (sorgente luminosa) utilizzata per la prova; 

 Nome del responsabile tecnico di laboratorio; 

 Corretta posizione dell'apparecchio durante la misurazione; 

 Tipo di apparecchiatura utilizzata per la misura e classe di precisione. 

 

Questi dati devono essere accompagnati da una dichiarazione sottoscritta dal 

responsabile tecnico di laboratorio che attesti la veridicità della misura. 

Gli apparecchi devono inoltre essere forniti della seguente ulteriore documentazione: 

 angolo di inclinazione rispetto al piano orizzontale a cui deve essere montato 

l’apparecchio in modo da soddisfare i requisiti della Legge Abruzzo. In genere 

l’inclinazione deve essere nulla (vetro di protezione parallelo al terreno); 

 diagramma di illuminamento orizzontale (curve isolux) riferite a 1.000 lumen; 

 diagramma del fattore di utilizzazione. 

 classificazione dell’apparecchio agli effetti dell’abbagliamento con l’indicazione 

delle intensità luminose emesse rispettivamente a 90° (88°) ed a 80° rispetto 

alla verticale e la direzione dell’intensità luminosa massima (I max) sempre 

rispetto alla verticale. 

 

Il tipo di apparecchio di illuminazione da installare, nell’ipotesi che non sia già stato 

definito nel disegno dei particolari, dovrà comunque essere approvato dal Direttore 

dei Lavori. 

L’Appaltatore provvederà pertanto all’approvvigionamento, al trasporto, 

all’immagazzinamento temporaneo, al trasporto a piè d’opera, al montaggio su paio o 

braccio o testata, all’esecuzione dei collegamenti elettrici, alle prove di 

funzionamento degli apparecchi di illuminazione con le caratteristiche definite in 

precedenza. 
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Gli apparecchi di illuminazione saranno, come già precisato, in Classe II e pertanto si 

dovrà porre la massima cura nell’esecuzione dei collegamenti elettrici affinché in essi 

sia mantenuto il doppio isolamento. 

Al fine di garantire qualità e resistenza elevata nel tempo dei manufatti, gli elementi 

che compongono il prodotto finito relativo all’illuminazione pubblica (palo, cima e 

corpo illuminante) dovranno presentare le seguenti caratteristiche prestazionali dei 

cicli di verniciatura: 

 RESISTENZA AI QUV:  ΔE minore a 2 dopo 2.000 ore di esposizione secondo il 

test UNI ISO 11507; 

 RESISTENZA ALLA CORROSIONE: resistenza al test in nebbia salina superiore 

a 1.500 ore secondo il test UNI ISO 9227; 

 CICLO STANDARD ALLUMINIO: microsabbiatura con graniglia inox, 

pretrattamento chimico con ciclo di prodotti a base nanotecnologica, mano di 

fondo di primer epossidico a polvere, mano a spruzzo di smalto poliuretanico 

bicomponente.  

 

ART. 72 – LINEE 

L’Appaltatore dovrà provvedere alla fornitura ed alla posa in opera dei cavi relativi al 

circuito di alimentazione di energia. 

I cavi da usare sono del tipo FG70R-06/1 KV sotto guaina protettiva C.E.I. 20-

13/1965 e varianti tab. UNEL 35355-75 e dovranno essere muniti del marchio I.M.Q.. 

Essi dovranno essere interrati ad una profondità minima di cm 50 sotto il piano 

stradale, entro idonei tubi protettivi. 

Durante la posa dei cavi l'Appaltatore è tenuto ad evitare piegature, ammaccature, 

raschiature, rigature e stiramenti della guaina. 

Poichè le opere oggetto dell'appalto saranno eseguite anche in prossimità di linee e 

cavi di tensione, l'Appaltatore dovrà rispettare le prescrizioni dettate dalle leggi e 

norme vigenti alla sicurezza sul lavoro ed alla integrità degli impianti dei esercizio per 
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la distribuzione dell'energia elettrica, del gas, dell'acqua e per gli impianti di 

telecomunicazione. 

L’Appaltatore dovrà attenersi scrupolosamente a quanto indicato nei disegni, salvo 

eventuali diverse prescrizioni della Direzione Lavori. Tutte le linee dorsali 

d’alimentazione, per posa sia aerea che interrato, saranno costituite da quattro cavi 

unipolari uguali. 

I cavi multipolari avranno le guaine isolanti interne colorate in modo da individuare la 

fase relativa. Per i cavi unipolari la distinzione delle fasi e del neutro dovrà apparire 

esternamente sulla guaina protettiva. E’ consentita l’apposizione di fascette distintive 

ogni tre metri in nastro adesivo, colorate in modo diverso (marrone fase R - bianco 

fase 5 – verde fase T - blu chiaro neutro). La fornitura e la posa in opera del nastro 

adesivo di distinzione si intendono compensate con il prezzo a corpo. I cavi infilati 

entro pali o tubi metallici saranno ulteriormente protetti da guaina isolante. 

 

TUBAZIONI E CHIUSINI PER RETI ACQUE BIANCHE 

 

ART. 73 – CHIUSINI 

Di norma per la copertura dei pozzi di accesso alle camerette, verranno adottati 

chiusini in sola ghisa o in ghisa unita a calcestruzzo. I telai dei chiusini saranno di 

forma quadrata o rettangolare, delle dimensioni di progetto; i coperchi saranno di 

forma rotonda o rettangolare a seconda dei vari tipi di manufatti, tuttavia con 

superficie tale da consentire al foro d'accesso una sezione minima corrispondente a 

quella di un cerchio del diametro di 600 mm. 

Le superfici di appoggio tra telaio e coperchio debbono essere lisce e sagomate in 

modo da consentire una perfetta aderenza ed evitare che si verifichino traballamenti. 

La Direzione dei Lavori si riserva tuttavia di prescrivere l'adozione di speciali anelli in 

gomma da applicarsi ai chiusini. La sede del telaio e l'altezza del coperchio dovranno 

essere calibrate in modo che i due elementi vengano a trovarsi sullo stesso piano e 
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non resti tra loro gioco alcuno. La Direzione Lavori potrà richiedere chiusini con fori 

di aerazione e muniti di appositi cestelli per la raccolta del fango. Ogni chiusino dovrà 

portare, ricavata nella fusione, l'indicazione della Stazione appaltante come risultante 

dai tipi normali. 

Normalmente, salvo casi particolari, a giudizio della Direzione dei Lavori, i chiusini 

dovranno essere garantiti, per gli impieghi sottoelencati, al carico di prova da 

indicare, ricavato in fusione, su ciascuno elemento: 

 su strade statali e provinciali, ed in genere strade pubbliche con intenso 

traffico di scorrimento: tonn. 40; 

 su marciapiedi, giardini, cortili a traffico pedonale: tonn. 15. 

Per carico di prova si intende quel carico, applicato come al successivo paragrafo, in 

corrispondenza del quale di verifica la prima fessurazione. 

Per la loro ammissibilità, ai fini dell'accertamento di rispondenza della fornitura, i 

certificati dovranno riferirsi a prove sino a rottura eseguite su un numero di elementi 

pari a uno ogni cento di fornitura con un minimo di tre elementi. Tutte le spese 

saranno a carico dell'appaltatore. Le spese saranno a carico della stazione appaltante 

solo se venga richiesta, e dia esito positivo, una prova su fornitura inferiore ai venti 

elementi. 

Per la validità dei relativi certificati le prove dovranno essere eseguite presso 

laboratori ufficiali o presso Istituti specializzati secondo norme vigenti. 

Il telaio del chiusino verrà posato sul supporto della macchina di prova con 

l'interposizione di un sottile strato di gesso, si da garantire la perfetta orizzontabilità. 

La forza di pressione verrà esercitata perpendicolarmente al centro del coperchio per 

mezzo di un piatto del diametro di 200 mm il cui bordo inferiore risulti arrotondato 

con raggio di 10 mm. Il piatto dovrà essere posato sul coperchio con l'interposizione 

di un sottile strato di gesso, di feltro o di cartone, per garantire il perfetto, completo 

appoggio. 
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La pressione dovrà essere aumentata lentamente e continuamente con incrementi 

che consentano il raggiungimento del carico di prova in quattro minuti primi, ma 

verrà arrestata, nel caso non si siano verificate fessurazioni, al 90% di tale valore. 

Qualora invece anche uno solo degli elementi sottoposti a prova di fessurasse, si 

procederà senz'altro a sottoporre alla prova completa, fino a rottura, altri due 

elementi, indipendentemente dalla consistenza della fornitura, ed il carico di rottura 

risulterà dalla media di tre valori. 

Se tutti i campioni superano i prescrittivi esami le prove hanno validità per l'intera 

fornitura. 

Qualora il risultato di una prova sia controverso, l'appaltatore può chiedere che la 

prova sia ripetuta sullo stesso numero di elementi provenienti dalla stessa fornitura. 

Se i nuovi elementi superano chiaramente la prova, l'intera fornitura si intende come 

collaudata, altrimenti la Direzione Lavori è autorizzata a rifiutarla. 

 

ART. 74 – TUBAZIONI 

La miscela (Blend) deve essere costituita principalmente da PVC (polivinilcloruro) con 

la sola aggiunta di fluidificanti e stabilizzanti atossici, cariche inerti ed altri additivi 

nelle quantità strettamente necessarie alla estrusione e a garantire la stabilità delle 

caratteristiche del polimero sia in fase di lavorazione sia durante la vita utile del 

prodotto. 

Il blend utilizzato per la produzione dei tubi, in forma di granulo o polvere non deve 

essere stato sottoposta ad alcun uso o lavorazione diversi da quelli richiesti per la 

produzione dei tubi. 

Non è ammesso l’impiego di plastificanti e/o cariche minerali che possano alterare le 

caratteristiche meccaniche ed igieniche del tubo; 

Le caratteristiche dei tubi devono rispondere ai requisiti di UNI EN ISO 1452-2 e 

soddisfare la seguente tabella: 
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Le caratteristiche della polvere di PVC devono rispondere ai requisiti di UNI EN ISO 

1452-1 e soddisfare la seguente tabella: 
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CARATTERISTICHE REQUISITI 

Valore K 65-70 

Peso specifico apparente 0.5-0.6 

Granulometria > 250 mm 5% max < 63 mm 5% max 

VCM residuo (vinil cloruro monomero) < 1 ppm (1mg/kg max) 

Sostanze volatili <= 0.3% 

 

I tubi devono essere prodotti con materia prima (miscela di PVC) rispondente ai 

requisiti del punto precedente ed avere colore grigio RAL 7011. La superficie interna 

ed esterna dei tubi deve essere liscia, pulita e priva di cavità, impurità e porosità e 

qualsiasi altra irregolarità superficiale che possa impedire la loro conformità alla 

norma di riferimento ed alla presente specifica. 

La giunzioni sono a bicchiere con guarnizione elastomerica; Le guarnizioni devono 

essere assolutamente atossiche secondo le normative cogenti (disciplina igienico 

sanitaria) e conformi alla norma UNI EN 681/1. 

Il sistema di giunzione, per ciascuna classe di pressione (PN) presente nella fornitura, 

deve rispondere ai requisiti di UNI EN ISO 1452-5 ed essere testato secondo: EN ISO 

13844 Guarnizioni elastomeriche per giunti a bicchiere per l’uso con tubi di PVC-U – 

Metodo di prova per la tenuta a pressioni negative; EN ISO 13845 Guarnizioni 

elastomeriche per giunti a bicchiere per l’uso con tubi di PVC-U – Metodo di prova 

per la tenuta alla pressione interna con deflessione angolare del giunto. 

La marcatura minima su ogni metro di tubo deve essere indelebile e riportare almeno 

i seguenti dati: 

 nominativo del produttore e/o nome commerciale del prodotto; 

 numero della norma di sistema (UNI EN ISO 1452) 

 Marchio di Qualità del prodotto 

 materia prima (PVC-U) 

 diametro esterno del tubo X spessore; 
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 pressione nominale (PN) e SDR e/o serie (S...); 

 giorno, mese, anno e turno d produzione; 

 numero della linea di estrusione; 

 data produzione. 

Ulteriori parametri in marcatura potranno essere richiesti dalla committente al 

produttore. 

I tubi devono essere dei formati (SDR) previsti dalla Premessa Nazionale alla UNI EN 

1452 e avere dimensioni conformi ai valori riportati nei prospetti 1, 2, 3 del Cap. 6 di 

UNI EN 1452-2 “Caratteristiche Geometriche”. 

I tubi devono essere forniti per tutti i De richiesti in barre di lunghezza nominale di 6 

m. Per lunghezza nominale si intende la lunghezza del tubo escluso il bicchiere. 

Ogni tubo dovrà pervenire con l’estremità liscia (codolo) tagliata nettamente e 

perpendicolare all’asse del tubo stesso con uno smusso esterno di ~15°. 

La stazione appaltante si riserva il diritto di verificare mediante prelievo di campioni 

di tubo e/o di materia prima, la rispondenza a questa specifica e a quanto dichiarato 

dal fornitore. 

Se il carico e scarico dai mezzi di trasporto e, comunque, la movimentazione vengono 

effettuati con gru o col braccio di un escavatore (il tutto a carico dell’Appaltatore), i 

tubi devono essere sollevati nella zona centrale con un bilancino di ampiezza pari 

almeno a 3 metri. 

Se queste operazioni vengono effettuate manualmente, è da evitare in ogni modo di 

far strisciare i tubi sulle sponde del mezzo di trasporto o, comunque, su oggetti duri 

ed aguzzi. 

Il responsabile del cantiere deve controllare tutte le operazioni di scarico per 

assicurarne la regolarità. 

Ogni prodotto danneggiato sarà identificato con la dicitura “da non usare” e 

segregato in apposita zona. 
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Il responsabile stesso dovrà comunicare, al più presto, l’esistenza del prodotto 

danneggiato al Direttore dei Lavori della stazione appaltante il quale prenderà gli 

opportuni provvedimenti a suo insindacabile giudizio. 

Nell’impiego della gru dovrà essere usato un sistema di comunicazione efficace tra 

l’operatore al comando della gru e l’operatore che si trova a terra. 

Nell’accatastamento il piano d’appoggio deve essere livellato, esente da asperità e, 

soprattutto, da pietre appuntite. 

Deve essere attuata ogni possibile soluzione idonea a prevenire interferenze con il 

traffico locale, sia veicolare che pedonale, e con ogni altra opera già esistente. 

I tubi devono essere sistemati in modo da evitare ogni possibile incidente dovuto ad 

un loro non previsto movimento. 

E’ indispensabile predisporre le misure necessarie affinché, in caso di stoccaggio non 

breve, siano disponibili locali riparati dalle radiazioni solari per lo stoccaggio dei tubi 

di PVC-U e dei raccordi plastici, allo scopo di evitare il rischio di degradazione dei 

polimeri, con decadimento delle proprietà fisico - chimico – meccaniche dei materiali. 

I raccordi possono essere imballati in differenti modi, in base alla forma, dimensione 

e tipo di trasporto; se forniti sfusi, si deve aver cura di non ammucchiarli 

disordinatamente, evitando urti fra loro e con altri materiali pesanti. 

In ogni caso è da evitare la vicinanza di fonti di calore e la diretta incidenza di 

radiazioni solari, fino all’atto del loro impiego. 

 

ART. 75 – POSA IN OPERA DI CHIUSINI 

Prima della posa in opera, la superficie di appoggio del chiusino dovrà essere 

convenientemente pulita e bagnata, verrà quindi steso un letto di malta a 5,00 q.li di 

cemento tipo 425 per mc di impasto, sopra il quale sarà infine appoggiato il telaio. La 

superficie superiore del chiusino dovrà trovarsi, a posa avvenuta, al perfetto piano 

della pavimentazione stradale. 



 

 117

LAVORI DI REALIZZAZIONE ROTATORIA LUNGO LA VARIANTE FRENTANA (EX SS84) 
ALL'INCROCIO CON VIA PER FOSSACESIA E VIA PER TREGLIO (EX SP82) 

 
- Progetto Esecutivo - 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  
– Norme Tecniche -  

 
Lo spessore della malta che si rendesse a tale fine necessaria non dovrà tuttavia 

eccedere i 3 cm qualora occorressero spessori maggiori, dovrà provvedersi in 

alternativa, a giudizio della Direzione dei Lavori, o all'esecuzione di un sottile getto di 

conglomerato cementizio a 4,00 q.li di cemento tipo 425 per mc di impasto, 

confezionato con inerti di idonea granulometria ed opportunamente armato, ovvero 

all'impiego di anelli di appoggio in conglomerato cementizio armato prefabbricato. 

Non potranno in nessun caso essere inseriti sotto il telaio, a secco o immersi nel letto 

di malta, pietre, frammenti, schegge o cocci. Il telaio sarà quindi fissato alla soletta 

mediante 4 bulloni ad espansione in acciaio. 

Qualora, in seguito ad assestamenti sotto carico, dovesse essere aggiustata la 

posizione del telaio, questo dovrà essere rimosso ed i resti di malta indurita saranno 

asportati. 

Si procederà quindi alla stesura del nuovo strato di malta, come in precedenza 

indicato, adottando, se del caso, anelli d'appoggio. 

I chiusini potranno essere sottoposti a traffico non prima che siano trascorse 24 ore 

dalla loro posa. A giudizio della Direzione dei Lavori, per garantire la corretta 

collocazione altimetrica dei chiusini, dovranno essere impiegate armature di 

sostegno, da collocarsi all'interno delle camerette e da recuperarsi a presa avvenuta. 

 

ART. 76 – POSA IN OPERA DI TUBAZIONI 

Il tipo di scavo previsto in progetto in base alla valutazione dei carichi, al tipo di 

terreno e all’organizzazione di cantiere deve poi essere “scrupolosamente” realizzato 

nella successiva fase esecutiva. 

In sede esecutiva, quindi, è essenziale la corrispondenza scrupolosa tra il progetto e 

l’effettiva realizzazione. 

In tabella si riportano le principali tipologie di scavo rapportando tra loro il diametro 

della tubazione (D in metri), la larghezza della trincea a livello della generatrice 



 

 118

LAVORI DI REALIZZAZIONE ROTATORIA LUNGO LA VARIANTE FRENTANA (EX SS84) 
ALL'INCROCIO CON VIA PER FOSSACESIA E VIA PER TREGLIO (EX SP82) 

 
- Progetto Esecutivo - 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  
– Norme Tecniche -  

 
superiore del tubo (B in metri) e l’altezza di riempimento sulla generatrice superiore 

della tubazione (H in metri): 

 

Trincea stretta 

E’ la migliore sistemazione nella quale collocare un tubo in PVC-U. La tubazione è 

alleggerita del carico sovrastante, trasmettendo parte di esso al terreno circostante in 

funzione della deformazione per schiacciamento alla quale il manufatto stesso è 

sottoposto. 

Trincea larga 

Il carico sul tubo è sempre maggiore di quello relativo alla sistemazione in trincea 

stretta. Per questo motivo, in fase di progettazione, si consiglia di partire da 

quest’ipotesi per conservare un buon grado di sicurezza nei calcoli di 

dimensionamento. 

Terrapieno (posizione positiva) 

La sommità del tubo si colloca sul livello naturale del terreno. 

Se è prevista l’azione di carichi pesanti, non deve essere adottata questa tipologia di 

posa a causa dei cedimenti del terreno indotti dall’assenza dei fianchi di scavo. 

Terrapieno (posizione negativa) 

La tubazione è sistemata ad un livello inferiore a quello naturale del terreno. 

A seguito di un attrito, anche se modesto, tra il materiale di riempimento sistemato a 

terrapieno ed i fianchi naturali dello scavo, il tubo riesce a sopportare carichi 

leggermente superiori a quelli della posizione positiva, ma in ogni caso inferiori a 

quelli sopportabili nella sistemazione a trincea stretta e larga, per cui anche questa 

tipologia di posa è sconsigliabile. 
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Profondità della trincea 

La profondità della tubazione H (in metri), intesa come distanza tra il piano di 

campagna e la generatrice superiore della condotta, deve soddisfare il più cautelativo 

fra i seguenti requisiti, nei quali D è il diametro esterno espresso in metri: 

H >= 1,0 

H >= 1,5 D 

Larghezza della trincea 

E’ determinata dalla profondità di posa e dal diametro della tubazione, dovendo 

consentire la sistemazione del fondo, la congiunzione dei tubi e l’agibilità del 

personale. 

La larghezza minima del fondo B (in metri) è di norma: 

B = D + 0,5 per D <= 0,4 m 

B = 2D per D <= 0,5 m 

Per altro verso, non si devono superare di molto tali valori limite inferiori, poiché 

l’efficienza della trincea è tanto maggiore quanto minore è la sua larghezza. 

Fondo della trincea 

Le trincee devono essere realizzate senza cunette o asperità, in modo da costituire 

un supporto continuo alla tubazione. Si sconsigliano fondi costruiti con gettate di 

cemento o simili perché irrigidiscono la struttura. 

Nelle trincee aperte in terreni eterogenei, collinosi o di montagna, occorre garantirsi 

dall’eventuale slittamento del terreno con opportuni ancoraggi. 

Se si ha motivo di temere l’instabilità del terreno, a causa di acqua reperita nella 

trincea, bisogna opportunamente consolidare il fondo con l’ausilio di tubi di drenaggio 

al di sotto della canalizzazione, disponendo intorno ad essi uno strato spesso di 

ghiaia o di altro materiale appropriato; occorre, in altre parole, assicurare la 

condizione che non sussista la possibilità di alcuno spostamento del materiale di 

rinterro a causa della falda acquifera. 

Letto di posa 
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Alla canalizzazione in PVC-U deve essere assicurato un letto di posa stabile e a 

superficie piana, nonché libero da ciottoli, pietrame ed eventuali altri materiali. 

Il letto di posa non deve essere costituito prima della completa stabilizzazione del 

fondo della trincea. 

Il materiale utilizzato in condizioni di posa normali è la sabbia mista a ghiaia con 

diametro massimo di 20 mm. 

Nei terreni in pendenza è consigliabile evitare sabbie preferendo ghiaia o pietrisco 

senza spigoli tagliati di pezzatura massima pari a 10/15 mm. 

Il materiale deve poi essere accuratamente compattato e raggiungere uno spessore 

di almeno (10+1/10D) cm. 

Posa del tubo 

Prima della posa in opera, i tubi devono essere ispezionati singolarmente per scoprire 

eventuali difetti; i codoli e i bicchieri devono essere integri. 

I tubi ed i raccordi devono essere sistemati sul letto di posa in modo da avere un 

contatto continuo con il letto stesso. 

Le nicchie precedentemente scavate per l’alloggiamento dei bicchieri (anche se 

l’ingombro del bicchiere è minimo, è buona norma prevedere una nicchia in 

corrispondenza del suo appoggio) devono, se necessario, essere accuratamente 

riempite onde evitare eventuali vuoti sotto i bicchieri. 

Procedura di rinterro 

Il riempimento della trincea ed in generale dello scavo è l’operazione fondamentale 

della messa in opera. Trattandosi, infatti, di tubazioni in PVC-U, l’uniformità del 

terreno è fondamentale per la corretta realizzazione di una struttura portante, in 

quanto il terreno reagisce in modo da contribuire a sopportare il carico imposto. 

Il materiale già usato per la costruzione del letto è sistemato attorno al tubo e 

costipato a mano per formare strati successivi di 20 cm, fino alla mezzeria del tubo, 

avendo la massima cura nel verificare che non rimangano zone vuote sotto al tubo e 

che lo strato di rinfianco tra tubo e parete sia continuo e compatto. 
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Il secondo strato di rinfianco giunge fino alla generatrice superiore del tubo. La sua 

compattazione deve essere eseguita sempre con la massima attenzione. 

Il terzo strato arriva a 15 cm al di sopra della generatrice superiore del tubo. 

La compattazione deve avvenire solo lateralmente al tubo, mai sulla sua verticale. 

Il costipamento del riempimento che avvolge il tubo deve essere uniforme e 

raggiungere il 90% del valore ottimale determinato con la prova di Proctor 

modificata. 

Il rinfianco con terreni torbosi, melmosi, argillosi, ghiacciati è proibito in quanto detti 

terreni non sono costipabili per il loro alto contenuto d’acqua. 

L’ulteriore riempimento è effettuato con il materiale proveniente dallo scavo, 

depurato dagli elementi con diametro superiore a 10 cm e dai frammenti vegetali ed 

animali; va eseguito per strati successivi pari a 20 cm che devono essere compattati 

ed eventualmente bagnati per lo spessore di 1 m (misurato dalla generatrice 

superiore del tubo), in modo tale che la densità della terra in sito raggiunga, a 

costipazione effettuata, il 90% del valore ottimale determinato con la prova di 

Proctor modificata. 

Il materiale più grossolano (pietriccio con diametro > 2 cm) non deve superare il 

limite del 30%. Va lasciato, infine, uno spazio libero per l’ultimo strato di terreno 

vegetale. 

Qualora nel corso dei lavori si verifichino, per tratti limitati, condizioni di posa più 

gravose di quelle di progetto (sgrottamento delle pareti, frane, ecc.) si deve 

procedere ad opere di protezione che riconducano le condizioni di posa a quelle 

prescritte, con la realizzazione d’appositi muretti di pietrame o calcestruzzo atti a 

ridurre la lunghezza della sezione di scavo, o d’altra opportuna soluzione autorizzata 

dalla Direzione Lavori. 

Nel caso in cui, per ragioni tecniche, l’altezza H di ricoprimento in qualche punto 

debba risultare inferiore ai minimi prescritti, occorre far assorbire i carichi verticali da 

opportuni manufatti di protezione (diaframmi rigidi di protezione e di ripartizione dei 
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carichi da collocare sopra l’ultimo strato di materiale minuto compatto), secondo 

apposito ordine della Direzione Lavori. 

Le giunzioni si effettuano rispettando le seguenti indicazioni, sia per i tubi sia per i 

pezzi speciali. 

Si provvedere ad un’accurata pulizia delle parti da congiungere assicurandosi che 

siano integre; la guarnizione deve essere inserita (se non già premontata) nella 

apposita sede presente all’interno del bicchiere, in seguito: 

 lubrificare la superficie esterna del codolo (estremità liscia del tubo) e la 

superficie interna del bicchiere con apposito lubrificante (grasso od olio 

siliconato, vaselina, acqua saponosa, ecc.). Evitare l’uso d’oli o grassi minerali 

che possono danneggiare la guarnizione; 

 infilare la testata della tubazione fino a che l’estremità bicchiere non giunge a 

fine corsa, non forzare oltre. La perfetta riuscita di quest’operazione dipende 

esclusivamente dal preciso allineamento dei tubi e dall’accurata lubrificazione. 

 

OPERE IMPIANTO IRRIGAZIONE 

 

ART. 77 – MODALITA’ DI POSA DELL’ALA GOCCIOLANTE 

L’ala gocciolante autocompensante dovrà essere posata collocando almeno una linea 

ogni  filare di arbusti sempre e solo sul fronte a monte del filare. 

L’ala gocciolante dovrà essere fissata al terreno mediante appositi picchetti infissi nel 

disco pacciamante posizionato al piede delle piantagioni.  

Tutti i collegamenti tra ala gocciolante e condotta e tra le varie ali gocciolanti 

dovranno essere  effettuati mediante l’uso di appositi raccordi a pressione bloccati 

con fascette in plastica, specifiche per impianti di irrigazione.  
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ART. 78 – UBICAZIONE CENTRALINE, ELETTROVALVOLE, ECC. E LORO 

PROTEZIONE 

Se non diversamente previsto dal progetto o richiesto dalla D.L., l’Appaltatore dovrà:  

1. raggruppare la/le centralina/e e le relative elettrovalvole in appositi ed idonei 

pozzetti  ben drenati, in quota con il piano di campagna, facilmente accessibili 

in ogni momento ai tecnici preposti per verificare i tempi di programmazione 

od eventuali problematiche;  

2. proteggere con un adeguato sistema di isolamento termico (es. lana di vetro, 

polistirolo espanso, ecc.) tutte le parti dell’impianto non interrate (es. pozzetti, 

bauletti, ecc.);  

3. dotare le elettrovalvole di bocchettoni in metallo e installarle in maniera 

ordinata e facilmente accessibili. 

Terminata la posa dell’impianto di irrigazione, prima di mettere in funzione il 

medesimo, si dovrà procedere allo spurgo delle tubature al fine di eliminare gli 

eventuali elementi estranei (es. terra) accidentalmente entrati durante la posa.  

 

ART. 79 – MODALITA’ DI PRELIEVO DELL’ACQUA 

L’acqua utilizzata per l’irrigazione delle aree a verde, in base alle esigenze del sito e 

alle indicazioni della Direzione Lavori, deriverà da rete idrica delle utenze domestiche.  

Tutti i parametri relativi agli interventi irrigui, e cioè stagione irrigua (periodo, 

espresso in giorni, che intercorre tra l’inizio del primo intervento e la fine dell’ultimo), 

orario (intervallo di tempo, espresso in giorni o in ore, che intercorre tra due 

interventi successivi) e modulo o corpo d’acqua (quantità di acqua distribuita 

nell’unità di tempo per unità di superficie), dovranno essere concordati con la 

Direzione Lavori che, al termine dell’impianto si riserva la facoltà di verificare il 

funzionamento dell’impianto e di far apportare eventuali modifiche, a spese 

dell’Appaltatore, qualora questo non distribuisca l’acqua come da progetto o vi siano 
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perdite lungo le condutture, anche minime.  

 

CAPO IV – NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 

ART. 80 – PRESCRIZIONI ED ONERI COMPRESI NELLE VOCI DI ELENCO 

Si premette che, per norma generale ed invariabile, resta stabilito contrattualmente 

che nei prezzi unitari si intendono compresi e compensati: ogni opera principale e 

provvisionale, ogni fornitura, ogni consumo, l'intera mano d'opera, ogni trasporto in 

opera, nel modo prescritto dalle migliori regole d'arte, e ciò anche quando questo 

non sia esplicitamente dichiarato nei rispettivi articoli di Elenco o nel presente 

Capitolato, ed inoltre tutti gli oneri ed obblighi precisati nel presente Capitolato, ogni 

spesa generale e l'utile dell'Appaltatore. 

Più in particolare si precisa che i prezzi unitari comprendono: 

1) per i materiali, ogni spesa per fornitura, nelle località prescritte, comprese 

imposte, carico, trasporto, pesatura, misurazione, scarico, accatastamento, 

ripresa, cali, perdite, sprechi, sfridi, prove ecc., nessuna eccettuata, necessaria 

per darli pronti all'impiego a piè d'opera, in qualsiasi punto del lavoro, nonché 

per allontanarne le eventuali eccedenze; 

2) per gli operai, il trattamento retributivo, normativo, previdenziale e assistenziale 

prescritto ai precedenti articoli, nonché ogni spesa per fornire ai medesimi gli 

attrezzi ed utensili del mestiere; 

3) per i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e i mezzi d'opera 

pronti all'uso, per fornirli ove prescritto, di carburanti, energia elettrica, 

lubrificanti e materiali di consumo in genere, personale addetto al 

funzionamento, ecc., per effettuarne la manutenzione, provvedere alle 

riparazioni e per allontanarli, a prestazioni ultimate; 

4) per i lavori a misura, ogni spesa per mano d'opera, mezzi d'opera, attrezzi, 

utensili e simili, per le opere provvisionali, per gli inerti, i leganti, gli impasti, i 
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prodotti speciali, ecc., per assicurazioni di ogni specie, indennità per cave di 

prestito e di deposito, passaggi, depositi, cantieri, occupazioni temporanee e 

diverse, oneri per ripristini e quanto occorre a dare il lavoro compiuto a perfetta 

regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli 

oneri tutti che l'Impresa dovrà sostenere a tale scopo; 

5) per la posa in opera dei materiali di qualsiasi genere, ogni spesa per 

l'avvicinamento al punto di posa e gli spostamenti in genere che si rendessero 

necessari all'interno del cantiere, per la mano d'opera, i mezzi d'opera, gli 

attrezzi, gli utensili e simili, le opere provvisionali e quant'altro occorra ad 

eseguire perfettamente la prestazione. 

Si conviene poi espressamente che le eventuali designazioni di provenienza dei 

materiali non danno, in alcun caso, diritto all'Appaltatore di chiedere variazioni di 

prezzo o maggiori compensi per le maggiori spese che egli dovesse eventualmente 

sostenere, nel caso che dalle provenienze indicate non potessero aversi tali e tanti 

materiali da corrispondere ai requisiti ed alle esigenze di lavoro. 

Le opere e le provviste sono appaltate a corpo, come alle indicazioni dell'Elenco dei 

prezzi. 

Dalle misure lorde dovranno essere dedotte le parti relative ai materiali estranei non 

formanti oggetto della misura stessa. 

La misura di ogni opera deve corrispondere nelle dimensioni alle ordinazioni od ai tipi 

di progetto. Nel caso di eccesso su tali prescrizioni, si terrà come misura quella 

prescritta, ed in casi di difetto, se l'opera è accettata, si terrà come misura quella 

effettiva. 

Nessuna opera, già computata come facente parte di una determinata categoria, può 

essere compensata come facente parte di un'altra. 
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ART. 81 – NORME GENERALI 

Per i lavori corrispondenti alle categorie da computarsi a misura, le quantità saranno 

determinate con metodi geometrici, a numero o a peso in relazione a quanto previsto 

nell'Elenco Prezzi. 

Per i lavori corrispondenti alle categorie da computarsi a corpo, le quantità saranno 

determinate in relazione alla percentuale realizzata, da valutarsi sulla scorta di 

quanto indicato al precedente art. 2 ed in relazione a quanto previsto nell'Elenco 

Prezzi. 

I lavori saranno liquidati in base alle misure fissate nel progetto, anche se dalle 

misure di controllo rilevate dagli incaricati dovessero risultare spessori, lunghezze e 

cubature effettivamente superiori, richiamandosi in proposito a quanto contenuto 

negli articoli 10, 11 e 12 del Capitolato Generale n.145/2000. 

Soltanto nel caso in cui la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto tali maggiori 

dimensioni, se ne terrà conto nella contabilizzazione. 

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate e l'Impresa 

potrà essere chiamata a rifacimenti tutto a suo carico. Le misure saranno prese in 

contraddittorio, mano a mano che si procederà all'esecuzione dei lavori e riportate su 

appositi libretti, che saranno firmati dagli incaricati della Direzione Lavori e 

dall'Impresa. Resta sempre valida, in ogni caso, la possibilità di verifica e di rettifica 

in occasione delle operazioni di collaudo. 

 

ART. 82 – SCAVI, RINTERRI, RILEVATI E DEMOLIZIONI 

Scavi 

Il computo degli scavi verrà effettuato tenendo conto soltanto delle scarpe e delle 

dimensioni risultanti dai tipi di progetto e dagli ordini della Direzione dei Lavori. In 

particolare: 

 la misurazione degli scavi di sbancamento verrà effettuata in base ai volumi 

scavati, i quali saranno valutati con il metodo delle sezioni ragguagliate; gli 
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scavi si valuteranno sempre con riferimento alle sezioni di scavo individuate 

delle sezioni di progetto. 

 la misurazione degli scavi di fondazione, si riferirà agli effettivi volumi scavati, i 

quali saranno valutati con il metodo delle sezioni ragguagliate, essendo l’area 

della sezione data dal prodotto della larghezza della fondazione, riferita al 

margine del magrone, per l’altezza dalla quota di fondo scavo fino al piano di 

sbancamento, se presente, o al piano di campagna. 

 la misurazione degli scavi in trincea, per i condotti monolitici e i manufatti di 

fognatura, per le canalizzazioni da realizzarsi con tubi prefabbricati, risulterà 

dalle misure geometriche prese sulle verticali esterne dei condotti e dei 

manufatti stessi maggiorate di cm 40 (cm 20 per parte); 

Negli scavi per le tubazioni e per i manufatti, non saranno misurati i volumi 

provenienti da maggiori sezioni rispetto alle prescritte e da franamenti o 

scoscendimenti delle scarpate, dipendenti da insufficienza nelle sbatacchiature ed 

armature occorrenti o da qualsiasi altra causa. 

Il prezzo degli scavi comprende anche: il nolo delle armature, sbatacchiature e 

puntellazioni, la mano d'opera per la loro formazione, manutenzione e ripresa, 

nonché il loro consumo e trasporto, oltre eventuali allargamenti per alloggiare i 

manufatti ed i pozzetti di ispezione. 

Con i prezzi degli scavi a macchina è sempre compensata anche l'occorrente 

assistenza della mano d'opera; per tutti gli scavi, poi, i prezzi comprendono e 

remunerano sempre le operazioni di esatta refilatura delle scarpate e la perfetta 

sagomatura e posa a livelletta del fondo. 

Reinterri 

Per le sistemazioni in rilevato o rinterro, le misurazioni si riferiranno ai volumi effettivi 

risultanti in opera a seguito della compattazione e verranno effettuate con il metodo 

delle sezioni ragguagliate misurati come differenza fra il volume contabilizzato dello 

scavo e quello dei manufatti in esso eseguiti, senza tener conto del maggior volume 
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dei materiali che l'Appaltatore dovesse impiegare in relazione ai maggiori scavi 

eseguiti e agli assestamenti del terreno, per garantire che il reinterro assuma, alla 

fine, la sagoma prescritta. 

Il prezzo a metro cubo comprende la preparazione del sottofondo, la stesa e la 

compattazione del materiale proveniente dagli scavi, la riprofilatura dei cigli e delle 

scarpate e quanto altro previsto nella relativa voce di Elenco Prezzi. 

Con riferimento al metodo delle sezioni ragguagliate, le sezioni di prima pianta, nei 

punti individuati nelle planimetrie di progetto, dovranno essere rilevate a cura 

dell’impresa in contraddittorio con la D.L. entro 10 giorni dalla data di consegna, 

salvo la facoltà dell'Impresa e della D.L. di intercalare ulteriori sezioni allo scopo di 

una più esatta valutazione dei volumi. 

Qualora l’impresa non ritenga necessaria tale verifica s’intenderanno accettate, anche 

ai fini contabili, le sezioni relative allo stato attuale riportate o desumibili dai disegni 

di progetto. 

Il prezzo dei reinterri comprende oltre alla fornitura del materiale anche il nolo di 

autocarro, il carico, il trasporto, lo scarico e la compattazione del materiale. 

Tale prezzo comprende pure la vagliatura dei materiali da impiegarsi a contatto dei 

condotti, le occorrenti innaffiature ed il costipamento con mezzi idonei a strati di 

spessore non superiore a cm 30. 

Demolizioni 

Le demolizioni dei manufatti esistenti, verranno misurate prima che le stesse abbiano 

luogo, secondo l'effettivo volume delle opere da demolire. 

 

ART. 83 – SABBIA, GHIAIA E PIETRISCO 

Sabbia, ghiaia e pietrisco verranno misurati tanto con apposite casse di dimensioni 

fissate, fornite dall'Appaltatore, quanto in cumuli regolari di forma geometrica, o 

direttamente sugli autocarri, a giudizio della D.LL. 
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Le forme da darsi ai cumuli sono quelle della catasta regolare con sezione verticale 

quadrilatera o triangolare (cavalla). La formula da usarsi per il calcolo dei volumi è 

quella esatta del prismoide. 

 

ART. 84 – DISFACIMENTI E RIPRISTINI DI MASSICCIATE E 

PAVIMENTAZIONI STRADALI 

I disfacimenti ed i ripristini delle massicciate e delle pavimentazioni esistenti saranno 

valutati a metro quadrato, assumendo per la misura di tali lavori una larghezza pari a 

quella convenzionalmente stabilita per gli scavi maggiorata di cm 30. Verranno 

dedotte le superfici corrispondenti, bocchette, chiusini, soglie e quant'altro occupi 

una parte della superficie pavimentata. 

Gli scavi "in cassonetto" per il ripristino delle massicciate verranno valutati 

separatamente a metro cubo, considerando una larghezza di scavo pari a quella 

convenzionale sopra stabilita e la profondità effettiva del cassonetto ordinato dalla 

Direzione dei Lavori. 

 

ART. 85 – PAVIMENTAZIONI STRADALI 

Le pavimentazioni stradali saranno, di norma, pagate a metro quadro di superficie 

effettiva vista come limitata dal vivo dei muri o dai contorni; le zone occupate dai 

chiusini per pozzetti, caditoie stradali ecc. verranno detratte solo quando la loro 

superficie, compresi pure gli eventuali telai di contenimento, superi il metro quadro 

per ciascuna di esse. 

I materiali da impiegare per la formazione delle massicciate anche quando queste 

debbano essere liquidate a metro quadro, saranno sottoposti a preventiva misura di 

controllo sui cumuli (che l'Impresa avrà sempre l'obbligo di approntare) con gli usuali 

metodi geometrici o con cassa parallelepipeda senza fondo, la D.L. si riserva però la 

facoltà di provvedere al controllo stesso ordinando il disfacimento di determinate 
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strisce di pavimentazioni e la misura con cassa del corrispondente materiale sciolto 

ricavato. 

I prezzi unitari di elenco comprendono ogni compenso per la completa e perfetta 

esecuzione dei singoli lavori, con tutti gli oneri connessi e specificati nelle voci di 

elenco. 

I prezzi suddetti resteranno validi sia per esecuzione di pavimentazioni demolite che 

per l'impianto di canali di fogna su zone comunque ristrette. 

E' facoltà del Direttore dei Lavori l'accettazione delle opere predette qualora queste 

non risultino eseguite conformemente ai disegni di progetto ed alle prescrizioni del 

presente capitolato. 

Il Direttore dei Lavori, in base ai riscontri effettuati, giudicherà insindacabilmente 

sulla accettazione delle opere stabilendo, in relazione alle non conformità riscontrate, 

quali debbano essere demolite ed integralmente rifatte, adeguate, ovvero accettate 

salvo pagamento da parte dell'Appaltatore delle penali sotto riportate per alcune di 

esse: 

A) Pavimenti stradali 

1) Deficit di spessore 

Per ogni centimetro o frazione di centimetro mancante e per un massimo di cm.1 per 

il tappeto di usura , cm.2 per il bynder o il conglomerato cementizio e cm.3 per lo 

strato di base , verrà applicata una penale pari al doppio del costo in opera di 

capitolato di un cm di conglomerato bituminoso o cementizio mancante. 

2) Deficit nell'indice dei vuoti residui 

Per ogni punto percentuale, o frazione di esso, oltre il limite stabilito in capitolato e 

non oltre i punti 6 verrà applicata una penale pari al 5% del costo in opera di 

capitolato di conglomerato bituminoso deficitario. 

3) Deficit di bitume 



 

 131

LAVORI DI REALIZZAZIONE ROTATORIA LUNGO LA VARIANTE FRENTANA (EX SS84) 
ALL'INCROCIO CON VIA PER FOSSACESIA E VIA PER TREGLIO (EX SP82) 

 
- Progetto Esecutivo - 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  
– Norme Tecniche -  

 
Per ogni decimo di punto percentuale o frazione di esso sotto il limite indicato in 

capitolato e per un massimo di punti percentuali 1, verrà applicata una penale pari al 

5% del costo in opera di capitolato del conglomerato deficitario. 

4) Scostamento del fuso granulometrico 

In caso di scostamento dal fuso granulometrico di capitolato, se non approvato 

preventivamente dall'Amm.ne , si applica una penale pari al 2% del costo di 

capitolato del conglomerato deficitario per ogni punto percentuale di scostamento 

dell'intervallo delle tabelle per un massimo di 25 punti percentuali assoluti. 

Le penali di cui sopra si intendono applicate ad ogni metro quadrato di superficie 

viaria ritenuta deficitaria. 

B) Fondazioni stradali 

1) Deficit di spessore 

Per ogni centimetro mancante e per un massimo di cm 10, verrà applicata una 

penale pari al 5% del costo in opera di capitolato di un metro cubo misto granulare 

per fondazione. 

2) Deficit di granulometria 

In caso di scostamento dal fuso granulometrico prevista in capitolato, se non 

approvato prima della posa in opera dall'Amm.ne, si applica una penale pari al 1,5% 

del costo di un metro cubo in opera del misto granulare per uno scostamento 

massimo di 30 punti percentuali assolti. 

 

ART. 86 – CALCESTRUZZI PER GETTI INERTI O ARMATI ED ACCIAIO PER 

C.A. 

I calcestruzzi saranno in genere pagati a metro cubo, mentre il ferro di armatura per 

i cementi armati sarà pagato a parte, a chilogrammo, sia che si tratti di getti per 

fondazioni, che di getti per murature, volte, solette o manufatti. Nel prezzo è incluso 

ogni onere e magistero per la realizzazione dei casseri, per la loro formazione ed il 

successivo disfacimento, per il consumo e lo spreco dei materiali impiegati, per 
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l’eventuale aggiunta di additivi fluidificanti. Non verrà fatta alcuna detrazione del 

volume dell'armatura metallica immersa nel conglomerato e del volume di 

calcestruzzo corrispondente a fori o vani inferiori a 0,05 mc. 

Per i tondini e per le reti elettrosaldate impiegati nei manufatti in cemento armato, si 

misureranno le lunghezze delle barre e le superfici dei pannelli di rete poste in opera, 

non tenendo conto delle giunzioni e delle sovrapposizioni e si adotteranno i pesi 

unitari riportati, per diversi diametri, dal Manuale dell'Ingegnere. 

Il prezzo del ferro comprende inoltre il trasporto, il taglio, la piegatura e la 

sagomatura prescritte, nonché la posa in opera con le opportune legature. 

Qualora per gli impasti dei calcestruzzi si richiedesse l'aggiunta di additivi, 

fluidificanti, idrofughi, ecc., l'Impresa non avrà diritto ad alcun particolare compenso 

oltre al pagamento del prodotto aggiunto, valutato al prezzo di fornitura a piè 

d'opera.  




